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- Il ministro jugoslavo degli Esteri afferma la necessità dell'amicizia fra i due paesi 


| iii supina 


del ministro Peric 


i BELGRADO, 21 
x Il ministro degli Esteri, Ninko Perie, 
ma fatto alla Camera, in occasione del 
discu ione sul bilancio degli Esteri, 
niesposizione sulla politien estera del 
Negno S. H. 8 
Dopo avere illustrato la partecipa. 
zone del: Regno ai lavori deila Società 
Velle Nazioni, il ministro ha dichiara- 
è che la Piccola Intesa non soltanto 
Ctsegue con costanza e fedeltà gli sco- 
pei quali è tata creata, ma estende 
Sua attività Ad altre (RCA que 
Oni internazionali, per le quali si pro- 
lo ad un costante £ i vedute, 
Ii ministro ha affermato che tutte la 
Miotizio su un indebolimento della Pie 
Din Intesa sono senza un fondamern 
all contrario, le relazioni tra i mem: 
DI della Piccola Intesa sono cordiali 
Nime e tutte le questioni vengono ri 
olte sulla bara di mia fiducia e-di una 
Nicizia sincera e di ina sana dom- 
ensione lei comtini intere «Gui 
dall'idea della pacs è dell'ordine, 
Piccola Tiriesa — ba continuato l’ora- 
Mine tende sempre allo scopo; princi 
Dale che si è imposto: il mantenimento 
€llo «statu quo» stabilito dai trattati, 
Pare. 


uamicizia coll'italia: baluardo di paco 
Hl sinistro Perie, passando a parla- 
della palitica della Jugoslavia nei ri- 
quardi dell’Italia, ha dichiarato «che 
Male molitica è fondata sul desiderio sin- 
ero di stabilire leali rapporti di buon 
ato, Vari interessi. comun Ù 
î, di comuinic 
ini i una 
i proble- 
Mi sono stati. risolti 
Con una serie convenzioni e 
Inoltre, il Regno S. H. S. ha sta- 
Dilito con Ultalia una collaborazione 
la larga base, allo scopo a 
Mire, grazie al trattato di amicizia che 
ega al'Italit e che ha fedelmente 
gquito, il baluardo della pace e deljt 
messo in una parte dell'Europa che 
‘stata tanto provata dalla guerra, 
“Il trattato italo-albanese — ha con- 
inistro — ha turbato Vo- 
a del Regno e dell’este- 
to, poichè, giudicato secondo una par- 
le del testo, esso sarelbe suscettibile d 
Ù Uivenire pericoloso agli amichevoli rap- 
tti del Itegno S. H. S. con gli Stati 
fontraenti ed in generale per la pace. 
iberora: della Conferenza per la pace 
îel 1919 chiedemmo Vindipendenza del- 
lIbanio nel. quadra delle frontiere del 
, convinti che gli interessi dell'Al- 
i e del Regno N. Hi sono ga- 
tantiti nel modo migliore dal principio: 
Balcani ai popoli balcanici. Nella no- 
ità Î mi dell'Al- 
essarci del 
ni di i Puese. iamo sfor- 
nello misura ‘del possibile, di far 
pee faltanizo di realmente 


della situazione generale dei Balca- 
Mi A tale scopo abbiamo concluso con 

bunia un trattato di commercio ed 

‘@ convenzione consolare e sull'estra- 
Rizione. 


"L'indipendenza dell'Albania 


n luftavia il consolidamento della si- 
Mozione in Albaniu, che è uno Stato 
9 idvane, si effettua difficilmente, a 
Curiso soprattuto delle diverse correni 
‘e si contendono il predominio pol 
lico. E° per questo che i fini perse- 
i dalla nostra politica estera furo- 
Vindipendenza del’Albama all’este- 
la pace ed il consolidamento all’in- 
10, 
Por questi motivi — ha continuato 
; ministro — noi non avremmo nulla 
obiettare alla conclusione di un 
tto internazionale più largo che ga- 
intisca realmente questa indipenden- 
L'Albania è membro della Società 
le Nazioni, allo stesso titolo degli 
ati, e la sua indipendenza è 
tto la protezione di questo organismo 
rinazionale. Fedeli al principio «d 
“cani ai popoli balcanici», noi augu- 
lamo sinceramente all’Albania, come 
pre, il consolidamento e il pro- 
CA 
ti Bei. riguardi del patto di Tirana, fino 
nto che il Regno d’Italia rimane 
L è limiti dell'accordo interalleato con- 
Imente l'indipendenza © l'integrità 
ritoriale dell'Albania, non esiste al- 
ina tagione di temere un cambiamen- 
ei rapporti tra î due paesi. Basan- 
ci sul patto di Roma, noi deside- 
mo mantenere con D'Italia rapporti 
amicizia e di collaborazione scam- 
voli, per affermare è nostri interessi 
mi e per rafforzare le nostre rela- 


Î; 


ni 


AA di buono ed amichevole vicinato. | 


Smuni interessi ci impongono rela- 
mi ni: più cordiali possibili». 


‘Le relazioni con la Francia 


enendo a parlare delle relazioni con 
ngheria, il ministro degli Esteri ha 
Marato. che esse sono buone ed orien- 
ò verso un maggiore avvicinamento 
Nomico e verso una intensificazione 
i scambi commerciali ed aggiunge 
desideriamo — egli ha detto — 
tre in buone relazioni con VUnghe- 
® siamo disposti ad i me tratta- 
© affinchè il transito ungherese at- 
‘erso ‘il territorio jugoslavo verso 
tico sia reso possibile e facilitato 
0 la regolazione © il rispetto degli 
si reciproci», 
clativamente alle relazioni con la 
cia, il ministro ha dichiarato. che 
duo rilevare le buone relazioni. 
ibi con questo Paese, al quale Jo 
o S. H. E. è legato da una: amici 
idizionale e incrollabile nella buo- 
cella cattiva fortuna, 
siamo con la Francia — ha af- 
Ta do il ministro — in piena confor- 


sce la Di garanzia che sa- 
Mo ora in pace come nel più lontano 
to, tutelare Je grandi conquiste del 
tecente passato», 
Ministro così continua: 
iN ei riguardi dell'Inghilterra, come 
le Potenze che aiutarono il 
lo jugoslavo a realizzare la 
ione ‘e la sua liberazione, n 
sentimenti di sincera amicizia e 
nd ‘che sil 


Gran Bretagna continuerà a darci il suo 
appoggio per il mantenimento della 
pace è per In realizzazione dell'opera di 
ricostruzione del dopoguerra. I negozia- 
ti per la sistemazione del debito di 
guerra con l'Inghilterra saramnò ira 
breve terminati e i rapporti economici, 

già prossimi a svilupparsi, non potran- 

no ‘che rafforzare ln nostra sincera e 
provaia amiciz 


Indecisione di fronte ra Mosca 

Venenilo a parlare dell'atteggiamern 
to del Regno S. H. S. nei riguardi del 
PU. R. 8. S., il ministro degli Esteri 
ha detto: 

«Questo, atteggiamento, si 
il desiderio di m s 
pre più intime.e pi 
de popolo russo e ] 
te dal fatio di.s 


gita tra 

me relazioni sem- 

terne col gran- 
neertezza derivan- 
bilire se l'attuale re- 
gime in. Ru è realmente consolida 
to, none chè il pericolo che può presen 
tare una propaganda in favore di un 


certo mine di cosa “giunti Mico-conemi i 


co, che noi consideriamo come perito 
loso per Î'esi ferà. Preci 


samente di prin- 


non è facile 

ne della 1 

ra e stabilita per permettere di pre 
dere una decisione circa il riconosci 
mento del regime attuale. Noi osser 
viamo e seguiremo aftentamente gli 
avvenimenti. TL Governo reale. non 
ignora che il popolo jugoslavo saluterà 
il giorno in ou potrà stri 

mente con la Russia dei rapporti ché 
sono esistiti in ogni tempo. 

Il Regno S, Nessi lezàto con gli 
Stati Uniti d'America da relazioni di 
amicizia e da sentimenti di sincera ri 
com nza che datano dall'epoca della 
guerra. Circa mezzo milione di emi 
grati jugoslavi vivono e lavorano negli 
Stati Uniti e costituiscono un legame 


vivente e costanto tra i due paesi, Le} 


condizioni per la sistemazione del no- 
stro debito di guerra con gli Stati 
Uniti che sono statb consentite al no- 
stro paese, provano la grande simpa- 

sia che gli Stati Uniti hanno verso la 
Tore Questo - ‘sentimento si ma- 
nifesterà, noi speriamo, anche in avve- 
nire con lo stabilitnento di muove rela- 
zioni economiche e commerciali. | Allo 
scopo di facilitare queste relazioni noi 
prepariamo il materiale per la conclu- 
ione, entro un periodo di tempo il più 
vicino possibile di un muovo trattato 
di commercio, «di una convenzione con- 
solare, di una convenzione di assisten- 
za giudiziaria, di ‘tina convenzione sulla 
esecuzione dei “gindizi e Isulla estradi- 
zione». 


“Lontani da ogni idea di avventure, 


‘Perminando, il ministro degli Esteri 
ha detto: 

«Notizie allarmanti e fantastiche so- 
no state diffrose in sprostiv ultimi tom pi 
ella pi bblira. opinione cixeamostri pre- 
parati militari. ©, nostro, intenzioni di 
provocare un colpo di Stato in Alba- 
mit To ho già detto, e lo ripeto nel 
inodo più categorico, che il nostro Re- 
gno ha sempre desiderato e desidera 
uno politica di pace. Siamo lontani da 
ogni idea di avventure. Noi siamo sem- 
pre pronti n dare le prove di questa po- 
litica di pace che ci è necessarissima. 
Siamo disposti, i0 lo dichiaro formal- 
mente, a permettere una pubblica in- 
chiesta di esperti. del mondo intero, 
Tale inchiesta potrà stabilire, ne sono 
certo, che la nostra difesa nazionale 
non ha superato in aleun mdo i limi- 
ti normali, Potrà essere constatato sul 
posto che notizie infondate e tendenzio- 
so relativamente a. mostri preparativi 
per penetrare in Albania sono lancia- 
te con l'intenzione di addossarci iù an- 
ticipo la responsabilità di disordini che 
possano eventualmente verificarsi. ii 
Albania. 

La mostra politica estera è stata 
sempre inspirata alle virtà che il popo- 
lo ha gelosamente conservate attraver- 
Fo) la sua storia; pacifismo, lealtà ver- 
so i vicini, fedeltà alle calleanze, sal- 
dezza nelle amicizie. Questa politica 
sarà ugualmente nell'avvenire inspira- 
fa allo stesso sentimento, poichè. siamo 
convinti che soltanto sentimenti. così 
elevati nei nostri rapporti. col mondo 
esterno potranno contribuire alla no- 
stra ‘prosperità. e alla prosperità degli 
ultri popoli, e ciò senza considerare il 
prestigio acquistato dal Ikegno S. H. S 
nella comunità internazionale, grazi 
Gi suoi sforzi e gi suoi grandi sacrifici». 


Ciò che l’Italia 
avrebbe fatto dichiarare a Befgrado 


PARIGI, 21 

Il Petit Parisien pubblica il seguen- 
te telegramma da Lendra, 20: 

«I giornali hanno da Roma che P'Ita- 
lia ha fatto sapere alla Jugoslavia che 
potrebbe non mantenersi neutrale nella 
ipotesi di un attacco contro l'Albania. 
Le intenzioni di Roma non sono conte- 
nute in una nota diplomatica, ma sono 
state esposte a viva voce dal generale 
Bodrero, ministro d’Italia a Belgrado. 
Questi, pur riaffermando le intenzio- 
ni pacifiche dell'Italia, avrebbe dichia- 
rato che l’Italia stessa era decisa, non- 
dimeno, a mantenere ad ogni costo, 
l'equilibrio nei Balcani». (Stefani). 


Una smentita jugoslava 


BELGRADO, 27 
L'Agenzia Atala pubblica: 
«Siamo autorizzati a dichiarare che 
le notizie pubblicate dal Giornale 
*Italia di Roma circa pretesi prepara- 
tivi militari jugoslavi lungo le tron- 
tiere albanesi ed italiane, nonchè le 
informazioni del Zimes di Londra, pro- 
Venienti visibilmente dalla stessa ton- 
o su pretese intenzioni del Regno S. 
di provocare un colpo di Stato 
in Albania e di rovesciare l’attuale Go- 
verno di ‘Dirana, sono inventate di sana 
pianta e lanciate all'opinione pubblica 
con l'intenzione visibile di. screditare, 
con una mistificazione semiplicista, la 
politica pacifica del Governo di Belgra- 
do, manifestata da barte sua con atti 
e con sacrifici. Nè è impossibile che 
tali uscite, che non sono. in armonia 
con gli sforzi ‘comuni degli Stati di 
tutto vl mondo, per consolidate la pace 
e per migliorare i rapporti tra gli Stati 
in generale, siamo destinate a servire a 
scopi nascosti. (Stefani). 


CERMEBERI 
Sense ufficiali a Bodrero 
per unvinciden’e alla Camera 

BELGRADO, 21 
Stamane st è iniziato alla Skupstina 


il dibattito sulle dichiarazioni del 
nistio degli Esteri, Perie, Mentre par- 


mi- 


bie, il'quale criticò aspramente la po 
litica italofila di Nincic, avvenne un 
grossolano incidente. 
der ad un certo punto; si. è alato. in 
piedi; e rivolto verso la tribuna: diplo- 
matica, dove in prima-fila sedeva il mi- 
nistro d'Italia generale Bodrero, ho 
| gridato: , Il ministro d'Italia, gene- 
[rale Bodrero è ‘ancora qui.  Puorì! 
| Fuori il ministro con la sua banda) di 
spioni. Il arinistro jugostaro. Balugizié 
ina già dovuto lasciare Roma; perchè 
Badrero si trova ancora qui?,, 

Le ‘pavole del Wilder furono accolte 
da applausi da parte dell'appos è, 
mentre è membri del Gorerno erano vi 
sibilmente 


 Hoouna modi 


impressione 


ROMA; 21 
I. gindizi esteri intorno alla teusione 
italo-jugoslara. e alla situazione alba- 
ness sono vari ed intonati ai diversi in- 
tevessi. Il interessante pertanto segna- 
lare la seguente nota di sapore ufficio- 
so pubblicata ‘stasera dalla Tribuna: 


«Un comunicato della Ha 
la nota — e notizie apparse in quali 
che foglio straniero, tendono a far ere- 
idere che in seguito alle pu bblicazioni 
in Italia € Juorì, riguardanti movi 
menti di truppe 6 propositi aggri 
della Jugoslavia ‘verso VADania, i 
verno ‘italiano ‘avrebbe fatto pervenire 
uno nota al Governo jugoslavo, accon- 
pagnata da una comunicazione, sempre 
sotto fornia, di nota, alle grandi poten= 
ze. Sta di fatto invece che nessuna no- 
ta, nel senso. che diplomaticamente si 
deve dare @ questa indicazione, con- 
cermente gli armamenti Fugoslavi è sta- 
ta inviata dall'Italia alla Jugoslavia 0 
ad alire potenze. Se è in buona fede 
l'equivoco, deve essere moto di già che 
VItalia ha bensì trasmesso una nota a 
Belgrado, ma per alcune pubblicazioni 
deplorevoli di un giornale, 

Il Governo italiano ha invece tenuto 
ad informare i Governi delle qrandi po- 
tenze di mua situgzione mipaccivsa no 
Pindipendenza dell dara, per tie 
chiamare fonwestivamente Vattenzione 
sulla situazione. stes che costituisce 
senza dubbio un pericolo che involge 
reponsabilità altrui. Natpralmente, an 
che.a Belgrado saranno stati faiti ri- 
chiami alla situazione stessa nelle con- 
versazioni, tra il nostro munistro ed il 
ministro degli «Este Si tratta duni- 
que di un'azione informativa, seria ‘è 
meditata, la quale tuttavia non impor- 
ta risposte singole e collegiali. 

Sembra dunque assolutamente spro- 
porzianata qualsiasi azione che a Pa- 
rigîi sì vorrebbe: attribuire a Strese- 
mann, per non sì sa quale convocazio, 
ne del Consiglio della Società delle 
Nazioni. Questo Consiglio, riunito di 
recente, ha seduto abbastanza per es- 
servi ragione di  riconvocarlo senza 
motivo. Quanto poi ai soliti accenni 
che ricompatono in certa stampa stra- 
micra a Parigi e in giornali di opposi- 
zione britannici, che occorra compiere 
un'azione diplomatica a Belgrado e a 
Roma, come se sì fosse alla vigilia di 
maggiori tensioni, questi accenni sono 
tendenziosi e intollerabili, 

—mroe—e 


Lifalfa è Ja sola orande potenza 
che ha da risolvere problemi di: 


ROMA, 

La Stampa Tomana continua a Di 
blicare mote esplicative Sua situazione 
creata delle mimaccie jugoslave contro 
l'Albania. 

«ha Tribuna, dicendo non doversi 
tentare Ja balcanizzazione dell'Europa, 
come sembra si stin facendo nel caso 
attuale e osservando come l'annessione 
di Fiume e il patto di amicizia altro 
non, siano che l'eliminazione dei resi- 
dui di controversia nell'Alto Adriatico, 
così come il trattato con l'Albania e la 
chiarificazione? dei: rapporti nel basso, 
adriabico, sorive: ” 

«Quando a Parigi certi giornali, con 
una candida presunzione protettiva as- 
sumono di poter discorrere di Albania, 
di Grecia, di Jugoslavia e d’Italia, 
secondo lo rispettive posizioni in Adria: 
tico e fingono di dimenticare che 
l'Adriatico è una frontiera italiana. di- 
mostrano che oltre la solita incompren- 
sione francese, di voler perpetuare in 
Europa ragioni secondarie e fittizie di 
controversie, quando invece basterebbe 
riconoscere che in Adriatico la Francia 
non ha. nulla a che vedere nè diretta- 
mente nò indirettamente; che 1° Italia 
è la sola grande potenza che abbia da 
risolversi problemi; e che la politica di 
Mussolini è stata estremamente chiari- 
ficatrico delle posizioni reciproche nelle 
quali un’Albania indipendente è ele- 
mento di equilibrio essenziale. 


tresemann. non ha proposto 


di convocare il Ace ginevrino 


BERLINO, 21. 

Il Wolff Buretu dice che la notizia 
pubblicata. dai. giornali, secondo la 
quale l'ambasciatore di Germania a 
Parigi, von Hoesch, avrebbe conferito 
ieri con Berthelot intorno alla conve- 
cazione del Consiglio della Società del- 
le. Nazioni, in’ relazione al conflitto 
balcameo, costituisce un ientàtivo di 
approfittare del fatto chela presidenza 
dell'attuale sessione della Società delle 
Nazioni è affidata al delegato tedesco, 
per coinvolgere la Germania nell'affare 
iù guestione. Von Hoesch non ha preso 
alcuna iniziativa in questo affare, 


lava Vem ministro degli Esterì Trum-: 


N deputato Wil-i 


e nessun intervento della Soci 


Un chiarimento romano |Vani fentativi societari 


} 


| 


| quule offese 


sospese ‘in segno ii’ protesta la seduta 
e abbandonò Vaula, L ministri si viu- 

rono immediatamente per decidere in 
merito all'incidente. 

Nella seduta ponteridiama della Skup- 
stina, il presidente Twifhovie. espresse 
il proprio rammarico per il fatto che 
nell’auta del Parlamento era stato vf-|pn 
feso il ruppresentente di'una potenza? 
stiramiera, Dichiarò che avrebbe sotto. 
posio all'assemblea delle proposte dis 
sciplinari contro dl deputato Wilder, ul; 
il ministro: d' Halia. Su=| 
Dito dopo prese 'la parola <l ministro 
degli Esteri, Perle, cht a nome del Go- 
verno Uenlorò vivamente Vincidente, | 
MH ministro Perit fece stamane una | 
ita al ministro d'Italia generale Bo- 
drero, per esprimergli il suo rindresci- 
mento per Vaccaduto, Si erede che con 
ciò D'incidente Tui essere considerato 
esqririto, 

La Shupstina cho deliberato Vesclu- 
sione del deputato” Wilder per tre se- 


Omo sro 


età delle Nazioni 


iti, 1} presidente dute. 


Un colleguio Rrland-Avezzana 
PARIGI, 21 


Pateva stamane flo a Londra 6 al 
Parigi vi fosse una spiccata tendenza 
a proporre i buoni uffici del Consiglio 
ginevrino per la soluzione del conflitto 
italo - jugoslavo, è sembrava lecito pre- 
Sumere che. di îale parere fosse Briand, 
il LIL Servido partigiano della Società 


in ai due ultimi giorni da Parigi 
tornato soltanto staninne, Nel. pome- 
riggio egli ha avuto un lungo colloquio 
col barone Romano Avezzina, a cui 
spetta ancora, prima di abbandonare 31 
sto pesto, il compito imper te di 
«difendere ‘gli interessi ‘dell’Italia. 
Il'signor Briand che, ‘conoscendo per 
fettomente il megcattisnto del Consiglio 
ginevrino, è in grado più di ogni altro 
di valutarne gli eltetti. Nan probabil- 
mente avuto subito l’ impressione. che 


da parte della Società 
, —- ha detto egli — 
o fra la dugoslavia e 
pato senz n indu- 


RAR 


l'Italia sia d 

gio. T due pre 
fanno parte'd 

N Co de 
î ul tema, 
tivi mi 
bato nel 


i ari, se ua è i 
e se i torbidi in- 


l'interno, dell’ Albani 
era minaccino di provae 
mi estere. La Jugoslavia per pro- 
prio conto è molto disposta 
nei iesta e ad approvare l'invio in Al 
ia, gli tm contingente inter 
per 1 lire l'ordine. Tale 
coniribuireble a dissipare i 

tuale. TMocea alle grandi 
al Co della’ Società del pag 
di adoperarsi i ‘tale stopo. Non 
iche il. compito dehba essero 
are un conflitto». 

I] «leadioro socialista Rinm ed 
altro membro «del Partito. sociali 
id chiesto. d'interpellar 
sula politic: 
ns 
de 


nun 
ta) 
s) 


di fronte alla 
P' fuori Qubl 

at ifiuterit fn modo categorico 
di prestarsi alla Ussione, Ma j due 
interpellanti parleranno domoni sera 
cinque minuti. 


Pessimistiei erudizi inglesi 
sugli: attuali governanti jusoslayi 


LONDRA, 21 
Quanturque sia comune convinzione 
che Pattuale attrito italo-jugoslavo 
bossa essere rapidamente eliminato, i 
iornali londinesi non nascondono un 
ibimento di inquietudine. per l’im- 
provviso accendersi del vulcano halca- 
nico. Tale inquietudine è giustificata, 


gos slava. 


{sta dalla bellicosa natura delle popola- 


mini locali, sia dalle attuali condizioni 
tne della Juzoslavia, in cui non si 
scorge un sicuro equilibrio politico ca- 
pace di garantire un'azione saggia e 


moderata come il momento lo richiede-| 
frobho. 


Si nota come dopo la scomparsa di 
Pasic. non sia rimasto a Belgrado al 
cun capo dotato di suflicienta esperien- 
za ed autorità per arginare i più pe- 
ricoloti movimenti delle pa 
luri. Per di più, la campagna anti 
liana ha finito. per costituire l’unico 
punto di fusione delle amalgamate for- 
ze serbo-croato-slovene, circostanza che 
in questo momento contribuisce ad an- 
mentare il potere ai generali che fanno 
parte del Gabinetto è allo Stato Mag- 
giore dell'Esercito, sùiì sentimenti dell 


quale nessuno può farsi illusioni. Si ri- | 


levano tuttavia con compiscenza la pre- 
milrose assicurazioni già fornite da 
Belgrado e sì osserva comunemente che 
l’azione delle potenze, comunque essa 
debba manifestarsi, sarà, agevolata  $0 
la dichiarazioni jagoslave ‘risulteranno 


nel caso attuale è più opportuno ticor- |sincero, 


rere ai vecchi metodi diplomatici. E° 
meglio correre subito ai ripari, ela 
Francia. che è legata da speciali accor- 
di alla Jugoslavia, giuò influi 

mente a Belg 
consigli ed 
pressione, 


csercitando una giusta 


L'alleanza non mpoon le Franci 


E’ doveroso osservare subito che nes-' 

suno in Francia si sogna di poter essere 
colto «in un eventuale conflitto ‘a 

fianco della. Jugoslavia a causa degli] 
accordì fra i Govemi di Parigi e Adi 
Belgrado, e parecchi giornali rispon- 
dono (con: vivacità, alla affermazioni di 
alcuni. organi britannici, dichiarando 
apertamente che gli autori degli ac- 
cordi franco- jugoslavi non possono 
aver commesso l'assurdità di rendere 
Inevitabile un intervento della Francia 
a causa di incidenti che Tiguardano la 
Albania. Si richiamano i precedenti 
notevoli dell’alleanza franco russa, 
che permisero alla Francia di restare 
pienamente neutrale di fronte al con- 
Îlitto fra la Russia ed il Giappone è di 
assistere imperturbabile. alla. sconfitta 
della Russi: 

Osservazioni di questo genere ven- 
gono fatte dal Bainville e da Gustavo 
Hervè, il-quale scongiura il popolo ita- 
liano a non dubitare neppure un istante 
dei buoni consigli che la Francia ‘dà a 
Belgrado, ma è assai significativo che 
uno scrittore radicale, came Lautier, 
direttore dell'Homme Libre, che è uno 
dei sostenitori più ardenti del cartello 
delle sinistre, dica energicamente la 
stessa cosa, ricordando anzi uno dei 
gravi errori commessi dalla Prancia du- 
ranto la guerra: quello di faro il gen- 
darme a Fiume per conto del Presi 
dente Wilson e di Lloyd George, for- 
nendo l'argomento più. forte agli ‘ele 
menti gallofobi italiani. 

Favorevole al ricorso alla Società 
delle Nazioni è invecé esplicitamente ‘1 
Jowirnal des Debats. il qualo si mostra 
molto inquieto per il tono di una parte 
della stampa italiana e protesta contro 

sospetti circa il contegno della 
Francia: «T'utti i francesi — dica esso 
— e specialmente quelli che hanno di- 
mostrato la più sincera amicizia due 
AuEoNania, hanno sempre consigliat 

a Belgrado di evitare qualsiasi Don 
Gain albaneso evdi astenersi dal dare 
qualsiasi appiglio alle nccuse italiane». 

Per il ui des Debats, la Socie- 
à delle N Vazioni ha l'obbligo di com- 
piere il proprio dovere per evitare il 
conflitto che si ANAIVA. eGià ona volta 
nel 1914 — sorive — la guerra ci è 
piombata addosso venendo dalla Serbia, 
ed era proprio la Francia che ln Ger- 
mania prandeva di mira. Sarebbe vora- 
mente stolto — dice il giornale — che 
andassimo: noi a cercare il conflitto per 
Ta stessa via indiretta, L’ unico obbligo 
che fino ad oggi gli accordi con ln Jugo- 
slavia ci impongono, non è già di pren- 
dere le armi se il Gabinetto di Belgrado 
si getta a capofitto in una pericolosa 
avventura, ma invece di esortarlo, con 
cordialità e con deferenza, a starsene 
tranquillo, e noi sperinmo che il mini. 
stro di Francia a Belgrado abbia già 
rifevuto istruzioni in proposito. 


Nuovi consigli a Belgrado 


Le istruzioni del ministro francese a 
Belgrado sono state inviate sollecita- 
mente, ed il ministro ‘ha rinnovato le 
raccomandazioni del (overno francese 
al ministro degli Esteri jugoslavo. tnol. 
tre il ministro jugoslavo a Parigi, Spa- 
lajkoric, ha vavuto oggi un collequio 
con Rerthellot, segretario generale al 
Ministero degli Esteri, il quale lo ha 
pregato ili trasmettere al proprio Go- 
verno a sua volta consigli di moder: 
zione e di pazienza, Il colloquio più 
importante però, come si è detto, è 
stato quello svoltosi stasera fra Briind 
o l'ambasciatore d'Italia. 

Il ministro jugoslavo Spalajkovie in 
dicune dichiarazioni fatto al Petit Pa- 


sisien’ ha accennato all’opportunità di 


IL limes si sforza di attenuare l'im- 
pressione prodotta dalla molto voci sor- 
to in questi giorni, osservando che in 
nessin luogo meglio che in Jugoslavia 
si conosce quale sia l'attualo potenza 
militare dell’Italia e ché, per quanto 
iusolenia o patulante possa spes apr 
patire la politica, di Belgrado, si. può 
essere sicuri che. Re Alessandro ve i 
suoi consiglieri, nou' cercheranno mai 
deliberatamente di creare una situazio- 
ne atta a produrre. una guerta 
l'Italia. ll giornale esclude di essere co- 
inunque, prevenuto contro la Jugosla- 
via; ma non può tacere che se questa 
vuole essere assolta dall'accusa di. vo- 
ler provocare un conflitto con i suoi vi- 
cini d'occidente, ha il più ‘grande in- 
teresse a reprimere con fermezza qual- 
siasi incipiente attività di comitagi 
lungo la frontiera albanese, per non 
dare neppur l'ombra di pretesto a quel. 

urto che il recente incidente di 
‘l'ivana | avrebbe comportato da parte 
dell’Italia, 


aNoù vi è in realtà il più lieve mo- 
tivo per un ‘acuto conflitto sopra que- 
sto, incidente — prosegue il giornale. 
— Tutti i mozzi per risolverlo pacifica» 
mente sono a portata di mano. Se sarà 
necessario, la Lega delle Nazioni potrà 
essere chiamata nad agire. Pale malin- 
teso può essere dissipato senz'altro con 
un comune sforzo di buona volentà da 
parte dell’Italia e della Jugoslavia». 

Anche ilDoily' Telegraph, ud suo 
articolo di'fondo, accenna all’opportuni 
tà di tentare in primo luogo una franca 
spiegazione fra i due presi direttamente 
interessati, 

«Data lmter 
che si manifestano — scrive. il giornale 
— sarebbe pressochè inutile tontare di 
rimpicciolire 1 pericolo per la, pace ed 
una lunga disastrosa esperienza fa pre- 
sente ni governanti europei la difficoltà 
d'impedire che un conflitto nei Balca- 
ni coinvolga altri paesi estranei alla di 
sputa iniziale, 1? vitale interesse di ogni 
nazione che questa crisi sia superata. 
Non spettacortamente allInghilterra di 
prender epartito per l’uno o per l’altro 
dei due contendenti, ma nessuno sforzo 
di conciliazione dovrebbe essere rispai- 
miato da alcuna delle potenze. 

Il redaitoro diplomatico dello stessa 
giornale informa che i ministri e i pe- 
riti britanniei stanno esaminando accu- 
ratamente le possibilità di un interven- 
to ‘diplomatico esterno. Srattanto , nei 
Balcani 1 rappresentanti inglesi è di al 
tre potenze svanno svolgendo inchieste 
per procurare ulteriori ‘informazioni ai 
rispettivi Governi. Belgrado sarà certa 
mente invitata a fornire minuziose spic- 
gazioni su ogni punto delle accuse ita- 
liane © ammonita a desistero da ogni 
azione v movimento che potesse essere 
malo interpretaco. 


von 


De Rvera scivola sul pavimento 


e cadendo si ferisce alla fronte 
MADRID, 21, 
I} Noticiero del Lunes dico che ieri 
alle ore 8.20 del mattino il Presidente 
del: Consiglio mentre lasciava il gabinet- 
to di lavoro per raggiungere la sua 
cainera, scivolò sul pavimento e cadde 
uriando contro il tavolino del telefono, 
riportando una leggera ferita alla fron- 
te, Il generale Primo de Rivera medicò 
egli stesso provvisoriamente Ja ferita, 
iposando fino: alle ore 10, allorchè giun. 
sei] sno medico che gli fece una nuova 
medicatura. Si tratta di una ferita 
lacero-contusa di tre. centimetri mella 
regione sopraccigliare, che non presenta 
alcuna gravità. II Presidente dovrà 
portare una benda per alcuni giorni, TI 
generale De Rivera coritinua a condute 
la consueta vita; egli sì asterrà. sol 
tanto dal partecipare ad alcuni pranzîi|ce 
diplomatici durante la settimana. 


dell le NEGA 3 


re compli-| 


ad agevo-| 
lare il compito della Commissione dii 


nenso] 
difticile, | 


| perchiò nessuno in Europa, può «leside- 


con) 


I 
tà dei sentimenti ostili 


Sciangai occupata 


dalle truppe cantonesi 
LONDRA, 21 


L'Agenzia Reiter Na da Sciangai: 

Le truppe nazionaliste sono entrate 
nella città cinese di, Sciangai. Il gene- 
rale Pishou Chan, comandante delle 
forze della Sciantung a + Sciangai, è 
fugnito nella concessione. francese, 1 
sudisti si sono impadroniti di Ciang 
Ceon, situata a 40 miglia a nord-ovest 
‘di Su Cean, tagliando così la comuni- 


cazione ferroviaria tra, Sciangai e Nan 


| Sciangai 


King, quartiere generale delle truppe 
dello Sciantung. 


In seguito al'entrata déi sudisti ‘a 


e alla. proclamazione | dello 
sciopero generale, il Municipio ha di- 
chiatato lo stato eccezionale, e dietro 
sua richiesta è marinai di tutte le co- 
razzate ancorate nel fiume, compresi 
quelli italiani, sono sbarcati. È 
Stasera sono stati sparati colpi iso 
lat di arma. da fuoco al nord, della 
9 internazionale. Un soldato 
indiuno è rimasto ucciso e tre altri fe- 
viti, Vines armati di rivoltella ‘e sal 
dati dello Shanteng combattono per le 
strade. Diccim soldati dello Shan- 
ting, che si trovavano mei pressi di 
Sciangai, sono, passati i sudisti, i cui 
effettivi. hanno raggiunto il limite del- — 
la. congessione internazionale. Le cos- 
cessioni ‘straniere sono cabne. 
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= De Pinedo ha raggiunto l'Atlantico 
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ESA 3 Balama 


RIO DE JANEIRO, 

ll comondante De Pinedo ha am- 

marato a Belem (Para) alle ove 17.50 
(ora locate). (Stefani). 


Belem o Parà, capoluogo dello Sta- 
to brasiliano di Parà, giace, sulla 
sponda destra del Tocantin, a 139 
chilom. ‘dall’Atlantico’ e a 2500 dal 
fiume Rio Janeiro. 


pai 


L'arrivo a Para 


ROMA, SE 
Il comandante: De Pinedo, che si 


era trattenuto due giomi a S. Luiz 
de Caceres, per. cercare uno spec 
chio d'acqua adatto al decollagio, 

partito sabato 19 da S. Luiz de Ca- 
ceres ad ora non ancora precisata, 
ammarando. a Guaiarà Mirim (mi 
1200 circa) alle ore 12.40 locali. Ieri, 
domenica, egli riprese ii volo alle 
ore. 9° locali e felicemente. ammarò | 
a Manaos, alle ore 17.35, locali; co 
prendo ii percorso: di 1500 km. ci 
velocità oraria di 176 km (SEE ; 


La destinazione del vice senrefari dei Pertifo 


per le cerimonie del 27 corr. 


i ROMA. 21 

L'Ufficio stampa (del P. N. I comu- 
nica: 

Alla cerimonia del 27 max 
anniversario della fondazione. dei 
sci, parteciperanno in diverse città 
cuni vico segretari generali e vari 
membri del Direttorio nazionale. Così a 
Bologna l'on. Leandro Arpinati, a Ba- 
ri il dott. Gerardo Bonelli, a Napoli il 
con. Alessandro Melchiri, a Genova 
l'on. Gian Alberto Blanc: a Milano 
l’on, Maurizio Maraviglia. S. E. il se- 
gretatio generale del Partito, Pon. Sta- 
rate e il comm. Marinelli, invece, in- 
ierverranno alle manifestazioni di 
Roma. 


zo, ottavo 
Fu 


0-19, E, Turati a Milano ea Brescia 


ROMA, 21 

Il segretario generale del Partito, 
S. k. Turati, partirà da Roma la sera 
del 283 corr, per Milano, dove la seta 
dele24 parteciperà alla grande accade 
mia di scherma. A Milano resterà anche 
la giornata del 20 Li sì recherà poi a 
Bresema per il via alla gara atttomobili- 
stica delie mille’ miglia, alla quale par- 
teciperanno numerose gerarchie del Fa- 
scismo dell’Alta Italia, Il 27 mattina 
S. E. Tuvati sarà di ritorno a Roma. 
li PISA îi 


Un provvedimento a favere del giro 


del ministro Guardasigilli 


ROMA, 21 

Il Corriere d'Italia pubblica ta se- 
guente circolare che il ministro Guar- 
dasigilli ha diramato. ai Procuratori 
generali presso le Corti d'Appello: 

iCome è noto all'E. V., con citeolare 
2) ottobre 1886, per assicurare l'esatta 
osservanza della’ legge di soppressione 
degli ordini religiosi, fu disposto ‘che’ 
per il rilascio del regio «placet» alle 
provvisioni ecclesiastiche di nomina dei 
titolari dei benefici-parrocchiali ex mo- 
mastici ioccorresse la presentazione da 
parte degli. interessati del rescritto di 
secolarizzazione. ‘Tale dichiarazione .è 
stata in seguito estesa all’autorizzazio 
me del regio «placet» alla nomina di 
sagerdote secolare delle parrocchie ai 
che non ex monastiche e altresì all’uf- 
ficio temporanso di.economo spirituale. 

I motivi che ispirarotto quella cireola- 
re esistevano come condizioni della vi- 
ta politica dell'Italia. nell'epoca nella |! 
quale esso fu emanato e no sembrano 
dh CAUCIASI oggi, mutato comîè profonda. 
mente lo. spirito dei tempi e dopo le 
prore della reale osservanza da. parte 
del clero delle leggi dello Stato, Dispon- 
go pertanto che d'ora innanzi non si ri- 
chieda più le presentazioni del rescritto 
di secolarizzazione perpetua per conce. 
dero ai termini del 1, d. 6 dicembre 1920 
la sovrana placetazione al provredimen. 
to dell'autorità ecclesiastica per 1'sacpr- 
doti regolari e secolari che operano sol- 
tanto da, economi spirituali © i lena: ofiei 
parrocchiali sin ex monastici sia ‘non. 
Resto in attesa d'un cenno di assicura- 
zione, Ito: ministro Roccos. 

ia 


La sede del Gruppo fascista Lamaroa lan 
MILANO; 2 

E stata inaugurata ieri Ja nuova 

sede del Gruppo. fascista  Carnaro. 

Hanno parlato il gr. uf, Arnaldo Mus- 

DU che ha portato il saluto del Du 


, il podestà on. SRI e Von. Lando|; 
Pest Ù t p h 


le: benemerenze religiose del Regime. 


- ROMA; 21 
ll conte Della Torre, direttore del- | 
L'Osservatore Romano, parlando ieri all 
Congresso. regionale d 
itallana giovani cattolici sulle diretti è 
fissate dal Papa e dalla Giunta cen 
le dell'Azione cattolicn per D'opbra | 
propaganda, dopo avere esortato î com. 
gressisti a disposare l’azione al 
parazione fino a quando mon si tendes:. È 
se la prova, la testualmente prosegni- 
to: «Saremmo ‘dei ‘pazzi se pensassi id 
che Italia di oggi prepara delle per 
secuzioni, C'è invece mel nostro Paese” 
un ambiente favorerole pel nostro Ape 
stolato ed a moi incombe il dovere d 
non lasciar passare questa ‘occasione, 
perchè se un gionno le coso volgessero 
div de o rebbe finita la nostra. 
fa 
î i al quale pure è inter. 
venuto l’arcivescoro di Tonino, cardi 
nale Gamba, si è chiuso con un < 
del giorno che invita i propri soci jad. 
inscriversi alle Associazioni prof 
mali e di ‘catego ia, volute. dalle di 


o 


Sanguinosi conîlitti a Berlî 


fra comunisti e nazionalisti 
BERLINO, 21 


‘A tarda ora di ieri sera sono avv 
nuti tafferugli tra comunisti 
nalisti. I rappresentanti dei due | par va 


titi tornavano con lo. stesso treno di 
ma gita fatta in campagna. Giunti 2 
una stazione dei sobborghi, i nazioni: 
listi hanno protestato perchè i comuni. — 
sti erano armati di revolver e sono « 
scesi ‘invocando ‘ dalle autorità dell 
stazione che stabilissero il fatto. Men 
tre, il eapostazione si avvicinava. al 
treno, da. questo partieano _ numerose 
tevolverate e i nazionalisti si gettava. 
nò contro il bieno per prenderlo d'; 
salto. ì 

Ne seguiva un vivo fuoco d'ambo le 
parti accompagnato da sassate, La po- 
lizia per parecchio tempo era impo- 
tente n fronteggiare In situazione, 
fine giunti del rinforzi la polizia 
disperdere  l’assembr: Ater 
giacevano una ventina di feriti che, 
rono trasportati all'ospedale, otto dei 
quali erano in grave stato. Tra i feri 
SÎ trova anche un deputato alla Dieta 


di Prussia, Furono SESSI una tre 
tina d’arresti, C; 


" tifferugiio lia avuto un seguito 
mota'tarda ora mei quartieri dell'o 
di Berlino, dove ì nazionalist hanno ba. — 
stonato @ insultato tutti quelli che ri n 
Tenerano conmnisti. 


ve 


La sttterazione di wo amminicirto 
dell’ I. N. C. 


- MILANO, 21 

In seguito ad ordinanza emessa di 

giudite istruttore ‘Tramonte, è ‘stati 
scarcerato ieri il gr. uff. Lorenze So 
colini,, uno degli amministrato) 
l'Istituto, Nazionale di Credito, doi 4 
come è noto, è stato arrestato il giore 
no 18, del mese corrente in seguito. alla 
bancarotta dell'istituto stesso. La do. 


manda di libertà provvisoria è stata 
concessa; avendo il Niccolini ottempe- 
rato a dare lire 1.900.000 di gar; nzia 
T creditori stessi sono stati ripari 
due categorie: quelli clie hanno ‘erer 
inferiori n 8000 lire è quelli che vane 
tano, crediti superiori, Ai pri 
corri x 
ipettauti; agli altri 
re dei ereditix 


IL PICCOLO di Trieste. Pag, 


‘Vivo fervore di attività 


nei quadri del Partito 
e nelle organizzazioni giovanili 
ROMA, 21 


Il segretario generale del Partito on. 
Turati, accompagnato dal presidente del 
VO, N. Balilla, on. Ricci, ha visitato i 
locali dell’opera stessa a palazzo Vimi- 
nale, 


L'Opera Nazionale Balilla 

Dopo la visita agli uffici, nel corso 
della quale l’on, Turati si è vivamente 
interessato all’azione che l'Opera nazio- 
nale intendo svolgere per realizzaro le 
direttive del Duce, l’on. Ricci ha fatto 
al segretario generale del Partito un'am- 
‘ pia relazione sui preparativi della ceri- 


gerà nei capoluoghi di provincia dome- 
nica prossima, In proposito, si appren- 
de che l'on. Ricci, su richiesta ‘dei Co- 
‘ mitati provinciali, ha deciso che le ceri. 
. monie stabilite nel programma oltre che 
nello città giù comunicate si svolgano a 
Pesaro, a Ravenna, a Rovigo e a Lecce, 
Intanto il lavoro d’inquadramento delle 
|. forze giovanili, secondo lo spirito e il 
contenuto della legge sull'O. N. dei Ba- 
- lilla, prosegue alacremente. Il presiden- 
te on. Ricci ha già proceduto alla nomi- 
na di numerosi presidenti dei Comitati 
| ‘provinciali. Per Zara è stato nominato 
. Uil cav. Giuseppe Voltolini. 
“Intanto, d'intesa col comando gene- 
. rale della Milizia, si sta procedendo al- 
+ l'inquadramento militare delle legioni a- 
 vanguardisti © Balilla come è previsto 
‘dalla legge sull’Opera. Nelle varie pro- 
| vince, già molto legioni sono in perfet- 
ta efficenza al comando di ufficiali del. 
la Milizia. 
. Come è noto, all'opera nazionale Ba- 
lilla; analogamente a quanto avviene 
per la Croce Rossa, si possono imscri- 
yere cittadini ed enti simpatizzanti ‘e 
desiderosi di dare incremento al movi- 
‘mento, In conseguenza di ciò, sono stati 
presi accordi con la presidenza della 
Confederazione generale fascista dell'in. 
dustria e con quella del commercio, in 
seguito ai quali le suddette Confede- 
razioni e lo associazioni ad esse aderen- 
ti si iscriveranno in qualità di soci del 
l'Opera nazionale. 

. Negli ambienti politici viva è l'attesa 
per il messaggio che il Capo del Gover- 
no emanerà in occasione dell'annuale 


monia per la leva fascista, che si svol.| 


I, martedi 22 marzo 1927 » Anno V 


PRRACIANCO « ETTI 
Te ospropriazioni per pubblica utilità 
ROMA, 21 

Nei locali del Ministero della Giu- 
stizia, si è riunita in seduta plenaria, 
sotto la presidenza di S..E. Von, Roe 
co, la Commissione Reale per lo studio 
della riforma delle leggi sulle espropria- 
zioni per causa di pubblica utilità (e 
sullo limitazioni in generale della 
proprietà nell'interesse pubblico, BS. E, 
Alessandro Manracino ha esposto il la- 
voro che sotto la sua direzione ha com- 
piuto il Comitato itominato in seno al- 
la stessa Commissione, Egli, dopo ave 
re portato a 8. E. il ministro il saluto 
ticonoscente di tutti i presenti per aver 
voluto presiedere questa riunione met- 
tendo così in evidenza la particolare 
importanza che il Governo annette al. 
la riforma, ha chiarito i criteri fonda» 
mentali ni quali il Comitato si è inspi- 
rato nel redigere lo schema di progetto 
che viene ora presentato all’esamo del- 
la Commissione. Il progetto in parola 
riguarda la parte generale della espro- 
priazione che è poi la più importante 
e dolicata di tutta la. riforma, perchè 
abbraccia le norme relative allo cose 
che possono formare oggetto di espro- 
priazione, ai soggetti che possono espro- 
priare, alla procedura, nonchè alla in- 
denmità ed ai criteri per determinarla, 
8. E. il ministro, riservandosi di esa- 
minare particolarmente quello che sarà 
il progetto definitivo che verrà compi. 
lato dalla Commissione, ha rilevato la 
particolare diligenza © la sollecitudine 
con cui finora sono proceduti i lavori 
ringraziando di ciò i componenti del 
Comitato ed in modo speciale 8. E, 
Marracino. La Commissione continua 
i suoi lavori. 


cor 


{n'accadiemia mustcaie “Rossini, @ Pesaro 


sotto il patronato del Duce 
ROMA, 21 

Stamane il Capo del Governo ha ri- 
cevuto l'on. Riccardi e l'avv. Nicosi 
della presidenza del Liceo musicale di 
Pesaro, i quali lo hanno pregato di 
voler porre sotto il suo alto patronato 
la erigenda accademia musicale «Gio- 
vacchino Rossini», Il Capo del Goyerno 
ha accettato l'invito, consentendo che 
sia dato il suo nome alla biblioteca del 
Ticeo «Rossini» che conta 25.000 vo- 
lumi. 

—cor 


della fondazione dei Fasci alle camicie 
nere e al popolo italiano, Il messaggio 
sarà reso noto ufficialmento sabato pros- 
simo. Secendo quanto si ha ragione di 
credere, in esso il Duce farà una rapi- 
da e mirabile sintesi di quanto ‘il Fa- 
scismo ha fatto per Ja Nazione e trac- 
rà il programma che il Partito inten- 
le svolgere per la grandezza e Ja poten- 
. za del Paese, Il Capo del Governo met- 
terà in rilievo nel suo messaggio la «n- 
polare caratteristica della celebrazione 
di quest'anno che è offerta dalla esalta- 
zione dei giovani e dalla Jeva fascista. 


La «Carta del lavoro» 

Intanto al Ministero delle Corporazio- 
ni sono state consegnate dalle vario Con- 
federazioni generali le risposte ai quesiti 
formulati per la compilazione della car- 
ta del lavoro. Il sottosegretario di Sta- 
to, on. Bottai, coadiuvato dall’apposi- 
0 ufficio, sta raccogliendo il materiale 
necessario per la compilazione del me- 
oriale che dovrà essere presentato al 
Capo del Governo per la compilazione 
dell’anzidetta carta del lavoro. Il me- 
| moriale terrà conto dello risposte delle 


. Confederazioni ai quesiti formulati. 
lidia 


-9.E Mussolini accetta la presidenza 
dei Congresso internazionale del grano 
} "SARA ROMA, 21 
S. FR. Mussolini ha accettata ia Pre- 
«sidenza Onoraria del Congresso Interna- 
zionale del grano offertagli dall’Istitu- 
to Intertazionale di Agricoltura, che, 
come è noto, ha convocato per il 25 apri- 
la a Roma tale importante convegno 
suggerito dal Capo del Governo italia. 
Molti governi dei paesi più diret- 
tamento interessati alla produzione e 
©. al commercio del grano, hanno comuni. 
cato all'Istituto il nome degli esperti 
che interverranno al congresso e sono 
fa numerose le adesioni dei membri 
effettivi, partecipanti o degli osserva- 
torì. 


- ]iuovi ribassi dei prezzi all'ingrosso 
$ ROMA, 21 


Ancora qualche ribasso dei prezzi al. 
l'ingrosso si è verificato nella terza 
settimana del mese di marzo. A quanto 
‘informa VAgenzia Volta, sulla base di 
notizie direttamente ricevute da fonte 
competente, i punti del livello generale 
sono stati 693.6, mentre erano stati 
596,7 nella. settimana precedente e 
600,8 nella modia del mese di febbraio 
e 691.8 nella media del meso di agosto, 
I quale aveva toccato il massimo. In 
al modo, Inuitima settimana presenta 
n miglioramento di tre punti sulla 
settimana anteriore, di 7 punti sulla 
media del mese di febbraio e di 98 pun- 
ti sulla media del mese di agosto, Il 
vantaggio così realizzato dall'agosto ad 


si 


Won. Torati vieta le sottoserizioni nazionali 


per la costruzione di sedi fasciste 


ROMA, 21 

L'Ufficio stampa del P., N. F. co- 
munica: 

Il segretario. generale del Partito. 
venuto a conoscenza che singoli Fasci 
si fanno promotori di sottoscrizioni a 
carattere nazionale, sia pure nell'am- 
bito del Partito, per la costruzione del. 
la/ propria casa, vieta tutte le inizia. 
tive del genere, ricordando ai segretari 
dei Fasci che deve costituire un loro 
orgoglio poter costruire la casa del Wa- 
scio con i mezzi procurati esciusiva- 
mente fra i propri inscritti. 


Una visita dell'on, Barduzzi 


c30 È 
alle trincee del Carso e a Rodivnglia 
GORIZIA, 21 

Teri, dopo il solenne insediamento dei 
Direttorii, l'on. Barduazi espresso il de- 
siderio «di visitare il cimitero militare di 
Redipuglia, per deporvi una corona di 
alloro a nome del lascio goriziano. Do- 
po la colazione, che ha avuto luogo al 
l'Hotel Quarnero, alia quale parteci 
rotto, oltre ai membri eletti dii due Di-| 
rettori; l'on, Borduzzi, il prefetto 
comm. sini, il sig. Chiarelli ed alzi 
Invitati, a mezzo di automobili, con Je 
delegate del P. N. F. Von, Barduzzi. 
il prefetto comm, Cassini, i membri dei 
Direttori col segretario, ing. Cacceso, si 
recarono a visitare la trincea delle Fra- 
sche, dove in aspro combattimento fn 
ferito mortalmente la medaglia d’oro Hi 
lippo Corridoni, spingendosi poi sul 8, 
Michele, guidati dal cav. uff. Enrico 
Francisci, che trascorse gran parte della 
guerra nelle trinceo del Carso, ove si 
guadagnò vario decorazioni al valore mi 
litare, 

L'on, Barduzzi, il prefetto e tutti gli 
altri si recarono poi a quota 144, dove 
in eruentissimo combattimento rimase 
ferito il Duce. 

Tutti i partecipanti all'escursione si 
portarono infine sul colle di 8. Elia pres- 
so Redipuglia, dove.si erge il cimitero 
monumentale che raccoglie le spoglie 
glortose di 230.000 caduti. Qui giunti, 
l'on, Barduzzi depose ai piedi del man- 
soleo centrale una ricca ghirlauda di 
lauro con nastri tricolori recanti la 
scritta: «I fascisti goriziani ai gloriosi 
caduti». L'on. 'Barduzzi, rivolto verso i 
confini della Patria, ordinò quindi a tut 
ti i presenti un minuto di raccoglimen- 
to. Successivamente, tutti i partecipanti 
a quel rito d'amore e di riconoscenza 
apposero le loro firme nel libro dei visi. 
tatori. 


Previsioni del 


I 


fempo per oggi 
ROMA, 21 
Venti di maestro deboli sulle Marche 


è pertanto del 14 percento, pro- 


porzione tutt'altro che trascurabile, 


La morte del sen, Placido Pasquale 


NAPOLI, 21 
Questa sera, alle 18, è morto, nella 
sua abitazione, all’età di 89 anni, il 
sen. Placido Pasquale. 


e l'Abruzzo, moderati nelle Puglie, Sul 
rimanente d'Italia, venti moderati set- 
ientrionali, Cielo vario in Sicilia, Cala- 
bria o Puglie, piuitosto sereno nel re- 
sto d'Italia, Nebbie in Val Padana, in 
Liguria e in Toscana, La temperatura 
mito subirà sensibile abbassamento du- 
rante la notte, con probabili gelato spe- 
cio nelle pianure, 
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I QUATTRO 
‘PUNTI ROSSI 


di JEAN BONNERY 


"= I quattro punti rossi. ; 
i ‘mon fece nulla per nascondersi... 
| Otto giorni passarono ancora... Poi ot- 
to altri. E 
Lt di Susanna Coudrier resta. 
va invisibile. Dumaino pensò: 
E? finito... E’ finito tutto... 
Nascondeva alla madre dolorante la 
sua triste certezza, ma calcolava che 
già da più di un meso Susanna l’ave- 
va lasciato,. 


In quanto a sè, egli continuava a 
“ sentirsi circondato da presenze Îurtive, 
| segrete, che formavano attorno a lui una 
rete indefinibilo. Ma altiero e tranquil 
Jo, egli non cercava di difendersi, non si 
degnava di concedere un solo pensiero 
lPignoto che lo minacciava. 

Un avvertimento, tuttavia, lo condus- 
‘a occuparsi di tutto ciò che sino allo- 
ta aveva trascurato, _ 

Una sera la porta della sala comune, 
love egli terminava, accanto a Matilde 


(pasto frugale e silenzioso, si aperse. Un 
uomo entrò, restò un istanto immobile, 
| girò attorno il suo sguardo, sofferman- 
osi ad osservate particolarmente Jeon 

ino e Matilde Bernard, poi si av- 


Bernard, a Nenette e a Rintintin, mv senza spiegaro oltre. 


chè temevano pet la. signora Bernard 
ogni indizio di pericolo. Si scambiarono 
degli sguardi, poi delle, parolo rapide, 
a -bissa voce: 

— Gi guarda spesso — osservò Ne. 
nette. a ; 

—- Si direbblo che ci sorvegli — dichia 
rà Rintintin; poi aggiunse: — rassomi. 
glia all’ispettore... (e cercò una parola, 
un nome che avesse pouto designare 
chiaramente l'agente che aveva arresta- 
to Matilde Bernard e aggiuuse, ricor- 
dandosi della differenza che aveva stabi 
lito tra un fabbro e un poliziotto).. al. 
l'ispettore Cuie. 

Non dissero altro, ma restarono anco- 
ra nella sala somune, dopo che Jean Du. 
maine e Matilde Bernard so ne furono 
andati. Allora, continuarono ad osser. 
vare l’uomo che, con i due gomiti sulla 
tavola e le braccia conserte, fumò a lun. 
go, parve sognare, con gli occhi soc. 
chiusi, poi si alzò, raggiunse la morta 
che si apriva sul corridoio del pianter- 
reno e, infine, uscì dalla stanza. 

Nenette e Rintintin udirono il rumore 
dei suoi passi sui gradini della scala 
di legno, poi si alzarono a loro volta e 
andarono dall'ostessa che cuciva in un 
amgolo. 3 

-- Dove dorme? — chiese Rintintin 
sia 


to ‘al signor 


— Al primo. 
Dumaine. 

— E lni che ha scelto la camera? 

— Presso a poco. Mi ha chiesto chi 
erano i miei locatari a dove abitavano. 


iano, accan 


all’ostessa e chieso una camera. 

Dis ,, ritornò e, infine, si sedetto a 
‘una tavola, în un angolo, © 

. Nenetto e Rintintin l'osservarono poi 
ni x peer ideata GU 


e 


Quando ha saputo ci che desiderava, 
ha detto semplicemente: «primo piano». 


L'esito megativo del confronio fra 
Îl conte Bella Torre e lo smemo- 
rato di Collegno 

TORINO, 21 

Altra giornata di fallimento in grande 
stile per la tesi canelliana, Nel tardo 
pomeriggio giunsero al manicomio il 
procuratore del Re, il giudice istruttore 
o un'alta personalità del mondo catto- 
lico, il conte Giuseppe Della ‘Torre, di- 
rettore dell'Osservatorio romano che, 
como antico conoscente della famiglia 
Canella 6 come persona compresa della 
dolorosa gravità del caso attuale, accon- 
discese di buon grado a recare il suo 
contributo alla chiarificazione della ve- 
Al riconoscimento del conte Della 
Torre l'autorità giudiziaria attribuiva 
una importanza notevole. L'uomo dal 
nome contestato, quando si vide compa- 
rire dinanzi il conte, non riuscì a na- 
scondere perfettamente il suo disorien- 
tamento ed il collequio che costituì nei 
complesso un ricorioscimento negativo, 
fu molto interessante: durò oltre un'ora 
e recò un notevole contributo nell’in- 
sieme di prove atte a togliere gli ultimi 
dubbi esistenti intorno alla complicata 
faccenda, Canella-Bruneri, Lo smemora- 
to, quando si sentì chiedere: «Le pare 
di conoscere questo signore?», ristette 
qualche po’ senza risposta. Poscia, con 
il gesto consueto portò la mano destra 
ulla fronte come per aiutare il ritorno 
della memoria, poi ripetò la frase ormai 
entrata nel repertorio bruneriano: «La 
fisonomia pare abpia qualche risponden- 
za nel mio cervello», e poi, attraverso 
molte esitazioni, venne compilata una 
so!a parola: «Verona», 9 

— Veda di ricordare meglio, profes- 
sore, disse: il conte, 

— Si, difatti mi pare. E° stato in un 
altro paesello del Veneto, 

Si trattava di preci 
questa città ed il professore non riuscì. 
Le domande successive provocarono tut- 
ta una serie di scacchi. Oggi egli non 
era in istilo e non riusciva ad imbroecar- 
ne una, Il conte Della Torre chiese se 
ricordava che durante il soggiorno a 
Padova essi erano ospitati frequente- 
mente da una contessa dalla figura ca- 
ratteristica. «Una contessa? Mi pare 
che una contessa abbia qualche conso- 
nanzs nel mio pensiero è lasciò cadere 
un gruppo di ventagli. Tr... tr... tr.. dai 
30 ai 66 anni. 

Ahimè, la contessa aveva tutti i capel 
li bianchi 6 doveva aver oltrepassato i 
50 anni. Fu chiesto all'uomo amnesiato 
se ricordava qualche particolare connes- 
so al passaggio nella località in cui il 
villino della contessa Do Biasi si tro- 
vara, 

— Si, mi ricordo. Da una parte si tro- 
vava un'altura, 

Non c'erano alture intorno al villino, 
trovandosi questo a Padova a 23 metri 
sul livello del mare. «Oh! Lo ricordo 
quel villino. Si trovava nel fendo di un 
viale di alberi che costituivano. una 
specie di cornice». Lungo la strada c’era 
bensì qualche albero, ma pochi e raris- 
simi a poca distanza l'uno dall’altro. 
«Proprio vicino c'era anche un finme». 
Un fiume c'era, na si trovava a grande 
distanza... 

L’interrogatorio vielie portato sul ter- 
reno filosofico, Al professore viene chie. 
sta se ricordava di aver collaborato nel 
1910 è 1912 ad una rivista... 

— Una rivista? Sì, mi pare che una 
rivista abbia forte rispondenza nel mio 
pensiero. Bi pubblicava a Verona... A 
Padova,... A Milano. Questa volta l'a- 
vera imbroccata, Mario Bruneri dimo- 
strò di non aver il minimo orientamento 
sella vita: cattolica, padorana e veneta 
‘o dava l'impressione di'un generale che 
non assistette nepimeno, come. spettato: 
re a quella vicenda, 

Alla fine del colloquio, il conte si fece 
l'impressione che il fare dimesso e un- 
oso contrastasso con l'atteggiamento 
quasi altero nel prof. Canella. Il modo 
di ridera ed il muoversi, il suo contegno 
derotavano ‘una insuperabile diversità 
Tra iui ed sl professore. In sostanza, il 
confronto fu completamente negativo. 
Intanto, a quanto risulterebbe, i periti 
avrebbero ultimato il loro lavoro sebbe- 
na le conclusioni alle quali sono giunti 
non sieno. ancora tifficialmente note, 
Nondimeno paro che tanto gli esperti 
iWigrafi quanto quelli grafologici ab- 
biano rilevato clie esiste una perfetta 
identità tra l'uomo di Collegno ed il ti- 


pografo Mario Bruneri. 
PRE TTAa 


. «e » 
{La stagione lirica a Finme 
FIUME, 21 

Anche la sevonda di «Boris», rappre- 
sentata ieri sera, ha dato Inogo a una 
superba manifestazione di plauso a tut- 
ti gli interpreti e principalmente al 
maestro Capuana e allo Zaleski, alqua- 
le il pubblico ha voluto riconfermare 
la sua simpatia e ammirazione. La pri. 
ma sera la cronaca ha registrato venti 
chiamate complessive, ‘susseguitesi alla 
fine degli atti e a scena aperta, Anche 
ieri si sono rinnovate le dimostrazioni 
d’entusiasmo per la magnificenza dello 
spettacolo, clie ha attratto molto pub- 
blico. «Boris» si replica. Giovedì va in 


scena il «Rigoletto», 
tare 


L’improvvisa morte di una donna 


FIUME, 21 
Paola Develand, di 50 anni, è stata 
colta da improvviso malore, mentre at- 
traversava via Parini. La donna, ma- 
laticcin, ha riparato in un portone do- 
va, colta da sincope, è caduta a terra 
morta. 


tinti iiipiinòolio iii 


Une cattiva giornata perl presunto Conelia | Hraccapriccianfe suicidio di ua neprastenica 


GORIZIA, 21 

Da quasi venti giorni i parenti e i 
familiari di Clotilde Migshon, di 50ane 
ni, frano seriamente xs, gcupati per 
l'assenza della signora e. ito fe- 
cero delle pubblicazioni sui'ziormali pre- 
gando chi potesse: dare informazioni 
sul conto della scomparsa di voler co- 
municare con la famiglia, Tutte le ri- 
cerche fatto anche succossivamente dai 
carabinieri e dagli agenti investigativi 
rimasero vane, per cui già si disperava 
di poter conoscere dove la sventurata 
avesse diretto i propri passi. 

Ora, nella casa dove ln Mischou abi 
tava, nella. cantina, ‘c'è un canale, 
chiuso con una grata che fa parte di 
un vecchio sistema di fognatura esi- 
stente in via Rastello, che serve a rac- 
cogliero le acque piovane e, in genere 
tutte le acque di scolo delle cass. La 
cantina serve al signor Bortolo Mischou 
per deposito e lavatura di botti. Ieri 
mattina, un uomo addetto alla pulitura 
delle botti, avvertendo un acre odore 
provenire dalla botola di scolo, stretta 


e profonda, volle guardare nel fondo e 
con sommo terrore s’accorse della pre- 
senza di un cadavere che giaceva cov 
la testa all'ingiù. Il bracciante sparse 
tosto l'allarmo per la casa e poco dopo 
sul posto giunsero i pompieri che con 
un sistema di corde ad arpioni, riusci- 
rono ad estrarre il eadavere, ormai in 
avanzata decomposizione, che fu identi- 
tificato per la signora Mischou. La in- 
felico donna, evidèntemente assalita da 
un® attacco nervoso, era scesa in can- 
tina inosservatamenta e, dopo essersi 
introdotta nella botola, si era messa a 
capofitto nel canalé di scolo, trovandovi 
misera morte, 


(riorane contadino condannato 


per aver violentato una pastorella 
POLA, 21 

E' stato tradotto stamane dinanzi ‘al 
locale Tribunale il contadino diciotten- 
ng Giuseppe Piglian, da Villa Bocor- 
dico, imputato di aver violentato il 20 
gennaio u, s. la sedicenne Caterina 
Panich, mentre attendeva il gregge del 
suo padrone. i 

Aperta l’udienza il presidente proce- 
de all'interrogatorio dell'imputato, il 
quale dice di aver avuto rapporti con 
In Panich tre o quattro mesi prima del 
suo arresto. Sostiene però di non aver 
costretto la ragazza con violenza, ben- 
sì previo suo consenso. Tali rapporti, 
lei consenziente, li riebbo dopo 15 gior- 
ni. Incontratala invece in altra epoca, 
mentre egli si trovava in compagnia di 
un suo amico, con il quale si era ac- 
cordato di possederla, la ragazza, for- 
se perchè impressionata dalla presenza 
di un estraneo,, non volle saperne di 
cedere, quantunque egli avesse insisti- 
to ripetutamente, ed oppose tanta osti- 
nata resistenza da indurlo ad allonta- 
narsi. Tali asserzioni sono però smen- 
tite dalla giovinetta, costituitasi parte 
civile e rappresentata dall'avv. Ver- 
nier, la quale depone in conformità al- 
l’accusa. Le dichiarazioni della funciul- 
la sono pure confermate dalla perizia 
medica, dalla quale risulta la patita 
violenza. 

Dopo intesi i vari testimoni, prende 
la parola l’avy. Vernier, il quale do- 
manda cho l'imputato venga ritenuto 
responsabile del reato attribuitogli, e 
condannato; poi ha la parola il sostitu- 
to procuratore del Re, il quale tiene 
una severa requisitoria nei riguardi 
dell'imputato, chiedendo infine la sua 
condanna a tre anni di reclusione, Il 
difensore dell'imputato, avv. Dalla 
Zonca, prende»tia ultimo la. parola. ed 
in’ vina stà stringente arringa ‘chiede 
l'assoluzione del suo difeso, per insuffi- 
cienza di prove. U Tribunale quindi si 
ritira e, rientrato, il presidente dà Jet- 
tura della sentenza che condanna l’im- 
putato Giuseppe Piglian a un anno e 
otto mesi di reclusione. 


Tre mandati d'arresto per dl fallimento 


della Banca Gassa di Risparmio 
del Litoraio 

VIUME, 21 
Come è noto, la filiale della Banca 
Cassa di Risparinia del Litorale è an- 
data in fallimento in seguito al falli- 
mento della centrale di Susak. Jl pro- 
curatore del Re, in seguito all'istrut+ 
toria contpiuta, . ha ordinato l'arresto 
di due membri del Consiglio d'ammi- 
nistrazione. e precisamente del cav. 
Ante Cosulich Do Pacine e del signor 
Milan Xremsir e del direttore della 
sede fiumana di deita banca, signor 
Gino De Lasinio. Il cav. Cosulich. è 
stato tratto in arresto, mentre i signori 
Kremsir e De Lasinio, che sono am- 


malati, sono piantonati. 
pn sennali 


Conladino ubriaco fovestitoda un'automobile 
POLA, 21 


E? successo oggi, poco lontano dalla 
città, un investimento che ebbe serie 


Turibio, vescovo, Leva il sole alle 6.31 tramonfa alle È 


Oggi: S. Ottaviano; domani : S. 

Dbatfinonti alta Pretra di Monfalcon [oa Turati dar ta parinza a pertecipanti 
; I, MONFALCONE, 21 alla “Coppa delle mille miglia, 
Alla Mocale Pretura & svolti i ROMA, 21 

CA Sit AO ento tampa del P. N FP. 0 

at) pa I aifonei? i ie nica: S. E Turati rinnova ancora una 


Luigi, nato 
nel 1892, da Gallipoli, è imputato di 
minaccie a mano armata contro Giu- 
seppe Pitana, guardiano all’Albergo 
operai del Cantiere navale triestino e 
della contravvenzione alla legge di p. s. 
per porto abusivo «di un rasoio. Fu 
condaunato in contumacia. a 12 giorni 
di reclusione, 

— Maria Corona fu Vincenzo, nata 
a Napoli nel 1904, residente a Ronchi 
dei Legionari, imputata di lesioni son 
arma a punta è taglio in danno di 
Francesco Cretella, guardia notturna, 
Fu condanmata a 23 giorni di reclusio- 
ne con Ja condizionale e con il beneficio 
della non iscrizione al casellario. 

— Angelo Spadaccini di Carlo, nato 
nel 1889 a S. Pietro in Bagno (Niren- 
ze) imputato di ricettazione avendo 
acquistato una bicicletta di provenien- 
za furtiva e di contravvenzione di por- 
to abusivo di coltello. Fu assolto per 
insufficenza di prove dalla ricettazione 
e condammato invece a 200 lire di am- 
menda per la contravvenzione. La pe- 
na fu dichiarata condonata per l’ulti- 
mo decreto di amnistia. Era difeso dal 
l'avv. Micheli. 

— Lodovico Olear fu Lodovico, nato 
mel 1907 in Boemia, è imputato di si- 
mulazione di reato per avere falsamen- 
te denunciato ai carabinieri di Aurisi- 
na di essere stato agaredito da scono- 
sciuti che volevano depredarlo della 
bicicletta, Tu condannato in contuma- 
cia alla pena di tre mesi e 10 giorni di 
reclusione. 

— Giacomo Geronazzo. di Antonio, 
nato nel 1897 a Quero (Belluno), impu- 
tato d’ingiurie in damno di Giuseppi- 
na Trevisan, da S. Pietro d’Isonzo, è 


stato assolto perchè il fatto non costi- |. 


tuisce reato. 

— Giovammi Maggiore di Biagio, na- 
to nel 1895 a Rionero (Potenza), impu- 
tato di violenza a pubblico ufficiale in 
persona del ferroviere Emilio Cancel- 
lieri, fu condannato a un mese di re- 
clusione e a 200 lire di multa, con il 
beneficio della condizionale. e com la 
mon iscrizione al casellario, 

— Umigi Crusig fu Giacomo, nato 
mel 1901, e Giuseppe Cristin di Vitto 
mio, nato mel 1900, ambidue vetturali 
di qui, imputati, il primo di furto di 
una ruota d’automobile, il secondo di 
ricettazione, di oltraggio e violenza 
contro gli agenti di p. s. Îll Pretore 
condannò il Crusig a 4 mesi e il Cri- 
stin a quattro mesi e 10 giorni di re- 
elusione e 500 lire di multa, con la con- 
dizionale per ambidue. 

suniiggizaa 


Ravazzino morto per lo scoppio di protetti È 


gettati nel fuoco duranto ii giuoco 


SAGRADO, 21 

Teri nel pomeriggio, in località Ca- 
stelnuovo, alcuni ragazzi ebbero la 
malauguirata idea di accendere con de- 
gli sterpi un fuoco, gettandovi entro 
dei proiettili, raccolti non si sa dove, 
per farli esplodere. Un ragazzo, poichè 
lo scoppio ritardava, si avvicinò al 
fueco, ma in quel mentre i proiettili 
scoppiarono investendolo in pieno. 

{l poveretto, certo Pagani Willy, di 
Il anni, soccombera poco dopo in se- 
guito alle ‘gravi ferite riportate. Altri 
dus tagazzi, tali Achille Barducci e il 
fratello dell'ucciso Enrico Pagani, che 
furono desti a. scappare; riportarono: fe: 
rite fortunatamente mon gravi. . |! 


Gli stor vineltori della “Copa Mussolini, 
ricevuti dal Duce 


RUMA, 21 

L' Ufficio stampa del P. N. F. comu- 
nica: S. E. il Capo del Governo e Duce 
del Fascismo ha ricevuto i militi della 
45.2 Legione «La Leonessa» di Brescia, 
vincitori della «Coppa Mussolini», di 
sputatasi recentemente a Ponto di 
Legno, ‘Erano presenti S; I. l'on. Tu- 
tati, il comm. Melchiori quale diret- 
tore di Milizia fascista e il camerata 
Francioni offerente della coppa. Gli 
undici militi erano accompagnati dal 
seniore Franco Guarnini, comandante 
del corso sciatori e dal decurione Gra- 
corili, comandante il manipolo di Ponte 
di Legno e dal cav. uff. Lino Donati, 
segretario politico di quei Fascio, Il 
Duce ha rilevato l’importanza delle 
gare testè chiusesi e che costituiranno 
un nuovo considererole successo della 
M, V. F. è consegnando infine, con pa- 
role di vivo elogio, la coppa alla squa- 
dra vincitrice, ha rivolto il suo affet- 
tuoso saluto ed il suo plauso alla Le- 
gione. «La Leonessa», che. ha: saputo 
superare brillantemente anche questa 
ardua prova. I nuliti bresciani, a nome 


rolta a tutti i segretari federali la rac- 
comandazione di interessarsi personal 
mente per lo svolgimento della «Coppa 
delle: mille miglia» in modo (che il su- 
perbo esempio di ciplina stradale e 
di ardimento sportivo riesca senza il 
minimo incidente. Il Fascismo deve da- 
re la prova che può rispondere in ogni 
momento con le sue forze per tutte 
le più ardue iniziative che onorano 
PItalia, 

S. E. Turati ha ricevuto i commissa- 
ri della «Coppa mille migiia», Franco 
Mazzotti presidente dell'Automobile 
Club di Br e on, Giarratana, i 
quali hanno riferito sulla preparazione 
della corsa che si svolgerà nei giorni 
46 e 27 corrente sul percorso di 1700 
chilometri attraverso 30 provincie. I 
commissari hanno riferito che l’organiz 
zazione procede con la più grande ae- 
curatezza col completo accordo dei pre- 
fetti, dei segretari, dei comandi locali 
della Mil i dagli Automo- 
bil Clubs tecnici. 


o gi 
come organi 
L'on. Giarratana ha tenuto soprattutto 
a faro risult come il Fascismo ri- 
sponda ed assicuri oramai con la sua 
magnifica disciplina anche le prove spor- 
tive più ardue che fino a ieri pote 
vano essere considerate paurose. 8. E. 
Turati si è vivamente di ci i 
ciuto. Essendogli stato richi 

cettava di dare la partenza alla più 
grande corsa automobilistica non solo 
italiana ma. euronea, risposto su- 
bito affermativamente. La partenza sa- 
rà perciò data sabato ma I 
sette da Brescia da S. E. Turati. 


so 


Le U. P. delle Tre Venezie 


visiteranno la Sardegna 
TREVISO, 21 

Les tte Venezie vogliono pagare un 
tributo di riconoscenza alla generosa 
isola di Sardegna, che tanto sangue dei 
suoi intrepidi figli ha sparso in questi 
piani e questi monti fra l'Adigo e PA- 
d ico per redimerli dall'Austria e far- 
li italiani. 

La Federazione delle Università Popo- 
lari delle tre Venezie ha dunque orga- 
nizzato nella settimana di passione e di 
gloria della prossima Pasqua, una visi. 
ta alla Sardegna. La visita è posta 


sotto lo speciale patronato di S. E. il 
comm. Ottavio Dinale, prefetto della 
nuova provincia sarda di Nuoro 

I) segretario federale prof. S. Riva 


guiderà le visita, direttore di marcia 
della carovana d’automobili in Sard: 

na il doit. Adolfo Copula di €: 
La carovana di venti automobili a quat. 


tro e cinque mosti fra scoperte e chiuse 
è fornita dalla Società automobilistica 
sarda (S, A. T. A, 8.) e dai signori Via- 
le e Pistis di Cagliari. 


COMUNICATIA) 
SO SULICH:LINE 
per NEW YOGK: 

SARDO e o 


Iper RIO DE-JANEIRO 


e BUENOS AIRES: 


«BELVEDERE» 12 aprile 
«ATLANTA» 10 maggio 


. * 0° 


ve 
CROCIERE TURISTICHE 

Nell'ADRIATICO e MEDITERRANEO 
con ll piroscafo di lusso 


«STELLA D'ITALIA» 


. 


dei Balilla di Ponte di Legno, hanno 
voluto offrire ai figli del Duce, Bruno 
e Vittorio, due paia di sci costruiti a 


conseguenze. Una automobile di piaz 
za, che percorreva la strada romana 
che da Pola conduce a Dignano, ha in- 
vestito un contadino che, ubriaco, se- 
guiva la strada a zig-22g, senza poter- 
si mantenere in equilibrio, in modo da 
rendere inevitabile l'urto dell’automo- 
bile che, disgraziatamente, lo colpiva 
in pieno, producendegli una grave fe- 
rita alla testa. L'infelice, a mezzo del. 
la vettura investitrice, è stato traspor- 
tato al nostro ospedale, dove i medici 
gli prestarono» tutte lo curo del caso, 
che fu dichiarato gravissimo. 


Ponte. di Legno, ed il Duce, che ha 
molto gradito il gentile pensiero, ha 
rilasciato. ad essi una sua fotografia, 
disponendo che, in premio del successo 
ottenuto, sia dato incarico alla seconda 
zona della M. V. F. di riorganizzare 
anche per l'anno venturo Îa gara, 
oi 


Una sezione dell'A. €. a Fiume 


FIUME, 21 
Stasera, nella sede del Moto. Ciclo 
Club Fiumano è stata costituita la se- 
zione finumana dell’A, C. d’Italia. 


Ultimo grande 


i, Acquisto e vendita oro, argento, plati 


Oogi al Ruzionale per l'ultimo giorno: — 
s MANDRIN", Îl bando giustione. 


‘mount“, interpretato da 


GLORIA SWANSON © 


Avviso d°a 
Nei giorni di mercoledì 23 e. gl 
24 corr., alle ore 15, verrà tenuta 
pubblica asta volontaria nel Maga 
della Casa di Spedizioni FRA' 
UCCELLI, Via Trento N. 12, di 


PEZZI 147 
TI 


pl 


originali 
di diverse qualità e dimensioni 

L’ aggiudicazione avverrà al m 
offerente, verso pronto pagamenti 
contanti del prezzo di delibera 
immediato asporto. 


Oggi alle 18. 


Vendite all'asta: Specchiera Imp 
secretaire antico; tavolo e sedie 
gano; binocolo Zeiss; apparato 
grafico Goerz; vasi Sciangai; a 
forte Croatto; stanza pranzo; 
tino; stipo mogano; attacco: 
colapiatti in marmo e ottone; cal 

argento e cristallo, ecc. 
E. VIANELLO - Via S. Caterina N 


SALA PER INCANTI GIUDIZIA 


Via Sanità 23-25, pianotell. 


Incanto 
che verrà tenuto mercoledì 23 0 
dalle 9 allo 12; Diverso sedie; 49) 
rotondi e lunghi; ghiacciaia; mangi 
tovaglie; posate: pentole gran 
chieri e banco uso osteria; chiffon: 
sgabelli; vetrine da cucina ed 
mobili e vestiti usati. È 

ge 


Berlitz-Scho 


LINGUE MODERÌ 
Insegnamento traduzioni 
VIA FABIO FILZI N, 23 - Telef, & 


Cercasi primaria forza indipendente, tr. 
lunga pratica ramo. Offerte con referti 
e pretese: Cassetta 13071 Z Unione 
bileità, ; 


etalli Prezio 


Trieste, Via Artisti N..9 


migliori prezzi. Deposito lastre per delflt! 
lavoratura spazzature di orefici {ha 


Dr. de NICO 


Ricevo nelle oro 8 - 9, 11 - 14 6 10° 


MALATE VENEREE E CUTAS 
Gorso Y. E. HIl, N. 41 — Telet. 


| * La Redazione si dichiara es 
| tanto rignardo alla forma, quanto a 
tennto e non assume alcuna response: 
fuori di qnella volnta dalla legge. 


L’ ultima grande interpretaziore 
POLA NEGRI: 3 


LA DANZATRICE SPAR 


(Film «Paramouni») 
prossimamente È “i 


all’Ita 


ARARANAINAIIINIISISISIINE 


Nella pubblicità cl vuole così 
nessun albero cadde al primo colpo; 
Roma fu fondata in un giorno, 


IASIASINADILSASAS 


capolavoro della ,Para:! 


apriva al pianterreno, di fronte alla 
scala. Espressero il loro pensiero con 
una sola frase: 

— Alloggiando accanto al signor Du- 
maine, puo sorvegliare. la signora Ber- 
nard, 

La questione parre loro molto grave 
e, naturalmente, decisero di sorvegliare 
lo sconosciuto, Così, quando la casa fu 
silenziosa nella notte addormentata, u- 
scirono dalla loro camera e raggiunsero 
il primo piano con delle precauzioni di 
ladri o di amanti 

Là, si arrestarono e nell'ombra as- 
soluta che li imprigionava, intesero 
aprire una porta. Dove? Quale? 

Videro un fiammifero accendersi, spe- 
gnetsi. e il breve chiarore fi sufficiente 
a mostrar loro come la porta aperta era 
quella del nuovo venuto. 

Nenette fu ia prima a vedere brillare 
in fondo all’oscurità. la. piccola mac- 
chia rossa di una sigaretta accesa. El- 
la dedusse facilmente dalla posizione di 
quel puntò luminoso che talvolta brilla- 
va con maggiore forza, che l’uomo, ve- 
rosimilmente, appoggiato alla cornice 
della porta, si teneva in piedi nell’a- 
bertura, in una posa di attesa e di'ag- 
guato. 

Il rumore di un mobile spostato si 
olevò nella camera di Matilde Bernard. 
Tn sigaretta fu gettata via 6 spenta. 
Ancora mistero e oscurità... 

Ma l'uomo continuava certamente a 
sorvegliare. Î 
Un momente giunse in cui Nenette e 
Rintintin l'udirono che si avanzava nel 
corridoio, poi si arrestava dopo gualche 


‘enette e Rintintin ritornarono, pen- 
sosi, nella ‘loro caméra la cui porta si 


passo, ma non riuscirono a sapere se 


Matilde Bernard o a quella di Jean Du- 
maine, 

Egli indietreggiò infine e richiuse la 
sua porta, 

A lungo Nenette. e Rintintin spiarono, 
ascoltarono. Ma nom intesero e non vi- 
dero più nulla. Essi abbandonarono 
molto tardi la loro sorveglianza, e il 
giorno dopo. a buon'ora, fecero sapere 
a Matilde Bernard e a Jean Dumaine 
gli incidenti della notta precedente. 

= Occorre, quindi, che Îa signora 
Bernard se ne vada via subito da qui 
— concluse Rintintin. 

— Non subito — replicò dolcemento 
Duamaine. — Questa sera. Si fuggo ma- 
le di giorno. SRI 

Ricordandosi della prima impressione, 
di quella sensazione di inseguimento e 
di agguato che egli avera provato così 
spesso in quei quindici giorni Jean 
pensava: 

— Per chi è qui. questo sconosciuto? 
Per me 0 per Ja signora Bernard? Per 
uno dei due certamente. Quale? 

Conservò segrete tutte le. domande 
che si era posto. Aggiunse per sò solo: 

= Questa sera lo saprò. 5 

E, già, egli tracciava tranquillamen- 
te un piano. I tre compagni avrehbe- 
ro lasciato apertamente la locanda. 
L'uomo li avrebbe seguiti oppure no. 
Nella prima ipotesi l’uomo era un poli 
ziotto, Nella seconda... I quattro punti 
rossi,.. 
= Nella seconda ipotesi — diceva tra 
sè Dumaine sorridendo — farò una se- 


conda prova, Uscirò a mia volta dalla 
casa, Andrò a caso nell'oscurità, lonta- 


tera supporre quale parte di dolore en- 
trasse nella sua ‘serenità. Si, se egli 
non fosse stato disperato,, avrebbe lot- 
tato, 

E verso la fine del pomeriggio, rin- 
mì nella sua camera Matilde Bernard, 
Nenette e Rintintin. E disse loro a bas- 
sa toce: 

- Dopo cena, partirete insieme, tut- 
ii e tre. fo l'uomo vi segue amprofitte- 
reto della notte per fuggire. In ogni 
modo, mer- prudenza, non ritornate più 
qui, Io resto; ma occorre prevedere ogni 
cosa: arche che io non possa più rag- 
giungervi. Ecco del denaro, Prendetelo.. 
Sì... Si.. Prendetelo, Io conservo per 
me dua o trecento franchi, che mi ha- 
steranno. Scrivetemi qui il vostro indi- 
Mzzo. 

I minuti che trascorsero in seguito fu- 


prima di varcarla ebbe per Dumaine 
uno dei suoi adorabili e luminosi sor- 
risi. Un ‘angolo di strada apparve do- 
po il loro passaggio. La. chitarra di 
Rintintia (si poteva mai concepire Rin- 
tintin senza ia chitarra?) vibrò lieve- 
metite sfiorando il muro. È 

Matilde Bernard uscì per ultima dal 
l'albergo. Ella chiuse piano piano la 
porta, © sino.a quando il battente non 
fu interamente chiuso cercò con gli oc- 
chi il volto sereno di Jean Dumaine. 
Egli Je sorrise nel vedere tanto affetto 
e tanta preoccupazione negli sguardi 
della infelice, 

E Vuomo? , 

Con un gomito appuntato sulla tavola 
© il volto appoggiato sulla palma della 
mano fumava. Non aveva neanche vol 
tato il capo verso coloro che partivano, 
Dumaine pensò: 


rono lenti e ansiosi, Delle parole rare, 
brevi romperano il silenzio. La notte 
entrava nella camera, cancellava lo om- 
bre, mascherava i volti. 

— Fa freddo all’oscuro — disse Du- 
maine alzandosi e ridendo. 

Raggiunsero insieme la sala comune, 
tiepida e rischiarata. 

Scorsero l'uomo al posto che occupa- 
va la vigilia, 

Cenarono. Cena inquieta. 

Addii rapidi, a bassa voce. 

— Io non so perchè — diceva Matil 
de Bernard a Jean Dumaine — temo 
di andarmene e di lasciarvi solo... 
Egli rispose: 

— Jo non temo nulla per me, 
Era sincero. Guardava l’uomo. 
L'uomo terminava di cenare e accen- 


no dalla locanda, e vivaddio, 


deva una sigaretta. 


egli si trovava dovanti alla camera dil Non supponeva, mon osava, non po-! Nenette aperse la porta della sala è 


— La prova è fatta. Non è un agen- 
te della polizia. Passiamo alla contro- 
prova. 

Atteso un quarto d'ora, giacchè desi. 
derava che Matilde Bernard e i suoi 
compagni fossero ben lontani dall’al- 
berzo al momento in cui ne sarebbe u- 
scito egli stesso. Si alzò, infino, passò 
accanto allo sconosciuto mer avvicinarsi 
alla ostessa alla quale disse, con voce 
netta, chiara: 

— Forse non tornerò a dormire, For- 
se non tornerò mai più in questa locan- 
da, quindi, signora, vorrei pagare il mio 
dehito, interamente. 

li pensava tra.sè: — 

— Selo sconosciuto è qui per me, co- 
me sembra, non potrà fare a meno di 
uscire dopo di me, Deve temere trop: 
po di non ritrovarmi più, 


Lasciò la sala senza fretta, rio 
la porta senza fretta e quando 
vanti a sè la notte immensa e pi 
sussùirri, pensò, con la forza di. 
cinazione, a. quell'istante in cui 
era apprestato ad affrontare un 
mistoro, tenendo accanto a sè ul 
ciulla amata, la più cara tra tl 
fanciulle... Con uno sforzo violento 
ciò via quel pensiero, traversò la 
da, entrò in un campo, cammini 
to. poi si fermò e si voltò. 
Dalle fessure delia. persiane 
bergo una luce filtrava, debole, 
gi delicati e paralleli. de; 
La porta si aperse bruscamel 
l'uomo apparve, ombra nera su 
chiaro. v 


del 


I 

Ombre... Uomini... | — 
La porta, chiudendosi, fece un | 
re sordo che Dumaine distinse. 
ne, nell'oscurità improvvisa, noi 
più a scorgere l’uomò che era 
dalla locanda, Ma intese il rum 
suoi passi sulla strada e, alla sua 
un fischio soffocato, sordo, brev' 
Dumaine continuò ad avanzare 
minava lentamente, con calma. 

di essere inseguito. Il fisch: 


chio, 
risuonato nell'oscurità, provava ‘ 
mo non era solo sulle sue tra 
altro, almeno, spiava accanto. alla 
Dunque, Dumaino non si Ata 
Sfidava il pericolo poichè n 
più nulla da sperare. Fr; 
Intese correre davanti a sè, YIC 
sare un’ombra d’uomo che disp2! 
tro un rialzo del terreno e che 
dette di rivedere più lontano, 
« (Con 


fis 
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Rome por fo donune doi colti 


Tn tuttii Comuni del Regno i pode- 
stà hanno fatto affiggere il seguente 

viso con le norme per la tassa sm 
gelibi: 

cA norma del r, decreto 13 febbraio 


SE 
Uf, 
combre 1926 


gennaio di hanno com- 
piuto, 125 
compiuto i 


cun anno, 


anni di età e non ancora 


militari 
speciali, degli interdetti e degli stra- 
mieri. 

Boro tenuti alla dichiarazione di cui 
all'art. 8 del r. decreto 13. febbraio 

* 927, n, 124, da presentarsi dal 1.0 al 
51 gennaio di ciascun anno: 

3) Tutti i celibi che abbiano redditi 
propri, compresi gli impiegati dello 
Stato, delle Provincie, dei Comuni e di 
raltri Enti, delle società commerciali e 
dei privati, gli operai dello Stato, delle 
Provincie e dej Comuni; 

b) Jl padre, ed in mancanza, Ja ma- 
Ure, per i celibi che non abbiano red. 
iditi propri e vivano a carico della fa- 
miglia di origine; 

“e) I datori di lavoro in genere ossia 
tutti gli enti pubblici e privati, (eccet- 
tuati lo Stato, le Provincie ed i Co- 
muni), le società commerciali e i pri- 
vati, per gli operai alle proprie di- 
pendenze. 

Per l'anno 1927, l'epoca della pre 
sentazione della dichiarazione è fissata 
nl 31 marzo 1927. 


Modalità delle dichiarazioni dei celibi 
k e dei genitori 


Le dichiarazioni di cui alla lettera a) 
(contribuenti diretti) debbono »conte- 
mere: 

1. Le generalità, l'indirizzo, la pro- 
Ifessione del celibe; 

‘2. I redditi per i quali il colibo è ac- 
certato agli effetti dell'imposta com- 
plementare — so il celibe non è accer. 
tato per quest’ultima imposta: i red- 
diti per i quali paga l'imposta sui ter- 
reni, o sui fabbricati o di ricchezza mo- 
‘bile: — se il celibe non paga alcuna di 
tali imposte: i redditi di cui comun- 
que gode; 

3. Le generalità ed il grado di pa- 
rentela dello persone di famiglia a ca- 
rico e conviventi. 

Le dichiarazioni di cui alla lettera 
b) (fatte dal padre o dalla madre) de- 
Tono contenere: 

1. Le stesse indicazioni più sopra 
specificate relativo ai redditi posseduti 
dali genitori: 

2. L'indicazione del numero degli al 
tri figli, anche se questi ultimi abbia- 
no redditi propri e vivano per proprio 
conto. 

Le denuncie di cui alla leitera a) e 
b) debbono essere presen all'Ufficio 
dello Imposte del Comune di residenza, 
o all’Ufficio Municipale. A tal uopo sa- 
ranno utilizzati 1 noduli in uso per 
T'imposta complementare, distribuiti 


| gratuitamente dagli Uffici municipali o|° 
Ki bidagli Uffici delle Imposte. 
si {= Utzier delle 1N 


s 


I 


Modalità delle dichiarazioni dei ‘datori 
di lavoro 


La dichiarazione da farsi dai datori 
di lavoro (di cui alla lettera c) deve 
essere stesa si apposito modulo da ri- 
chiedersi agli Uffici delle imposte cd 
agli Uffici municipali e deve contenere 

1. Le. generalità degli operai celibi 
che anche occasionalmente siano 


sentati entro il 15 
gennaio ed il 15 luglio di ciascun anno 
alla Tesoreria Provinciale competente 
per territorio, alla quale contempora- 
meamente i datori di lavoro verseran- 
mo la quota fissn d'imposta dovuta da 
ciascun operaio a seconda dell'età: una 
delle due copie dei moduli, vistata dal. 
la Tesoreria Provinciale, dovrà essere 
presentata entro 10 giorni dall’avvenu- 
to versamento dell'imposta, all'Ufficio 
delle imposte entro il cui distretto il 
datore di lavoro esercita la sua azienda. 
._I dateri di lavoro sono tenuti al pa- 
gamento delia sola quota fissa d’impo- 
sta dovuta dagli operai, a semestri an- 

- iticipati, e sono obbligati ad esercitare 
ila rivalsa, Ove consti che detto obbli- 
go non sia adempiuto, l'imposta potrà 
essero nuovamente riscossa .a nome del 
relibe. 

H versamento dell'imposta relativa 
tl 1.0 semestre 1927 dovrà essere ese- 
guito il 15 aprile 1927 tenendo conto 
degli operai che a tale data sono in 
servizio; il duplo del modulo dovrà es- 
sere presentato all'Ufficio dello Impo- 
ste entro il 25 aprile stesso. 


Penalità 


L'art. 13 del r. decreto 18 febbraio 
© 11927, n. 124, stabilisce: 
«Chi ometta di presentare la denun- 
‘ cia nei terniini sopraindicati; chi de- 
murci sia all'Ufficio delle Imposte che 
al datore di lavoro un'età diversa dalla 
vera; chi occulti al datore di lavoro il 
suo stato di celibato: incorre ‘a. titolo 
di penale in una sovrimposta pari ad un 
sesto dell’imposta annua dovuta in ba- 
so all'accertamento definitivo, nonchè 
in un'ammenda da lire 100 a lire 1000, 
commutabile nell’arresto in ragione di 
ire 20 al giorno». 
L'art. 14 del r, decreto 18 febbraio 
11927, n. 124 stabilisce: 
«Ohi abbia denunciato un reddito per 
fra inferiore di almeno un terzo di 
uella che risulterà dopo definito l’ae- 
cortamento, incorrerà in una sovrimpo- 
sta pari alla differenza fra l’ammonta- 
re dell'imposta annua dovuta e quella 
che sarebbe stata applicabile in seguito 
ualia fatta dichiarazione», 
E 


Camicie nere citate all'Ordine del 

> giorno, L’ultimo «Foglio d'ordini». della 
Milizia Volontaria Fascista fra le cita- 
zioni all'ordine del giorno rileva la vit- 
‘toria conquistata a Milano da Salva- 
tore Rissolo, della V Legione Ferro- 
«viaria nella importante gara interna- 
zionale dei 100 km, su di un rilevante 
numero di partecipanti, fra cui vari 
forti campioni internazionali e olimpio- 
mici, malgrado le avversità del clima, 
© per quanto non marciatore di fondo, 


classificatosi 17.0. 
«Foglio d’Ordini» 


Inoltre lo stesso 
pecai 

«Camicia nera D'Aprile Francesco, 
VI Nucleo Postelegrafonici. Rinvenu- 
to un inyolto contenente un’ingente 
somma di denaro, si affrettava a con- 
segnarlo al proprietario, rifiutando ogni 


alla! 


I problemi triestini 
discussi alla Federazione Fascista 


L'Ufficio stampa della Federazione 
fascista comunica: 

«Trovandosi a Trieste S. E. Suvich 
e Pon. Giunta, ieri in sede della Pe- 
dcrazione alle ore 12, sotto la ‘presi- 
denza dell'on, Barduzzi, ci fu uno scam- 
bio di idee fra il Direttorio Federale 
e il Gruppo Parlamentare fascista in 
merito a importanti problemi politico- 
economici di Trieste e della Regione», 

sv 


Il ritiro delle tessere 


La Segreteria amministrativa della 
Federazione Fascista comunica che il 
ritiro delle tessere e relativo versamen- 
to dei contributi avrà luogo nel se- 
guente ordine: 

Per le lettere A, B, 0, D mercoledì 
23. corr; F, G, H, I, J giovedì 24 
corr.; K, L, M, N, 0, P, Q venerdì 
25 corr. ;R, S, T, U, V, Z sabato 26 
corr, 

Gl uffici della Segreteria rimarran- 
no aperti dalle ore 10 alle 13, e dalle 
16 alle 20.30. 

Il segretario amministrativo provin- 
ciale: marchese Guerrieri Gonzaga, 


Abbiamo da Gorizia: 

Oggi, la Divisione militare di Gori- 
zia, tanto amorosamente guidata e co- 
mandata dal generale conte Piola-C 
selli, ha avuto l'onore di salutare, ospi- 
te gradito, S. E. il generale coman- 
damte del Corpo d’Armata di Trieste 
comm. Ferrario. 

Egli scese a (orizia, ossequiato dal 
generale conte Piola-Caselli e dagli uf- 
ficiali dello S. M. della Divisione, re 
candosi poi al Comando della Divisione 
militare, in piazza Cesare Battisti, do- 
ve il generale comandante la Divisione 
militare izia, presentò a S, N° 
a le rappresentanze, 
senatore gr. uff. Gior- 
gio Bombig, il prefetto comm. dott. 
Cassini, l'on. Francesco Marani, depu. 
jtato al Parlamento, S. E, il principe 
arcivescovo mons. Francesco Borgia Se. 
dei. il dott: Valentino Pascoli, commi, 
sario della provincia di Gorizia, il vice 
podestà gr. uff. Giordano, il segretario 
politico provinciale ing. Francesco Cac- 
cesa, sen. Abrile, il col. Bertetti, 
podestà di Aidussina, il col. cav, Li. 
prandi, presidente dell'Unione ufficiali 
in congedo, il nrocuratore del Re cav. 
uff. Tri i, il mresidente del Tribu. 
nale, uff. Malinverni, vari alti 
tali, provin 


ciali e comunali, presidenti di corpora- 
zioni e associazioni patrioitiche e al 
ire emimepti personalità del mondo npo- 


Mentre il ricevimento delle autorità 


avvenivaal 
il Comando divisionale, al pianoterra, 
nella bella sala d'armi del Cir Îì 
inli, artisticamente addobbata e ini 
hamidierata! com i fricolori della Patria. 
sì riunivano i rappresentanti di as- 
sociazioni pat iche cittadine e i rap 
presentanti di tutto le armi della Di- 
visione di Gorinia, fra cui notammo: 

Il presidente dell’ Associazione com. 
| battenti cav. prof. Osvaldo Mazzecco, 
il vice-presidlenta degli Ufficiali in con- 
medo cav. can. Vittorio Emanuele Vin- 
ci, il can, Mattichello, il cap. Bonnetta, 
il magg. Franciolini, Lelio Baggiani 
vodestà di Tarnora della Selva, Pavv 
Piero Menghi, il col. Pagliazzi, il se- 
niore della M. V. F. dott. Paolo Sirk 
podestà di Tifembergo. il console della 
Tegiono Isonzo cav. uff, Enrico Fran- 
ì con i conturioni G i e Taz- 
oli. il ten. Torre «lella Milizia ferro- 

rin. YI console della Milizia forestale 
ing. Hofmann, il generale comandante 
di Brigata comm. Cavarzerani, coi _co- 
lonneli comamdanti di Reggimento Zin- 
gari;; Negri, i, Ridolfi, Peretti, Ca. 
snapinta. Taronato, conte Lovera, il 
magg, Toronzio, comandante la. Divi 
sione dei RR. CO. vari ufficiali di tutte 
le armi. in alta tennta, l'ing. Giacohhi, 
î rappresentanti della stamna. locale 
è vari altri. Fuori, nel giardino; c'era 
in musica presidiaria. 


La presentazione delle rappresentanze 


Alle 11, uno squillo di tromba, an- 
nuheia l’arrivo di S. E. il gen. Fer- 
vario. Tutti si mettono sull’attenti, 
mentre la inusica intona la Marcia 
Reale. S. E. Terrario, accompagnato 
dal generale conte Piola Caselli e se- 
guito dallo S. M., entra dalla porta 
laterale della bella sala, accolto da un 
fragoroso applauso dei presenti. 

Il generale Piola-Caselli, presenta a 
S, E. Ferrario lo rappresentanze lo- 
cali © gli ufficiali della Divisione, che 
dice essere un corpo eletto di uomini 
di fede, di valore e di coraggio, pronti 
a tutto osare per il bene e la difesa 
della Patria. Leva il suo pensiero a 
S. E. Benito Mussolini chei tanto de- 
gnamente rappresenta la Nazione fa- 
cendola rispettare e temere dal mondo 
intero, dandole una impronta e una 
fisionomia del tutto particolare e ro- 
mana, Porge a nome di tutti gli uffi 
iali della guarnigione a E. il ben- 
vento, dicendo che Gorizia è orgoglio. 
sn di poter ospitare fra le sue mura 
un valoroso condottiero come si rivelò 
sempre S. E. Ferrario, dal quale cita 
un deliento e. sensibile pensiero, alla 
scuola militare di Milano, dove si scio- 
glievano ardentissimi voti mer strappa- 
3 all'Austria Trento e Trieste, che 
mbholezgiavano nel pensiero di tutti 
gli italiani coscienti di allora. l'unità 
ctnica e geografica d’Italia. Esalta la 
magnifica figura del senatore gr. uff. 
Giorgio Bomhig. primo modestà di Go- 
izia, divenuto, come egli dice, per tut- 
bi i cittadini di Gorizia, simbolo puris- 
simo di fede italiana, che fino nei suoi 
giovani anni, acceso di amore di pa- 
tria, piantava sul Podgora. in compa- 
gnia di altri ferventi patriotti il sa- 
cero vessillo della Patria, eu quel Pod- 
gora che molti anni dopo doveva udire 
i! rombo di mille cannoni, le pugne più 
sanguinose e tutte le genti d'Italia, 
affacciarsi a Gorizia, per redimerla dal 
giogo intollerabile. 

Sozgiunce che erande è la resnon- 
sabilità cho incombe! alla Divisione di 
Gorizia, posta a. difendere i valichi 
estremi della Patria, ma che tale com- 
mito è tanto più facile in quanto dal 
più alto ufficiale al più umile soldato 
tutti sono perfettamente consapevoli di 
quello che è è deve essere il loro dovere 
© lo disimpegnano con amore veramen- 
te ammirabile. Chiude inneggiando al 
comandante del Corpo d’Armata di 


| gompenso. Trieste, 31. dicerabre 1926». |Trieste, al Duce e al Re, 


piano,-dove ba sedele 


La prima recita della Piottewmmatica 


del Fascio femminile 
_ In occasione dell'inaugurazione della 
S e filodrammatica al Fascio fem- 


È 
Teatro Eden un primo saggio con la 
rappresentazione della commedia in tre 
atti «Quel non so che...» di Alfredo Te- 
stoni. Lo spettacolo sarà proceduto da 
una conferenza del prof. Vico Parini, 
che illustrerà gl pie il progr: 
del Dopolavoro. Alla serata saranno 
presenti le autorità. Durante gli 
termezzi suonerà una scelta ore 
Segnaliamo l’attività del Dopol 
sul campo dell’arte drammatica, augn- 
rando che l'iniziativa ottenga un sue- 
cesso duraturo è a scopi morali, com'è 
nei voti di tutti, 
tali 
Gersi Premilitari della Legione «San 
Giusto», I premilitari iscritti al I Cor- 
so sono comandati oggi, martedì, alle 
d) mentare di via Me- 


dia 2 per list 

14.a Centuria «Veniero». I compo 
nenti la 14.a Centuria «Veniero». che 
desid ero far parte della ‘squadra 
calcistica sono invitati a presentarsi 
presso la fureria del Comando entro 
venerdì prossimo. Fino a nuovo ordine 
la detta fureria resterà. aperta sola- 
mente nelle ore pomeridiane dalle ‘15 
alle 19, 


. E. Il generale Ferrario 


visita il comando della divisione di Gorizia 


il discorso di S. E. Ferrario 


Terminati gli applausi, S. E. Fer- 
rario, visibilmente commosso, rievoca 
l'episodio accennato dal gen. Piola- 
Caselli, avvenuto 80 anni or sono, a 
Milano, quando si sognava, con intel 
letto d'amore a liberare queste terre 
che tanto avevano sofferto 6 soffrivano 
sotto il peso straniero. A Milano, dice 
S. E. Ferrario, sognammo, col De 
Amicis, la redenzione di queste con: 
trade. Queste parole, dette da un 
valoroso compagno d'armi, ni hanno 
toccato il cuore, e mi hanno visihilmen- 
te turhato. Mi è però di grande con- 
forto di trovarmi quì ora fra i citta- 
dini della ‘Venezia Giulia, a condivi 
dera con essi le gioie di questa mera- 
vigliosa alba di pace, di amore e di 
Dresnerità, sotto lo scettro immacolato 
di Vittori anuele IT di Savoia 
nostro amatissimo e venerato Re. Si 
tliee fiero e orgoglioso di aver avuto 
l'onore d'essere stato prescelto a co- 
mandare il Comando di Corpo d'Ar- 
mata «li Trieste, che fu per Iui semore, 
la più sacra aspirazione. Si dice leto 
di essere venuto a Gorizia. città d'amo- 
re, di fede e di sacrificio dove tanti 
sospirarono eroi immortali Ja grandezza 
la Patria, riuscendo a vincere, al 
combattere e a morire, Dice che l'odier- 
na riunione, una vera disciplinata ma- 
nifestazione, di amore e di simpatia 
per la sua persona, è stata. allestita ini 
nerfetto stila fase E (così checil 
Duce magnifico che cpai regola con tam- 
to senno e con tanta forza le sorti della 
Patria vittoriosa vuole vedere gli no- 

raccolti in perfetta disciplina e 
hierati militarmente, Dico che Corî- 
zia occuna un posto importantissimo 
ai valichi estremi della Patria nel suo 
settore orientale e ha parole di vivo 
elogio. di grande ammirazione per tutti 
gli ufficiali quì residenti che in silen- 
o e con amore. compiono il loro duro 
dlavere, ner servire la Patria che abbi. 
sogna di cuori generosi, forti è saldi. 
Ringrazia le autorità per l'attenzione 
che gli vollero usare e chiride, innoe- 
siando al Puee del Fase le 
Governo Benito Mi 
sim gia la Nazione "vittoriosa, 

e prolungati applausi coronano 
la felica fine del Enio discorso, I 
poi servito un ricco rinfresco, 

t Per la eronaca aggiungeremo ancora 
ne S. E. durante lo spuntino, s'intrat- 
ne? con moti ex ufficiali, rievocando 
ndo della guerra, ricordando al 
>. Vittorio Emanuele Vinci. molti 
salienti episodi della. Brigata Liguria 
e natlando anche con altri ex com. 
battenti. 


a 


La visita al Musco del Risorgimento 

Nel pomeriggio di ieri, S. E. il ge- 
nerale comandante del Corpo d’Armata 
di Trieste, comm. Ferrario, accompa- 
gnato dal generale comandante la divi- 
sione militare di Gorizia, conte Piola 
Caselli, ba voluto fare ùna visita al 
Museo della Redenzione, dove erano ad 
attenderlo il direttore del Museo, prof. 
cav. Giovanni Cossar, il commissario 
straordinario della Provincia di Gorizia, 
cav. dott. Valentino Pascoli e_il primo 
segretario della Provincia, dott, Achille 
Vidrig. 
IL prof. Cossar accompagnò l'ospite 
illustre nelle varie sale, dore sono di- 
sposti i cimeli e i trofei di guerra, ricor 
i storici di grande valore, documenti, 
quadri, dipinti, ecc, ; 

S. E. il gen, Ferrario mostrò di in- 
teressarsi moltissimo sulla esposizione 
che gli fece, dettagliata, il cav. Cossar, 
compiacendosi vivamente per l’opera 
finora compiuta dall’ordinatore, per il 
quale ebbe parole di lode e di plauso, 
S. E. Ferrario volle essero pure tninu- 
tamente informato di vari documenti 
storici che riguardano l’irrederitismo 
goriziano, sostando ad ammirare anche 
ì trofei di guerra disposti in buon or- 
dire sotto l’atrio del palazzo Attems e 
nei corridoi come nelle sale poste al 
primo piano. Successivamente S, E. 
Ferrario visitò il Castello e restituì le 
visite a 8. E, il  principe-arcivescovo 
mons. Sedej, al prefetto comm, Cassini, 
al podestà senatore Bombig e al com: 
missario della Provincia, cav. dott, Va- 
lentino Pascoli 

Dopo Ja visita a Gorizia, che si estese 
anche ai campi di battaglia, monumen- 
ti e cimiteri di guerra, S. E. fece ri- 
torno a Trieste. 


e non 


II manifesto di chiamata alle armi. 
Il Distretto militare ha pubblicato un 
lungo manifesto per la chiamata sotto 
le armi della classe 1907. Non possiamo 
pubblicare il lungo manifesto, che pre- 
cisa tutte le norme e le date di presen- 
tazione dei coscritti, le eccezioni e i 
rinvii per diritto di studi ece, Gli inte 
ressati faranno bene a prendere visione 
sugli albi, rispettivamente al Comando 
del Distretto militare. 


II pane ribassato di prezzo, Il Muni- 
cipio comunica: Il Commissario prefet- 
tizio, in seguito a diminuzione dei prezzi 
delle farine, ha fissato con decorrenza 
23 marzo corr., il prezzo del pane con- 
fezionato con farina abburattata a) 
tasso ufficiale e in forme da 200 grammi 
in lire 2.55 il chilogramma e quello 
confezionato con farine di segala in lire 
2.45 il chilogramma, 


REESE FRETTA VOLE LIMANA, SVI STRANI i VISTE CA 


nile avrà luogo giovedì, 24 corr., all 


Una azienoa 


«réclame» è come una casa vuota: manca ogni desiderio dì entrarvi. 


DE 


Le esureitazioni gella Lontone sonzo WI. V.E 
sul servizio di niena 


La difesa degli argini e la conseguente 
protezione degli abitati e territori dai 
pericoli dell’imondazione, è argomento 
di peculiare importanza per l'economia 
nazionale e per la incolumità delle per- 
sone, che non poteva passare inoss 
to al Governo nazi 


ia nei casi di piena dei corsi d’ac- 
qua e il relativo provvedimento sia en- 
trando — per elleto del solerte interes 
samento delle varie autorità preposte — 
nel campo della pratica attuazione. 

In seguito agli accordi presi fra il loi 
cale ufficio del Genio civile — servizio 
generale e il Comando della Milizia na- 
zionalo — Legione Isonzo — domenica 
hanno avuto inizio le esercitazioni dei 
militi volontari sul servizio di piena. 

L'ingegnere del Genio civile. Mario 
Conte, incaricato dall'ingegnere capo, 
cav. uff. N. Atena, si è recato ieri (in 
compagnia dell'ing. Verderame è dei 
geometri Rigatti e Berno) a Pieris, ove 
erano riuniti i militi comandati dal cen- 
turione Giluberto {abris, che con spi 
gliata e rapida sintesi ha rilevato l'im- 
portanza del servizio dì piena. 

Poscia ha lasciato la parola all’ing. 
Conte, il quale, rivolgendo innanzitutto 
un caloroso saluto ai bravi militi a no- 
mo dell’amministrazione dei Lavori Pub- 
blici, ha espresso il proprio compiaci- 
mento per trovarsi a contatto dell'e- 
spressione più bella del vigore della nuo- 
va Italia, 

Con felice improvvisazione ha ricor- 
dato come sulle rive dell’Isonzo l'Italia 
presaga del suo grande destino imperia- 
le. si lanciò alla conquista in cruente 
battaglie, come su quelle stesse rive — 
a mezzo di dighe cementate col sangue 
—. asservì l’impeto della corrente alla 
vittoria che doveva portarci! all'estremo 
me’ della Bainsizza. È ha soggiun- 
: voi che del popolo d’Italia vittorio- 
so continuate le tradizioni, pronti a 
rinnovarne le glorie, siete oggi chiamati 
a prepararvi a vincere intanto le batta- 
glie che le avverse forze della natura 
impongono nella diuturna fatica per la 
conquista del benessere sociale. 

Poscia passò ad illustrare le. norme 
appositamente dettate dall'ufficio del 
Genio civile e opportunamente raccolte 
in fascicolo. intratteneudosi sull’orga- 
nizzazione dei rapporti con la Milizia 
volontaria sul servizio. di piena e sottoli- 
neò la brillante figura del comm. ing. 
Luigi Miliani, presidente del Magistrato 
alle Acque, che ha voluto e saputo dare 
tutta ln necessaria importanza a tale 
servizio, che può arrecare considerevo- 
li benefici alle popolazioni rivierasche, 

Impartì poi una lezione tecnica sui 
pericoli che possono manifestarsi in ca- 
so di piena @ sui mezzi necessari a pro. 
venirli è combatterli. 

Le esercitazioni che ne sono seguite 
hanno suscitato grande entusiasmo nel- 
la, popolazione, intervenuta numerosis- 
sima, e certamente saranno seguite con 
vivo interesse nello altre successive do- 
meniche, 


son 


Una visita del Fascio-Femminile 
all'Asilo dei ciechi 


TH Direttorio del Fascio Femminile, 
venuto a conoscenza che all’Asilo del 
ciechi, c’era an allievo, da poco ope 
rato, che aveva bisogno di un paio di 
occhiali, dopo averne provveduta l’ac- 
curata confezione secondo ‘la prescri- 
zione dell’oculista, , due rappresentanti 
del Fascio Femminile giorni or sono si 
recarono all’Asilo per farne personal. 
mento la consegna. 

Qui furono gentilmente ricevute dal 
ragioniere signor  Vernouille, il quale 
volle che le signore visitassero lo s 
bilimento in ogni suo reparto e as: 
stessero ai meravigliosi è vari Javori 
che vengono con rara maestria eseguiti 
dagli allievi, sotto la guida di provetti 
insegnanti. 

Meravigliate ed edificate per il per- 
fetto funzionamento di tutta l’organiz 
zazione e per gli splendidi lavori che 
escono dalle mani di quei poveri fan- 
ciulli, condannati da un inesorabile de. 
stino alle tenebre eterne, presero con- 
gedo dal cortese accompagnatore, espri- 
mendo tutta la loro soddisfazione, per 
aver constatato como questo provvide 
Asilo fa tutto il possibile, per rendere 
meno pesante la vita agli infelici che 
lo abitano. 

‘In seguito a questa visita, perven. 
ne alla Segreteria del Fascio Femmi- 
nile, dalla Direzione dell'Istituto, la ee- 
guente lettera: «Il Curatorio dell'Asilo 
Rittmeyer per ciechi poveri ringrazia 
sentitamente le signore del Fascio Fem. 
minile per il gentile pensiero di do- 
nare dei biscottini e delle caramelle ai 
bimbi dell’Asilo @ per gli occhiali pro- 
curati all’allievo Giovanni Aita», 


Le dimissioni del comm. Coceanig da 
insegnante, Il. .R, Provveditore agli 
studi. ha inviato al. comm. prof. 
Coceanig la seguente, lettera: x 

«L'on. Ministero della Pubblica Istru- 
zione, cui ho rassegnato la nobile Jet- 
tera con la quale la S. V. presenta le 
dimissioni, mi comunica che ha dato 
corso al decreto col quale, a decorrere 
dal lo marzo 1927, sono accettate le 
dimissioni da lei presentate. L'on. 
Ministero mi dà ancora formale incarico 
di porgere a V, S. un ringraziamento 
ed una lode per l’opera efficace da lei 
prestata a favore della scuola. Al rin- 
graziamento e alla lode del Ministero 
io mi associo di buon grado, sapendo a 
prova con quale intelligenza, con quale 
italico e fascistico fervore, con quanta 
consapevolezza di mezzi e di fini, con 
quanta abnegazione ella abbia costan- 
temente dato tutto se stesso al magi 
stero. Dolente che apprezzabili condi- 
zioni di famiglia l'abbiano determinato 
a. lasciare. ]’ insegnamento, esprimo, 
come capo dell’Amministrazione, il mio 
rammarico perchè perdo con lei uno dei 
migliori e dei più degni professori delle 
scuole medie delle nuove province, Con 
gli auguri più vivi. si abbia, egregio 
professore, una mia cordiale e affet- 
tnosa stretta di mano», 


Per chi vuolo emigrare in Francia, 
Il Consolato generale dell'Emigrazione 
comumea che per recente disposizione 
del Governo francese, ogni operaio che 
si reca in Francia, dovrà essere munito, 
oltre che del contratto di lavoro, di un 
certificato medico attestante che egli è 
vaccinato, che non è affetto da malat- 
tia contagiosa e mentale e che possiede 
l'attitudine fisica. necessaria per il la- 
voro che gli sarà affidato. 

‘Tale certificato, a cura del Consolato 
francose, che vi upporrà il visto, verrà 
redatto da un sanitario espressamente 
delegato dal Consolato stesso e le spese 
Idi visita sono a carico dell'amiaranto. | 


L'obbligo. delle cauzione commerciale 


La Federazione provinciale fascista 
dei commercianti comunica: 

Le farmacie sono state  dispensate 
ervanza della legge 16 dicem 
bre 1928 N. 2174 se vendono esclusiva 
mente prodotti farmaceutici; se invece 
esse si dedicano anche a vendita, di 
prodotti mon medicamentesi quali pro 
fumerie, conserve alimentari ecc. sono 
tenute all'obbligo della cauzione. 

I caffè, bars, ristoranti ece. di asso- 
ciazi 9 circoli privati sono pure sot- 
topesti alle disposizioni di legge per la 
disciplina del commercio e sono tenuti 
pertanto all'obbligo della cauzione del- 
la licenza commeroiale, La circostanza 
che vendono i gemeri soltanto a soci e 
a invitati non è um motivo di esclusio- 
ne da tali obblighi. 

Le istanze per la licenza commercia- 
le tanto per le farmacie che vendono 
profumerie ecc. quanto per gli esercizi 
dei circoli privati devono esser presen- 
tate al Comune per il tramite di que- 
sta, Federazione, è ciò per gli esercizi 
esistenti a Trieste, 


se 


Morte d’amore'e di dolore. Appena 
da cinque giorni era scesa nella terra 
la salma di Armando Martellanz-Bosco. 
il mutilato dalle gesta eroiche, dal 
corpo straziato di gloriose ferite; e ieri 
mattina ei spegneva, mon potendo 
sopravvivere all’ambascia dell'amor suo 
divelto da questa terra, la giovane 
signora che aveva messo in lui tutta 
la tenerezza e tutto l'orgoglio del- 
l'anima, Ja consolatrice della tormen- 
tata sua vita, la compagna sua devota 
© fedele fino alla morte. L'animo ristà 
compreso da un’ indicibile senso di con- 
sacraziono dinanzi a questa notizia 
della morte di Gemma Martellanz 
Bosco, nata Vio. S'incupisce la tri- 
Stezza funerea che aveva lasciato in 
noi tutti la scomparsa del martirizzato 
eroe: e al tempo stesso qualche cosa di 
Inminoso e di soave si diffonde nel- 
l’inacerbito dolore per la certezza che 
abbiamo di un amore immenso, di un 
amore infinito, che aveva circondato i 
giorni e addolcito le ore di quel sacrifi- 
cato alla Patria e lo aveva compreso e 
adorato nella più intima elevazione del- 
l'anima, E' angoscia che si aggiunge 
all’angoscia, ma è anche poesia che su- 
blima d’qn alito misterioso la vita 
eroica: e le fronti s'inchinano a tanto 
raggio, e i cuori sperano che possano 
in esso trovar sollievo i congiunti sui 
quali si ripete inesorabilmente la per- 
cossa della sventura, 

I funerali della vedova di Armando 
Martellans- Bosco si terranno domani, 
alle 15, movendo da via Chiozza N. 42, 
e certamente la commozione di questo 
pietosissimo caso. farà che vi accorra, 
riverente, uno moltitudine di cittadini. 


La denuncia del numero dei dipen= 
denti dei commercianti, La Federazione 
provinciale fascista dei. commercianti 
comunica: «A seguito delle norme con- 
tenute nel R. Decreto N. 241, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale dell'8 m. c., è 
fatto obbligo a tutti i datori di lavoro 
del commercio di presentare entro il 25 
marzo corrente alla Federazione pro- 
vineiale fascista dei commercianti Ja 
denuncia numerica degli impiegati, com- 
messi e operai dipendenti. 

Ta denuncia dere contenere la deno- 
minazione della Ditta datrice del _Javo. 
to, indicazione’ specifica dell'attività 
esercitata e deve esser fatta per cate- 
gorin distinguendo cioè i dipendenti, 
în impiegati, capi operai, donne, ra- 
gazzi iuferiori ni 18 anni e saparata- 
mente in unico gruppo i dirigenti, isti- 
tori ed impiegati muniti di procura. 

Ai commercianti soci della  Federa. 
zione viene inviato, a cura delle rispet- 
tive, Sezioni. a domicilio per posta il 
modulo per la denuncia in duplice esem- 
plare da riempire e da rimettere subito 
alla Federazione stessa in via Giorgio 
Galatti 20, I. 

T commercianti non soci della Fede- 
razione, abbiano o non abbiano dipen- 
denti, ma rappresentati sempre e in- 
quadrati nella Federazione, potranno 
ritirare i moduli stessi alla Segreteria 
della Federazione dei commercianti ogni 
giorno dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 
17, ove potranno pure essere richiesti 
gli scliarimenti del caso. 

Si rammenta che la denuncia di cui 
sopra è obbligatoria; in caso di omessa, 
falsa o incompleta denuncia i contrav- 
ventori sono punti a sensi dell'articolo 
5 della Legge a aprile 1926, N, 563, 
con l'ammenda fino a lire 2000». 


L'obbligo di denuncia del personale 
navigante, La Federazione Fascisti: 
matori dell'Adriatico Orientale richiama 
l’attenzione degli armatori di ogni ca- 
tegoria di navi, sul loro obbligo di de- 
nunciave, entro il 25 corr., alla Capita- 
noria di Porto, tutto il personale navi- 
gante e amministrativo da loro dipen- 
dente, 

Ciò a norma dell’art, 5 del R, D. 24 
febbraio 1927, N. 241, il quale stabilisce 
altresì che di tali denuncie sieno con- 
segnati: quattro esemplari alla Capi 
taneria del Porto cui la nave è iscritta, 
e uno alia «Federazione Armatori del 
l'Adriatico Orientale» | - Trieste, via 
Trento N, 2. 


ll ballo dei Sindacati dell'Ospitalità, 
Solo due giorni ci separano dal gran 
ballo di Quaresima organizzato dai Sin- 
dacati provinciali fascisti affini all’O- 
spitalità, 

Pue giorni soli e poi in un tripudio 
di luce 6 di fiori si svolgerà imponente 
il tradizionale ballo che ha sempre ogni 
anno richiamato una eletta schiera di 
lavoratori. della mensa e di pubblico 
eletto. 

Anche quest'anno con il sorriso della 
imminente primavera e alla presenza 
dei gerarchi sindacali, il ballo dei ca- 
merieri e affini aggiungerà a una tra- 
dizione di giubilo la dimostrazione più 
palese della infrangibile unità corpora- 
tiva di queste categorie sindacali, che 
Sempre furono e saranno all'avanguar- 
dia del nostro movimento e per disci. 
plina e correttezza. Nessuno manchi, 
giovedì 24 corrente, nelle sale del Ri 
dotto del Politeama Rossetti. 

I biglietti sono fin d'ora in vendita 
presso i bans Torinese e Venier e, la 
sera stessa, all’entrata delle sale del 
Ridotto, Non è obbligatorio l’abito di 
rigore, come fu precedentemente inve- 
ce comunicato. 


Il ballo del foot-ball doi bancari, Sa- 
bato prossimo nelle sale del Circolo im- 
iegati bancari si terrà il grande ballo 
lella Sezione calcio di questa fiorente 
associazione, Nell’elegante invito invia 
to dal Comitato organizzatore si pro- 
mette l'elezione della eStella del calcio». 
della «Reginetta di un'ora», una «gara 
al pallone», una quadriglia del calcio, 
la caccia alla Fortuna, con ricchi premi 
ai vincitori delle gare, Per l'occasione; 
poi, Je sale del Circolo saranno ador- 
nate con arte 6 con lusso, in modo da 
offrire degna cornice. alla gioventù 
sportiva e allo sciame di eleganti 
gmorine che certo interverranno alla 


n 4 i 
Movimento sindacale | 


Per il Sindacato dottori in scienze 
economiche e commerciali, Il Commis- 
sario straordinario del Sindacato infor- 
ma che l'Ufficio, presso la R. Univer- 
sità (via Ss. Martiri 17), è aperto al 
pubblico tutti i giorni feriah dalle 19 
alle 20. L’incaricato riceve le domande 
di ammissione al Sindacato, le doman. 
de di ammissione all'albo, e ‘si tiene 
isposizione degli interessati per tut 
eventuali schiarimenti dei quali 
avessero bsogno, 

All'Ufficio stesso, i dottori in scienze 
economiche e commerciali già iscritti 
al Sindacato, potranno rivolgersi per 
eventuali questioni o controversie di ca- 
rattere. sindacale, e quelli che hanno 
diritto all’iscrizione all’albo potranno ri- 
correre per questioni di carattere pro- 
fessionale. 


Riunione dei sonsali di stabili. La 
Federazione. provinciale fascista dei 
commercianti comunica: Domani alle 19, 
nella sala della Federazione, a cura 
della competente Sezione, è convocato 
il Gruppo sensali di stabili, 

Gli iscritti sono stati avvertiti a do- 
micilio e il presente invito serve di 
conferma e compensa eventuali involon- 
tarie omissioni, 

Si raccomanda vivamente di non man- 
care. 


L'assemblea del Sindacato addetti 


alla manipolazione del tabacco, Giore- 
dì alle 18 si terrà l'assemblea generale 


in sola Dante, Dovendosi trattare dili 


importanti questioni economiche riguar- 
danti gli operai si prega di non man- 
care, 


Per gli iscritti al Sindacato fascista 
operai metallurgici, Gii operai aderenti 
al Sindacato provinziale ‘operai metal- 
lurgici sono invitati a passare entro la 
corrente settimana presso la Segrete- 
ria in via Beilini n, 11, IV p.-dalle 19 
alle 20. 


gone 


II gagliardetto del Circolo impiegati 
fregiato dei Fasolo Littorio, Domenica 
mattina, con larghissimo intervento di 
soci ebbe luogo la gita del Circolo Im- 
piegati a S. Canziano per la cerimonia 
che dov: fregiare del Fascio Littorio 
il gagliardetto. I gitanti, quivi giunti, 
dopo aver consumato un piccolo spun- 
tino, si diressero, con la musica in te- 
sta, a piedi verso Noviscoglio. Visitate 
le rovine del castello, 1 gitanti si radu- 
narono nella sottostante spianata, dove 
ai convenuti parlò breve e conciso il 
viceprosidenie del Circolo sig. Erman- 
no Godina, Scusò l'assenza del presi- 
dente che, per ragioni professionali, non 
potè intervenire alla manifestazione, 
inneggiò alle migliori fortune del Gir- 
colo, disse ai convenuti il significato 
della. manifestazione, dopo di che, tra 
fragorosi applausi di tutti i presenti, 
venne ribattezzato Jl gagliardetto sor 
ciale, fregiato dall’emblema del Littorio, 

Verso le 21 1 gitanti fecero ritorno in 
città, lieti di aver trascorso una gior 
nata bella, piena di gaiezza e di vita, 
augurandosi che un'altra le succeda al 
più presto. 


CREDITO ITALIANO 
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Avvise di convocazione 


I signori Azionisti del Credito Italiano 
sono convocati in Assemblea Generale Or 
dinaria e Straordinaria per le ore 1% del 
giorno si marzo 1927, in Genova, nello sta- 
bile della Società, Piazza De Ferrari, per 
trattare il seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 

Parte Ordinaria: 

1. Relaziovi del Consiglio di Ammimistrar 
zione e dei Sindaci, > 

2. Presentazione del bilancio al 31 dicem 
bre 192%, © deliberazioni relative. 

3 Nomina di Arominietratori, di cinque 
Sindaci effettivi e di duo Sindaci sup- 
plenti, 

Parte Straordinaria: 


4. Proposta di modifica dell'art, 44 dello 
Statuto Fociale. 

Non raggiungendosi il numero determi 
nato dall'art. ii dello Statuto per la yar 
tdità dell'Assemblea, questa è fin d'ora 
fissata in seconda convocazione per il suc- 
cessivo giorno 1 aprile 1927, alla medesima 
ora e nei medesimi locali, a sensi dell’art. 
19 dello Statuto, 

Per intervenire all'Assemblea gli Azionisti 
dovranno depositare le Azioni al portatore 
oi documenti rappresentativi di Azioni no- 
minative (Certificati provvisori o definitivi 
- Ricevute provvisorie emissione 1920 - Buoni 
provvisori emissione 1924) mon più tardi del 
26 10arz0 1927, presso una delle Casse Sociali. 

Genova, 4 marzo 197. 


IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Uh Mezzo per restar giovane 


Salvaguardate i vostri reni! Decidetevi a 
diventare agguerrito e ‘sano come le altre 
persone. Quel dolore là dove la schiena si 
restringe; quelle penose irregolarità del- 
‘urina e della vescica, mal di testa e ver- 
i, quel senso di stanchezza netvosità 
e irritazione non dovrebbero continuare, 
Tutti insieme formano un disturbo grave 
che passerà come per incanto quando avre 
te messo sesto i vostri reni. Le Pillole 
Foster per i Reni rinforzeranio i reni in- 
deboliti e yi faranno sentire più giovani 
sctto ogni aspetto. Cominciate adesso. a 
prendere questa medicina. Non ritardatel 
Non aepettato fino a che vi colga reumar 
tismo, sciatica, lombaggine, cistite (infiam. 
mazione della vescica) o idropisia. Le Pil- 
lole Foster certamente mitigano questi sin- 
tomi seri, ma il prevenirli è sempre cosa 
migliore e, serve a mantenervi sani e gio- 
vani. Ovunque L, 7; sei scatole L. 40; Dep. 
Gen, C. Giongo, Milano (108). 


con Haroid Lioyd, tra giorni, 
al «CINEMA DEL CORSO» 
L'UNICA | 
ORIGINALE! 


finite 
FRRTESRZ 
sommi 


Gia Tapmelsgpai Fatty 


Frizzi promette e scherzi arguti e matti, 


Chè sol guardando . 


Sono i volti, in letizia, contraffatti. 


Dopo una film di . . 


MSEGECCECCEICE! 


TINO e Ù) O . 


è 900 e». 


Vi sentite rinati, anzi rifatti. 


Ad ammirare... . 


E, nel vedere. . . . 


Canella, con Bruneri... vien a patti! 


Dunque, accorrete, ratti 


AL TEATRO FENICE dal gran. . 


Andate a mirar 


FATTY È TUTTO BLUFF 


E non sarete stuf! 


Pur oggi, a conti fatti, 


Dal riso sbellicar vi farà. . 


Del “Trust del latte,, agli atti 
Alle manovre, alle trame, ai misfatti, 
Finchè - batti e ribatti - 


Fra cause, liti, processi, 
E intingoli siffatti, 


Fra le trovate nuove e fra gli 


Dell'avvocato . . . . 


ricatti 


‘scatti 


. Fatty 


In allegria continua, mai distratti 


Beati e soddisfatti, 
Vedrete deputato infine 


Or dunque, a veder. .. . ., .,. Fatty , 


Fatty 


i TS ZL 


AL TEATRO FENICE ite, compatti; 
Con FATTY È TUTTO BLUFF 


Per noia certo non direte: “Uff!, 


Direte, invece: Fatti 


Non parole ci voglion, fatti e fatti. 


E, per rider, infatti, 


Con un fragor di piatti, 


Cogli occhi lustri e coi 


visi scarlatti, 


Basta solo il faccion gaio di 


\CCCNNNSONN ON A ONE ECC 


SFEEDENITETERENVSLEMNEM 


(. Fat 
Concordi e quatti son fin cani e gatti. 


Fatty. 
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La commemorazione di Gianni Meri 
; al Circolo Artistico 


ji Nella sala massima del Circolo A 
‘Btico, affollata d’artisti, di intellettuali, 
lidi signore, fu commemorato ieri sera lo 
scultore Med Marin, La vedova del 
compianto artista e il figliuoletto, la 
dla di lui, ascoltavano dalla sala 
attigua la commemorazione. Questa fu 
‘’tenuta da Piero Sticotti, il quale, ami- 
90 dell'illustre statuario triestino fin 
dalla prima giovinezza, non solo ne ri- 
| dlisse la vita 6 l’animo con toccanti pa 
role, ma potè altresì ricostriiro è illu- 
minare coscienziosamente tutta l’opera 
dell'amico suo, rintracciandola con no- 
bizie precise anche nei lavori meno 
noti e in quelli rimasti in paesi lonta- 
mi, figura del Marin uscì dall’amo- 
tevole discorso del commemoratore come 
Della d'un artista serio, Inborioso, in- 
‘aticabile, di cui le opere belle e loda- 
«—te documentano già col loro numero la 
inesausta passione dell'arte, 
._ Disse dapprima il dott. Sticotti inte- 
Tressanti cose degli amni di Roma, dove 


egli conobbe il Marin e strinse com lui ! 


| un'amicizia che dovea durare tutta la 
. Vita: la beatitudine del giovane arti- 
sta mell’iniziarsi all'arto classica, dopo 
1 primi anni trascorsi nella scuola di 
atdo Bistolfi: la eua statua del 
«Messaggero di Maratona» con la qua- 
le vmeeva un premio che gli assicurava 
il soggiorno a Parigi; l'affetto che egli 
portava a quest'opera sua, in cui vede- 
Ya l'adempimento della promessa d'in- 
gegno fatta alla sua cara Trieste. L'in- 
, tima vita del Marin, in quel tempo di 


ivide dopo il 
suo ritorno a Trieste. «Agile al lavoro, 
tapidissimo, talvolta fulmineo nel pla- 
mare, non era mai pienamente soddi- 
sfatto dell’opera sua, metteva nell'ar- 
. gilla tutta la sua sensibilità d’artista 
moderno, se anche troppo di frequente 
h lagnava che il pollice non obbedisse 
\ alle intenzioni del modellatore, rilut- 
, bando a imprimere alla pur docile ma- 
«‘teria l'eleganza e la compostezza della 
scultura antica. Eppure in ciò l’arti- 
sta non comobbe sè stesso, poichè egli 
per veramente e soprattuto uno scultore 
el ante e composto». 

Così ci era ritratto e definito ijeri 
. sera Gianni Marin: e lo vedevamo di- 
| manzi a noi, in un atteggiamento me- 
dita i inanzi al masso 
; ‘gilla, nel grande schizzo, di felicis- 
| sima impressione, che Piero Lucano 
4 gramas 
ol x, il Marin, fra tante cose 
aveva. scolpito una graziosa fisurina in- 
titolata «Estate»: era essa rimasta co- 
là, ma al Lussemburgo, nel primo Mu- 
‘se0 d'arte moderna di Francia. Un'al 
tra di quelle statuine era stata acqui- 
stata dal Khedivò d'Egitto. Queste pic 
‘cola seul ghi uscivano sempre dalle 
: iene di vigore e di grazia; ma 
regli non le amava, o almeno mon le 
biva, considerandole quasi riercazio 
lella. sua perizia: Ja sua aspirazio 
e, il suo sogno, era la scoltura monu- 


pe 

In verità, egli fece d'ogni genere di 
Bcultura molto cose: o nel discorso del 
dott. Sticotti ne furono ricordate mol. 

. tissime, e parecchie descritte, con dili. 
genza affettuosa. 


inalzando! E quanti monumenti del 
(Marin al mostro. Cimitero! Quello solo 
non vi appare che, modellato in gesso,. 
imase nel suo studio, e fu la più pro- 
hda © più spontanea rappresentazio- 
ispir: togli all’acerbo dolore: il mo- 
mumento alla prima sua moglie, di cui 
fu compagno affettuoso, come dall’ 
telligente signora che dovea più tardi 
allietargli tanti anni della vita e dar- 
la gioia del suo figliuoletto. 
© Fu una tragedia, che la città senti 
profondamente, la morte del Marin nel 
‘itorno dall'America, dopo due anni di 
strenuo lavoro. Questo lavoro compiu- 
to dallo scultore‘ nostro * negli Stati 
Uniti era rimasto tra noi circonfuso dal 
membo delle cose ignote; e solo due 
mobili lettere dell’architetto Whitney- 
‘Warren, che anche qui furono riassun- 
10 tempo, gettarono uno sprazzo 
luce Sopra l'impressione prodotta ne- 
li americami da questo artista d'inge- 
È , coraggioso, ‘energico, pronto ad 
‘ogni lavoro, con probità di gentiluomo, 
senza mai chiedere nulla ad alcuno, La 
commemorazione di Piero Sticotti, che 
speriamo venga data al più presto alle 


la cappella della D 
quattro grandi sta- 
‘tue di evangelisti, alcune figuro grotte. 
sche di atlanti, gli stalli di un coro di 
legno intagliato; fece due medaglioni 
‘allegorici per una Banca a Preckwi 
x lellè, da quel magnifico animali: 
i Che egli era, una grande aquila desti- 
«mata alla fusione in bronzo, per un mo- 
‘mumento in onore dei caduti a Nuova 
Nork. Una delle tenerissime lettere che 
egli mandava alla famiglia, scritte con 
ila vivezza, la coscienza d'arte e | 
telligenza che gli erano proprie, d 
itmotizia di una statua equestre che gli 
vera stata affidata in concorso. Il Marin 
mon aveva m: tto cavalli, e sentiva 
#ntto il pondo dell’opera; ma ci mette 
jutto l'amor proprio ad accettare 
‘impresa e a riuscire. 
.E aveva vinto alt 


._ Così si chiuse questa bella e commo- 
rente commemorazione, che il pubblico 
ascoltò con riverenza e. piaudì con 


» trasporto. 


Scar 


, martedì 22 marzo 1927 + Anno V 


A Pai 
La prima conferenza del proî. 
La civiltà etrusca 
illustre il 
Pericle Ducati," dell’ Ur 
Bologna, invitato dall’'Unive 
polare, tenne ieri sera una interessan- 
conferenza eu © «La. civiltà 
in sala Tartini affollata di 
pubblico, tra cui abbiamo motato il 
prof. Arturo Castiglioni, il dott, Mario 


Derali 


Un archeologo, prof. 


di 


i romani per primi hanno 
posto il problema etrusco. Popolo mi- 
sterioso, l’etrusco, la cui origine ta- 
luni fanno discendere dal Nord. In ve- 
rità, l’arte etrusca, che ha il suo carat- 
teristico, originale e proprio. sviluppo 
nel V secolo a. C., da, due secoli prima, 
l'impronta di una origine orientale, 
ancora prima di manifestarsi sotto |’ in- 
flusso ellenico. Le infiltrazioni italiche 
si noteranno assai più tardi, quando 
Roma, divenuta dominatrice del bacino 
del Mediterraneo, romanizzava le stirpi 
italiche. Ciò è accaduto prima delle 
guerre sociali, nell’ 80 circa a. C. Ma 
il dibattito sull'origine della civiltà 
etrusca perdura tuttodì, Certo è una 
civiltà superiore a quella dei popoli abi- 
tatori d’Italia prima dei romani. | 
centro di questa civiltà è Tarquinia, e 
l'oratore inizia la sua dotta rassegna 
delle opere. documentarie, artistiche 
(attraverso proiezioni a serie), alcune 
veramente mirabili. Taluno risalgono 
all'epoca cretese micenea, cioè ai 
tempo dei poemi omerici, e il conferen- 
ziere coglie l'occasione di presentare 
urna sepolcrali d'argilla, formo vetuste, 
vasi di bronzo laminato, lavoro a.sbal- 
zo, tra cui un elmo che rivela il tipo 
orientale, Arte orientalizzata, infatti, 
è quella etrusca dei secoli che prece- 
dono il VII e il VI secolo avanti l'era 
volgare. A quell'epoca gli etruschi si 
espandono fino nel Lazio, I vasi di 
argento dorato rivelano la tecnica dei 
fenici, popolo a contatto ‘con gli orien- 
tali, talchè le figurazioni, su tali vasi, 
di leoni alati, attestano l'origine del 
mito assiro-babilonese, Incomincia ad 
aver carattere proprio l’arte etrusca 
allorchè dall’imitazione di figurazioni 
floreali e animali, passata a quella del 
ritratto, dà n questo non la stilizza- 
zione generica dei i, ma lo rappre- 
senta con soggett , in modo che 
l'artista +trasfonde nell'opera un pro- 
prio personale sentimento 0, per lo 
meno, in un modo personale di sentire 
l’arte. Il prof. Ducati dà conferma di 
ciò con una ricca serie di proiezioni di 
maschere bronzee, dell’arte sepolerale, 
i famosi «canoch» scoperti a Chiusi, di- 
segni che ricompaiono in fregi su 
frammenti di seudo, su pitture fune- 
rarie, nelle così dette «tombe dei tori», 
nelle tombe dei vasi dipinti, dello leo- 
nesse, della caccia e del pesce; degli 
auguri, e in quella del barone, camere 
miortunrio insomma con le pareti di- 
pinte a vivaci colori, e dove gli uomini 
appariscono neri e le donne bianche, e 
lo stile ha lo svolgimento che culmina 
con un’ originalità di movimento, scene 
di danza, scene famigliari, e la Dea 
morte, divina e misteriosa, viene poi a 
essere raffigurata conlla sfinge sinistra 
© terribile, Quest’ ultima ispirazione 
trae, nel culto della morte, tra gli 
etruschi, un concetto che in certo modo 
dà originalità e supera tutto quanto di 
analogo si trova nello civiltà contempo- 
rane, Basta osservare la Gorgona del 
l'Antefissa, sovrapposta al tetto di un 
tempio, quale essa originariamente do- 
veva: apparire, per convincersene, C'è 
nella espressione mostruosa della Gor- 
gona quanito basta per caratterizzare 
un popolo, ma di questo popolo etrusco 
quello che ne rivela una pensosa forza 
immortale, è il sarcofago di Chianciano, 
in cui le duo figure della tomba, una 
rappresentante la. Dea ineluttabile, Ja 
Morte, l’altra l’erce morente, espri- 
mono quanto la scultura etrusca ha di 
più solenne, superando persino la forza 
della lupa romana, che, come si sà, e 
opera di fattura e concezione etrusca. 
Ma l'oratore. ci ha data la misura 
veramente rimarchevole e geniale della 
civiltà etrusca, in tutto ciò che essa 
produsse industrialmente, sia con la- 
voro di finissima oreficeria, sia con Ta- 
vorì în ‘bronzo, per l’ uso cotidiano. Ma 
dello sviluppo ulteriore, e dell’influsso 
che tale civiltà ebbo su quella romana, 
fino al secolo I a, C., 1’ illustro archeo- 
loro ci parlerà questa sera, in sala del 
ittorio. È 
TIA fino della sua dottissima, e bril. 
lanto conferenza, il prof. Ducati fu 
vivamente applaudito: 
PA 


Dario: Ducati al Citeolo di Coltura Fascista 


Il Colle dei Cesari, il Palatino, sarà 
argomento della conferenza che stasera 
alle 21 Pericle Ducati terrà nella sala 
del Littorio. L'illustre archeologo e ri 
tico d’arte farà la storia del colle sa 
ero, dalla favolosa età d'Evandro e di 
Caco al maestoso splendore dei palazzi 
imperiali; ne illustrerà col sussidio di 
fotografie le imponenti ruine, che ace- 
compagnano le vicende di Roma antica 
fino altardo impero e ai Goti, serbando 
anche una umile traccia del conflitto 
tra pazamesimo e cristianesimo; parlerà 
infine del Fascismo e della poesia aleg- 
gianti sul colle fatale caro ai Farnesi, 
cento a sognatori magnanimi, come il By- 
ron, sacro al cnore d'ogni - italiano. 

La conferenza è pubblica. 

LTT 


Innocenzo Cappa al Cicolo. fafistico 


Lunedì sera, su invito della Commis- 
sione concerti del Circolo. Artistico, 
l'on. avv. Imnocefizo Cappa terrà, per 
i soci dell’associazione, una conferenza, 
Il tema scelto dall’illustre oratore è 
quanto mai suggestivo e interessante: 
«Da Beethoven a Mazzini, per la filo- 
sofia della musica». 

Innocenzo Cappa è un nome-‘caro ai 
‘triestini e il ricordo delle sue confe- 
Tenze è troppo vivo perchò tale evento 
abbia bisogno di un maggior cenno illu- 
strativo. Sappiamo, infatti, che la Dire. 
zione del Circolo, ricorrendo alla nota 
cortesia del. commissario del. Teatro 
Verdi, cav. Teodoro Costantiai, ha deli- 
berato che la conferenza stessa, per il 
vivo interessamento che la notizia di 
tale conferenza ha suscitato tra i soci, 
Si svolen anzichò in sede sociale, al 
Teatro Verdi. 


sidfaliz cli aiie be rr 


Nel process 


preti 


o d'Assise per uxoricidio 


La scona tragica nelle varie deposizioni dei testi 


Il processo contro Davide Umberto 
Brill, imputato di omicidio premedita- 
to a danno della propria moglie Ines 
Boniyento e di mancato omicidio a 
danno della suocera Eivira Bonivento, 
è stato ripreso iermattina con l’escus- 
sione del testi. 


I contegno del Brill vorso la moglie 

. Viene inteso per primo l'ing. Vitto- 
rio Bonivento, quale parte lesa, padre 
dell’uccisa, la cui deposizione abbiamo 
riferito per esteso nelle Ultime Notizie. 
L'ing. Bonivento rileva como lui e la 
consorte fossero stati contrari alla re- 
lazione fra il Brill e la loro figlia Ines, 
giò quando da fidanzato il Brill ave- 
Ya percosso la ragazza, producendole 
delle contusioni e la frattura di un 
dente, Ricevuta la proibizione \di av- 
vicinare più oltre la Ines, il Brill; dice 
il teste, riuscì a convincerla, con mi- 
nacce, a fuggire ‘con lui. Così raccontò 
la Imes ai genitori, più tardi, dopo 
avvenuto il matrimonio al quale fu gio- 
coforza adattarsi in seguito alle conse- 
guenze create dalla fuga. Per un ‘mese 
il teste non riuscì a scoprire dove il 
Brill aveva condotto la ragazza. Avve- 
nuto il matrimonio, i due coniugi vis- 
sero in massima parte a spese dei ge- 
nitori della Ines. Il Brill si limitava a 
dare qualche lezione a studenti di clas- 
si inferiori alla sua, ma dormiva molto 
volentieri sino a tarda ora del matti- 
no 6 non cercava punto occupazione. 

Il teste narra del pessimo trattamen- 
to del Brill verso la moglie che, sulla 
base di pretese fantastiche gelosie, la 
vilipende 6 la percuote. La Ines si ri- 
fugiò in casa dei propri genitori quan- 
do diede alla luce la bambina, per la 
quale i Bonivento dovettero provve- 
dere. Una volta il Brill feco una scena- 
ta alla suocera, in casa di lui, ed 
ostrasse la rivoltella, minacciando la 
Bonivento. L'ing. Bonivento racconta 
tutte le vicende che ha doyuto soppor- 
tare anche lui, con la speranza che ve- 
nisso il momento in cui il gonero met- 
tesse. giudizio, sobbarcandosi a spese 
non indifferenti. Gli episodi di violenza 
del Brill erano frequenti e così anche 
ì segni che la Ines portava: graffiatu- 
re, lividure, contusioni. Spiega come 
la Ines, sempre in seguito a maltrat- 
tamenti, quattro mesi dopo aver dato 
alla luce un bambino, dovette fuggi- 
ro con lo stesso a Pordenone. Ammala- 
tosi per viaggio il piccino, da Udine la 
Ines fece ritorno, recandosi a Gorizia, 
presso la famiglia del prof. Venezia, 
cugino del teste, da dore, essendo rima- 
sta senza latte, per le angoscie patite, 
dovette ritornare a Trieste. Il piccino 
fu affidato alle cure del medico dott, 
Luzzatto, del dispensario di via Ales- 
sandro Manzoni, 

Norra delle vicende burrascose per le 
richieste di separazione della Ines, e 
viene al momento in cui il Brill pre- 
senta la lettera firmata «Alice», di cui 
si è impossessato in casa di suo cugino, 
e pretende che sia uno scritto della 
Ines. Il teste dimette la dichiarazione 
del prof. Hess, il quale; dopo peritato 
lo seritto, esclude categoricamente che 
si fosse trattato di una lettera scritta 
dalla Ines. 


Una rievocazione angosciosa 


In preda a profonda commozione 
l'ing. Bonivento così descrive il dram- 
ma svoltosi nell’atrio del Politeama 
Rossetti, il 12 febbraio 1926, quando la 
Ines usciva di là fra il pubblico, con i 
propri genitori. 

To ho veduto il Brill uscire dall’om- 
bra di una delle colonne dell'atrio del 
teatro, dove evidentemente era rimasto 
in agguato. La fiammata del primo. col- 
po l’ho veduta in un momento in cui 
mia figlia era ancora distante da lui. 
Poscia il Brill si scagliò su mia figlia 
senza profferir verbo e sparò quattro 
colpi a brueiapelo, Non ha detto nulla, 
ha eoltanto sparato contro l’infelice mia 
figlia, contro sua moglie, proditoria- 
mente, vigliaccàmente, Così, come ave- 
va pensato di ammazzarla ancor pri- 
ma, l'avrebbe ammazzata già allora, 
se gli fosse riuscito, 

In ciò dire l'ing. Bonivento è tra- 
sformato dalla commozione e, fra sin- 
gulti, dico: Presi mia figlia tra le 
braccia, ma fatti pochi passi l'infelice 
si accasciò su di me. Era mortal 

E mia moglie — conclude il teste — 
contro la quale, anche per le precedenti 
minaccie, si devo ritenere che il Brill 
abbia sparato con l'intenzione di ucci- 
derla, rimase ferita da uno dei proiet- 
tili. il Brill ha. rovinato la mia fa- 
miglia poichò oltre all’aver perduto 
mia figlia Ines ho pure perduto mia 
moglie. Nel novembre del 1926 mia, mo- 
glie dovette assoggettarsi a una opera- 
zione chirurgica per un fibroma al bas- 
so ventre. Operazione che poteva avte- 
nire senza conseguenze ma i nervi di 
mia moglie erano già scossi per lo an- 
goscie procuratele dal Brill, e, forse, 
questo può aver contribuito alla di lei 
morte avvenuta il 4 novembre, 

E l'ing. Bonivento conclude: «Il 
Brill non ha mai amato mia figlia 
Ines. In lui non esisteva che il senso 
materiale. Non ha mai comperato alla 
moglie neanche un fazzoletto da naso. 
Alla Ines abbiamo dovuto sempre prov- 
vedere noi e così anche ai figlioletti. 
Dei suoi figli il Brill non si è mai cu- 
rato. Avvicinò talvolta la bambina, or- 
mai grandicella, ma all’unico scopo di 
domandarle dove fosse la Ines e con 
chi si trovasse, Nè mai procurò di tro- 
vare occupazione, di guadagnare por 
la sua famigliuola». 

Il presidente cav. avv. Ferri chiede 
al Brill: Perchè lei non sì è procurato 
occupazione? 

Imp.: I mici studi furono filosofia 
e belle lettere. La licenza l'ho ottenu- 
ta appena nel 1922. Avevo cercato un 
impiego, ma allora c'era la crisi e non 
l’ho trovato. 

Pres: E del nessun interessamento 
da lei dimostrato per i suoi figli, che 
ne dice? pa 

Imp.: Io non potevo recarmi in casa 
dei genitori di mia moglie, dove i bam- 
bini si trovavano. Me lo avevano proi- 
bito e non potero usare la violenza. 

Ing. Bonivento: L'ha pure usata 
quando volle! E 

Pres.: Il teste parlò delle lividure 
sulla faccia di sua figlia Ines. 

Imp:. Io non so di averle causate. 


L'udienza pomeridiana 
S'inizia la shiata dei testi 


Nell'udienza pomeridiana il presi- 
dente dò lettura delle due deposizioni 
rese dalla signora Elvira Bonivento, 
madre dell’Ines, in corso dell’istrutto- 
ria. Com'è noto, la signora decedeva 
qualche tempo dopo la tragedia del 
12 gennaio 1926. Nelle deposizioni 
scritte la signora narrava di aver ten- 
tato più volte di riconciliare sua fi- 
glia col Brill, ma inutilmente. Seppe 
dei continui maltrattamenti della Ines 
e ricorda che una sera venne chiamata 
d'urgenza alla sua casa. Trovò la po- 
veretta a letto, febbricitante, digiuna 
dal mattino. Un giorno dovette accom- 
pagnarla dal dott. Peperle per farle 
medicare alcune lesioni che il Brill le 
aveva prodotto. 

La deposizione si dilungava poi su 
varie circostanze relative alle pratiche 
legali fatte per l'ottenimento della se- 
parazione legale. Ricorda poi due di- 
sgustanti incidenti avvenuti fra il 
Brill e l’Inos. Quando un giorno la Ines 
volle recarsi ‘all’estero, il Brill, minac- 
cioso, le disse: «Non arriverai in 
tempo». 

Viene quindi escusso il teste dott, 
Elio Tamaro, che depone sulla circo- 
stanza di quella vertenza cavalleresca 
che nel luglio 1924 era sorta tra il 
Brill e il Vito Levis È 

Licenziato il teste il presidente passa 
ad interrogare il prof. Attilio Vene- 
zia, cugino della Ines. Un giorno ebbe 
una visita dell’Ines a Gorizia, dove 
abita. Ella era accompagnata dalla ma- 
dre. Scopo della visita era quello di 
pregarlo di voler ospitare l’Ines per al- 
cuni giorni nella sua casa, perchè ave- 
va molta paura del marito. La povera 
donna sembrava terrorizzata. Più tardi 
ritornò da lui con il bambino, che al- 
lora aveva appena poche settimane. 

'Sale quindi la pedana l'avv. Staf- 
fler, Egli fu incaricato, nel gennaio 
1924, daì genitori della Ines, di prov- 
vedere all’avviamento delle. pratiche 
per l'ottenimento della separazione le- 
gale. A ciò i signori Bonivento furono 
indotti dopo la scenata che, negli ulti- 
mi giorni del dicembre 1928, il Brill 
aveva fatto alla Ines, durante la quale 
l'aveva percossa e aveva determinato 
l'allontanamento di lei dalla casa co- 
niugale. Dato che v'erano dei bambini 
di mezzo, egli cercò di conciliare i due 
coniugi. A tale scopo voleva invitarli a 
comparire tutti è due ad un colloquio, 
ma i Bonivento si rifiutarono. Allora 
fece venire nel suo studio solamente il 
Brill. L’imputato tentò di convincerlo 
che la Ines non desiderava affatto quel. 
la separazione, ma che agiva per isti- 
gazione della madre, e per tale ragio- 
no dichiarò. che non accondiscendeva. 
TI teste aiutò la Bonivento nel disbrigo 
delle pratiche legali e più tardi, dato 
che ella sembrava sompro temere il ma- 
rito, la consigliò a recarsi per qualche 
tempo all’estero. L’aiutò perciò a pro- 
curarsi un passaporto, ma il Brill, sa- 
puto degli intendimenti della moglie, 
si recò alla Questura e fece pratiche in 
sonso inverso, affinchè il passaporto le 
venisse rifiutato. L’avv. Staffler ripor- 
tò l'impressione che la Ines era molto 
spaurita del contegno del Brill, e che 
questi fosse tormentato a sua volta da 
una forte passione e da una ossessio- 
navte gelosia. Credetto vere tutte le 
narrazioni che la poveretta gli faceva 
circa le sofferenze e i maltrattamenti 
che avera: subìto dal Brill, quantunque 
quest’ultimo, in sua presenza, si fosse 
sompre mantenuto calmo e corretto. 

A questo punto l'avv. Matosel-Loria- 
ni solleva un formale incidente, chie- 
dendo che il presidente non ammetta 
al dibattimento le sorelle della Boni- 
vento, che sono citate quali testi. Os- 
serva che il legislatore non ammette 
che un parente possa deporre quale te- 
ste e che solamente in casi del tutto 
eccezionali ciò sia permesso, soltanto 
quando i testi devono deporre sull’es- 
senza del fatto criminoso attribuito al- 
l'imputato e non su circostanze di con- 
torno. 

L'avv. Turola di P. C. e il P. M. cav. 
Tasso ribattono all'avv. Matosel-Loria- 
ni, discutendo un'interessante tesi di 
diritto e concludendo chiedono al pre- 
sidente di respingere l'incidente e con- 
tinuare il dibattimento con l’escussio- 
no dello due testi. j d 

Il presidente, dopo breve deliberazio- 
ne, pronuncia ordinanza con la quale 
respinge l’incidente sollevato dal di- 
fensore e chiama alla pedana la teste 
Elda Bonivento, sorella della morta, 


Le sorelle. dell’uccisa 


La teste, che fu la confidente della 
Ines a seppe tutto quello che avveni- 
va tra lei 1 Brill, sostiene essere per- 
fettamente vere tutte le circostanze 
narrate dai testi di accusa circa i mal- 
trattamenti e la condotta quanto mai 
scorretta che il Brill aveva verso la 
moglie, Narra l'episodio del. 14 gen- 
naio 1924, quando cioè il Brill irrup- 
pe nella sua stanza, dove a letto, cori- 
cata, stava la Ines, e la volle costrin- 
gere ad alzarsi e seguirlo, Siccome la 
Ines non voleva farlo, egli, con bruta- 
lità, l’afferrò per i capelli e tratta di 
tasca una chiave, colpì la moglie al 
l'orecchio, Siccome la teste era accorsa 
in difesa della sorella, l'imputato col- 
pì anche lei con uno schiaffo, dicendo- 
le che quelli non erano affari che la ri- 
guardassero. 7 

La signorina Elda Bonivento ricorda 
quindi altre. circostanze, affermando 
che il Brill si comportò molto male con 
la sorella, la quale dopo le disgustanti 
scenate, correva da lci per confidarle 
tutto il suo tormento. Venendo a par- 
lare della tragedia, la ricostruisce con 
precisione di dettagli. Fu sempre al 
fianco della Ines 6 perciò vide tutto. Il 
ricordo dell’impressionante dramma non 
potrà cancellarlo mai. La scena si svol 
se esattamente come fu riferita dagli 
altri testimoni, solamente la teste so- 
stiene che il Brill, prima di sparare, 
non disse una sola parola alla Ines. 

Segue la teste Alda Bonivento, se- 
conda sorella dell’Ines, che ricorda, 
pure lei, la scena dell’incidente del 14 
isennaio 1924. Narra poi l'episodio av- 
venuto la notte del 24 novembre 1925, | 
su una vettura tramviaria. Ella era| 
stata con la sorella ‘da una loro zia.i 
Vi si trattennero tutto il pomeriggio e 


| 


la sera. Per rincasaro presero il tram. 
Frano già giunti nei pressi della via 
Kandler, quando scorsero il Brill. Egli, 
non appena ebbe notato la Ines, saltò 
sul tram, ove avvenne la scena di ge- 
losia e di furore che indignò tutti i 
presenti. Alla: fine s'intromise un Si- 
gnore che dovette accompagnarle a 
casa. 
l..,, presunti rivali 


Il teste Vito Levi ricorda d’esser 
stato amico del Brill, Non sa spiegarsi 
in nessun modo i sospetti che l’imputa- 
tc nutriva su di lui: sospetti tanto 
ipfondati quanto assurdi, perchè non 
basati sul menomo indizio. Riguardo ai 
fatti che l’Istituto di informazioni pri- 
vate di via Torrebianca riferì al Brill 
e che lo riguardavano tanto da vicino, 
dice ch’erano volgarissime calunnie, in- 
formazioni assolutamente false e ten 
denziose. Nega, ad esempio, di essersi 
mai trovato con la Bonivento nei giar- 
dini pubblici e così pure nega recisa- 
mente di aver mai avuto una «garcon- 
nière». 

Vione quindi interrogato il dott. Ro- 
dolfo Perlmutter. E’ il cugino del Brill 
che ricevette un giorno da una scono- 
sciuta una lettera contenente una sin- 
golare dichiarazione d'amore. Come è 
noto, il Brill, vista la lettera, la riten- 
ne scritta dalla propria moglie, e IRE 
di tutto per provare ch’era stata vera- 
mente lei a scrivere la lettera, che re- 
cava la firma Alice. Il teste esclude 
energicamente che la lettera fosse stata 
scritta dalla Bonivento; del resto ri- 
metto al presidente un'altra lettera ri- 
cevuta dalla sconosciuta, che reca la 
data del 14 gennaio 1926, e quindi fu 
seritta due giorni dopo che la Ines era 
morta. 

Alle prove dei periti calligrafi i qua- 
lì escludono che la Ines abbia scritto 
quella lettera, se ne aggiunge dunque 
un’altra. Il Brill però non s’'arrende, 
sempre fisso nella sua morbosa fissa- 
zione, e domanda al teste: 

— Potrei però ricordare che io ri 
conobbi subito la scrittura di mia mo- 
glie, non appena vidi la lettera. 

Teste: Ricordo, ma non è vero quello 
che dici, 

Imp.: Vigliacco! 

Pres.: Son tutti vigliacchi, per lei... 

Il Brill aveva detto di aver immagi- 
nato che doveva essere stata la moglie 
a scrivere quella lettera, perchè aveva 
notato che. v’erano in essa contenute 
delle espressioni a lei abituali. Il pre- 
sidente leggo la lettera: si tratta di 
una prosa alquanto audace e di pessi- 
mo gusto. Sembra tratta da un roman 
zaccio di morbose passioni erotiche, 
tanto è eccessiva e assurda in tutti i 
periodi. E’ impossibile — dice il te- 
ste — che quelle espressioni fossero so: 
lite della Bonivento. E ricorda che il 
Brill era sempre ossessionato dalla ge- 
losia, non si lasciava dissuadere da una 
idea quando se l’era fissata in testa. 
Del resto era un giovane molto intel 
ligente, coltissimo e buon ragionatore. 

Da ultimo vieno escusso il teste Ari- 
stide De Grandis, che accompagnò il 
Brill, la sera del fatto, al Politeama 
Rossetti. Non assistette alla scena del- 
la tragedia perchè, sofferente, s'era ri- 
tirato molto tempo prima, per rincasa- 
re. Egli ricorda che il Brill, prima d 
entrare al Politeama, era molto. cal-| 
mo: a casa sua, anzi, suonò il piano- 
forte e pizzicò la chitarra. 

TI dibattimerito viene quindi rimati 
dato a stamano. 


Di notte, all'Alloggio popolare... 


Una scenaccia movimentata - Due arresti 


Il terzo piano dell'alloggio popolare 
in via Gaspare Gozzi m, ò, è riservato 
ad una mumerosa schiera di senza tet- 
to che, per ragioni ovvie è diviso in 
duo reparti distinti: uomini e donne, 
Ma tale distinzione mon garbava, pa- 
re, al concetto di libertà di certi Gio- 
vanni Fabris e Pasquale Galleone, da 
Taranto, i quali ritenevano invece, di 
dover godere dì una situazione di fa- 
vore, È ne diedero prova domenica se- 
ra, alle 28.80, quando rincasarono e 
pretesero passare mel reparto femmini- 
le per conferire con le loro mogli. Il 
vigile urbano Micheluzzi che era lì per 
far rispettare le norme vigenti, li in- 
vitò ad andarsene, ma anzichè ascol. 
tare il giusto consiglio e rassegnarsi, i 
due intavolarono una discussione che 
ben presto fu infiorata da una serie di 

iteti ed ingiurie contro il funziona- 
rio. Poi, abbandonato il frasario tra- 
scesero a wie di fatto ed aggredirono il 
vigile che dopo aver tentato invano di 
difendersi dai duo energumeni, trass 
di saccoccia la rivoltella sperando che 
i forsennati avessero tispetto almeno 
pel lucido gingillo. Ma neanche questo 
servì gram che e il tutore dell'ordine 
allora dovette difendersi menando col. 
pi col calcio dell'arma. 

Le grida dei due energumeni sveglia- 
tono intanto î ricoverati che in breve 
fecero capolino; accorsero altri due 
vigili urbami e il custode, Di fronte ai 
nuovi soccorsi il Fabris e il Galleone 
avrebbero dovuto... smobilitare, ma in. 
vece, ancor più inferociti, si scagliaro- 
no contro i quattro che dovettero lot- 
tare amcora per alcuni minuti prima di 
midurli all’impotenza. Alla fine vi riu 
scirono e i duo compari, soddisfatti 
delle loro gesta, furono condotti al Co- 


mamdo dei vigili e poi passati al Coro- 
meo a disposizione dell'autorità giudi- 
ziaria. 


Pensate ai 
vostri denti. 
Usate l'Odol, 


EI LUCIDI per CALZA] 


VAGA, 


Nella, pubblicità ci vuole costanza: nessun albero cade ai primo colpo nè Roma fu fondata in un' giorro.. vi ; 


® 


I RIMEDIO PRINCIPE 
n ara 


di RAGIONIERE; 
MAESTRO, 
GEOMETRA, 
SEGRETARIO COMU- 

NALE, 
DIRETTORE DIDAT- 
TICO, 
PROFESSORE DI STE. 
NOGRAFIA, 
PERITO ZOOTECNICO, 
FATTORE TECNICO, 
ESPERTO. CONTABILE, 
DATTILOGRAFO, 
STENOGRAFO, 
CAPOTECNICO 
TRICISTA, 
CAPOTEGNICO 
CANISCO, 
CAPOMASTRO 
TORE, 
OPERAIO SCELTO MEC- 
CANICO, 
ELETTTRICISTA DISE. 
GNATORE, 
TELEGRAFISTA, TELE. 
FONISTA, RADIOTE- 
LEGRAFISTA, MOTO. 
RISTA, GASSISTA, cco. 


ognuno nel suo ramo, può 
ottenere grandi vantaggi eco- 
nomici e morali, 


CONMINIMA SPESA 


a rate mensili 


IN BREVE TEMPO 


senza farvi lasciare Îl vostro 
paese e le vostre ordinarie 
occupazioni, le 


SCUOLE RIUNITE 


PER CORRISPONDENZA 
ROMA »eVia Arno 44 - ROMA 
(palazzo proprio) 


vi prepareranno perfettamente 
a qualunque esame 


ELET- 
MEC. 
MURA. 


Domandate subito il Pro- 
—gramma, gretis;, a richiesta 


PT TREE ICARNE Se 


UO caga di Mor 


con il celebre attore francese 


monumentale «irresistibile  « pochade» 
della massima attualità e comicità, 


Si dà OGGI in «premitren 


all’italia! 


con Haroid Lioyd, tra giorni, 
al «CINEMA DEL CORSO» 


© 


IVINIDILUSS 


Jouio iudusersale 


villa 
circa millo metri quadreti, coperti, dispo» 
mibili prontamente, posizione piat i 
stazioni, entro ciu Îi 
linò, cercasi a.iffitto, Li 
Offerte Cassetta 13101 Z Uni 
oppure telefono 2975. 


D’ AFFARI 


una parola soltanto #à 3 
nel vostro taccuino 
illeggibile 


$ che sia 


può mandarvi a 


$monte un affare, 


Cormperate la penna 


AURORA 


Ga sorlva chiarissimo 


La penna Aurora è ia vendita 
Dresso tuîti i negozianti rlel genere, 


APERITIVO. DIGEMO LI 
PURO. CAFFÈ 0S 


DIFETANTE iStanco, | 
aLc'ACQUaA È: 
enaL/ELZ | 


A_ATONOPRIOgC1 


TRIESTE: via Corodeo:23 


1) OGHI STADIO E SANIFESTAZIONE: 
LECPETISMO CRONICO ARTERVOSCLEROSI, 
SIBLIITIE DI PELLE, VIZI DI SANCOÙE, 
CURATI RADICRLIIENTE CO PARIASDI 
ti oeite: pillole sc 
i Cna curaL.96-% cura l.48 
Dott.G.GARINO-GENDVA 
1 Cas. post 71637 
TRIESTE: Farmacia ZANETTI, 
Via Commerciale È 


KALOCRINITE RAVASINI 


è la migliore acqua per i capelli. È 

Allontana la forfora, elimina il grasso eccessivo del cuoio 
capelluto, rinvigorisco i bulbi dei capelli arrestandone la caduta. 
In vendita in tutte le: farmacio 
Si prepara nella FARMACIA RAVASINI, Piazza della Libertà N. 5. 


n 


USE 


i 


Trieste, Pag. Y, martedì 22 marzo 1827 -. Anno V 


Le malefatte dell’auto 


Nolo e un maritfimo investiti 


Iiscolaro Cosimo Genmellaro, di 8 
l'abitanto in viale Regina Elena 
ocava teri alle 16 im via Udi- 
ressi della caserma, delle guar- 
fimanza. Ad un tratto, così, per 
scì di corsa dall’atrio di una 
venne «lisgraziatamente | a 

ati di fronte all’ auto N. 74-2721, 
udatore si affrettò a far de- 
Cla vettura in cui si trovavano la 
i lui © il meccanico Francesco 
no, ma il ragazzo, urtato dal pa- 
destro, fu gettato a terra. Ac 
te, fra cui anche un marescial- 
‘guardie di finanza e il piccolo 
‘adagiato mella stessa auto fu 
fiato all'ospedale Regina Elena 
sanitario di turno gli riscontrò 
Wura del.-femore destro © commo- 
cerebrale, Giudicato con prognosi 
; il povero ragazzo fu accolto 


Un investimento automobilistico, 
una non ebbe gravi conse- 
adde iersera, verso le 19, i 
| Novembre, Due marittimi, 

o sul veliero «Sabadino», camm: 
lungo la riva, chiacchieravano, 
d’ improvviso lo strombettìo di 

omobile sopraggiunta, li fece tra- 
Voltatisi di scatto, uno di essi 
a mettersi in salvo saltando in 
mentre l’altro, certo Giovanni 
di 18 anni, abitante (a Kosi 
, dominato dall’imbarazzo, ri- 
aspettare la vettura, che finì 
rlo e atterrarlo. Se il guaio non 
iore, lo si deve alla prontezza 
novra dello «chauffeur». Pietro 


posto rapida- 

, arrestando la 

ina quasi sull istante. Tuttavia. il 

marittimo, seppure non ferito 

lemente, riportò contusioni. Egli fu 

orso dallo stesso autoguida investi. 

he Jo trasportò all'ospedale ,Re- 

\ Elena, dove fu medicato © quindi 
ato tornare. a bordo. 


1] furto ingente alla Dispensa Tabacchi 
osti otenmnco- Sequestro di refurtiva 


anche dopo gli 
«lella Questura © 
for i lettori, 


alla giustizia i favoregg 
Jladresca e i ricettatori. 

seguito alle ricerche verme tratto 
‘resto domenica, il pregiudicato 
fe V., di 29 amni, abitante in via 
è tale Gisella T., abitanto in 
lo Corridoni, perchè si erano 
ati della vendita di aleimi pacchi 
rette «Sport» rubate dal deposi 
‘via Paduma al direttore del caf- 
iano, Francesco Simone e a suo 
: he sono stati denunciati 
. I militi sequestrarono 
ST scatole «di sigarette «Sport», 

trovavamo nascoste nel locale. 


00 


Fantasie pericolose 


resto per simulazione di furto 


î scorso egli aveva preser 
lcin per un furto di gene 
idell'ammontare di cirea 4000 li 
vrenuto ad opera di ign 
d i . Le inda- 


l'autorità giudiziaria. 


alzo 
fi 7 ni “ 
lenti inattesi di un “bulfet,, 
neursione ladresca avvenuta ieri 
nel buffet «Semiramis» in via Bo- 
lo n. 9, di proprietà di Candido 
0, procurò un disereto bottino ai 
fi che. dopo aver rovistato Im 0; 
olo, gi impadromirono «li bottigl 
liquori, generi alimentari, dolci ed 
Oltre a ciò prima di allontanarsi 
bottino di vari effetti di bian- 
a, di proprietà della domestica dal 
+ Giuseppina Zolia. 11 furto fu 
tto al mattino dal derubato, 
‘a farne denuncia ai carabin 
ì stazione di via Chiozza. 


ione 


notte scorsa una squadriglia del- 
x licoltura, della ditta 
I în un pollaio a Barco- 
ita di Contovello n. 803, e vi fe- 
tino di quattro tacchini del va- 
Si, 200 lire, appartenenti a Guido 
Gli stessi individui, passarono poi 
| Vicina campagna di Giuseppe 
Sch 6 praticarono nn foro mel muro 
cliato. Ma dopo tanto lavoro, cen- 
o amaramente che il pollaio 
o, La piccola scortibanda fu 
i carabinieri Barcola 

le indagini del caso. 


iniziarono 
SP ETTACOLI D'OGGI 


teama Rossetti, Compagnia d’operette 
Lidelba, Ore 20.30 «Gigolette» di F. 
$ 4 


e. Dalle 46: «pettacoli di cinem 
‘ con. Ja film «Schiava regina» 
Korda. 
‘Dalle 16: ‘spettacoli. continuati 
‘con i capolavoro «Mandrin» e 
netà, 
lò 16: spettacoli continuati di 
ia-varieta con la comiìcissima «Fatty 
to bluff». 
del Corso, Dalle 16: «Il mio cu- 
tra i ricchin e Paiva Mhova. 
alle 16.30: spettacoli contimuati di ci- 
irietà con la film «Bocca chiusa» 
io Jacobini. i 
ia. Dalle 16: spettacoli conti. 
il capolavoro. «...quella cama- 
Morin!.» con il comico Rimsky. 
\aribalci, Dalle 15: «Faust» con 
ide orchestra e coro. 
‘Cine, Dalle 16: «La febbre dell'oro» 
Oharlie Chaplin. 
ison. Dalle 16: «La suocera domata» 
* Harold Lloyd. 
îMa Galileo, Dalle 16: 
XII episodio 


«Il cavaliere di 
«Il gobbo mi- 


Volta (Corso Garibaldi 35) Dalle 15.30: 
vi tilo nome è donna» con R. Novarro 
al (Corso Garibaldi 4), Dallo 15.9: 

la che ci ama» com Mae Murray. 
tisi Popolo (via del Rivo 25). Dalle 

Bufera» con Rina de Ligneoro. 

rale (ria Carducci 32). Dalle 15.30: 
X figlio di Zorro» con Douglas Fair 


Buffalo Bill {via Raffineria). Dalle 
del Pascià» con D. 


nezia (dietro il Municipio), Dalle 
lomo più allegro di Vienna» coni 


Korda 9 Ruggero Ruggeri. 


Teatri e Concerti 


Ressetti. «Gisolette» è entrata deci 
samente nel gusto del pubblico nostro. 
Anche ieri un bellissimo teatro alla quin- 
ta replica della bella operetta di Franz 
Lehar e applausi scroscianti a Ines Li- 
delba, protagonista deliziosa, a Renato 
Trucchi, irresistibile «Coty» — che in- 
sieme a Lidelba dovette trissare il gra- 
zioso duetto comico del primo atto — la 
De Campi, il Brioni, il Bracconi, il mae- 
stro Marrocco.e gli altri tutti. Ammira- 
tissimi, come sempre, gli stupendi co- 
stumi — quelli di Lidelba al secondo. @ 
al terzo atto particolarmente — © l'al. 
lestimento scenico in genere. 


Il divertentissimo spettacolo, che se- 
ralmente più anima e convince, continna 
la. fortunatissima serie delle sue re- 
pliche. 


Minimo. Oggi, alle 18 e alle 21, si 
dà l'attesa commedia musicata in tre 
atti, di Narciso Quintavalle: «Contessa 
o no contessa». Quanto prima: «La 
guera ai paroni de casa». 


Varietà e Cinema 


La film della magnificenza: «Schiava re. 
gina» con Maria Kerda al Teatro Excsl. 
sior. Una. meraviglioea ‘opera d’arte, un 
dramma palpitante di strazio e d'umamità 
un incantevole susseguirsi di visioni etu- 
pende è stato offerto ieri all'ammirazione 
del pubblico nostro: «Schiava regia», 
l'emozionante capolavoro della «Sascha», 
che l'Anonima Pittaluga ha presentato 
allo schermo dell'Excelsior, col magnilfico 
commento musicale del n.0 Miller. Le ace- 
ne spettacolose delle ricostruzioni egizie e 
quelle impressionanti del passaggio dei 
Mar Rosso, non meno che le ampassionate 
vicende d'amore lella. giovinetta obrea da- 
gli cochi di zaffiro e del potente fizlio dei 
Faraoni, sono state eeguito com fervido 
tuteresse dalle folle sosoree a tutte le rab- 
presentazioni, Marin Korda offre una mi- 
rabile interpretazione della reuggestiva e 
commovente parte della protagonista, Il 
grandioso lavoro inizia ogsi le sue Tepli. 
che, insieme al muovo eccellente program- 
ma di verietà: gli avplanditissimi gladia- 
tori del Trio Olimpia e il bel numero di 
canzoni di Romolo Balzani con i suoi cin- 
que mandolinisti, 


L'utimo giorno di «Mandrin» al Nazionale. 
Il meraviglioso cavolavoro —romanzesco 
«Mandrin» storia del più grande arventu- 
riero. della storia, si dà oggi per l’utimo 
giorno al Nazionale. Nella varietà suscita- 
no caldo entusiasmo i pregiatissimi equili- 
bristi della Trouve Marchi e le affascinan: 
ti prose liricoluminose Nadeyma. Domani 
nttesissima première dell'abbacliante capo 
lavoro: «L'usignnolo» in eni Gloria Swan. 
son sostiene il doppio ruolo di «Gigolette» 
e di dama del gran mondo! 


Tl grando succasso d'ilarità di «Fatty è 
tutto bluff» al Toatro Festice, Ieri emo 
cominciate col niù vivo successo d'ilarità 
le proiezioni della comiciesima film im 4 
atti «Fatty è tutto bluff». Richiamiamo 
l’attenzione  sull’avviso pubblicato in al 
tra parte del giornale e ci limitiamo ad 
avrertira, chi ama Je buone, same risate, 
che Matty è al Tentro Fenice. Lo apetta- 
calo è completato dall'attraentissimo nuo 
vo gramma di varietà, che comprende 
i sumereccentrini cascatori Tules et Clement 
— fragororamente anplauditi nd osniram- 
presentazione — n il braro Trio Nicolets 
ceci loro aeroplani. " 


Paiva Mhova al Cinema del Corso, Teri 
ci furono le prime proiezioni della bri. 
lante commedia «Il mio curato fra i rie 
chi», tratta dal relebre romanzo umori. 
stico. franci di Clément Vautel, che tav- 
to stremitoso suecerso sj ebbha anni oregno 
il tutto il mondo. La bellissima cimeversio 
ne incontra il più schietto favore ner la 
comicità delle situazioni create dal con- 


i Ù 
Luciana Le=rand e Donatiem nelle parti 
nrincinali. Ma il suocseso del nrogramma 
fu dovuto in prima linea a ima Mbowa 
che immazientemente attesa. nitornava fra 
noi devo Innza assenza. Salutata da calo. 
rosi applausi, l'eletta Artista esegnì con la 
fiuezza squisita di interpretazione che le 
A nromria, rumerose cemzoni, fra le più 
helle del 1927, fra cui «Suona Tsiramon del 
Picrinelli, «Coma la sabbia» e «Nel » 
di Mendes e Piocimelli, «Amori brosiliani» 
di Ramznto, di Rusconi, 
È ermoit detta» 


zioni. le 
buon puoto 0 d'elomnziara: > nelle «li 
versa esamuzioni ricer toilette, ideato 
con ‘originale lusro. — sn diva bemiami: 
ma del mostro pubhlise offrirà altre ca- 


rezzeroli melodie de? eno vasto remertorio. 
Presederb la mellicola «Il mio curato fra 
i ricchi: 

Tra, ginrni nvremo tina prande creazione 
d' Hawrnld Linvd. a cioòd «Viva lo sport), 
sdita. dalla Casa Paramount. 


Eden, Folla enorme allo snettacolo da- 
tosi in onere «di Cecchelin. Il rostro ge 
nialiesimo comisno fu amplawlitissimo 26 
siome. n Cecchelina (Grazia Dini). un'ar- 
tista cho nromette molto bena, Oggi re 
nina di tutto il nrogremma di varietà. 
Allo seherme la film «Bocca chiusa» con 
Maria Jacobini, 


Quella comaglin di Morini.» în coro 
mi?ve» all'Italia. OCagi dalle 16 precise, 
oeri ori n mezzo, seguiranmo la proiezioni 
della mentimentale  «pochade» fnemeere: 
mella canaslia di Morin! allegra, 
anirliata diroesiatibile film  dell'aAlbatros. 
di Parigi, col celebre comico Rimeky. 

ituelia cararlia di Morin!» verrà n0- 

mata dell'amtentico Jazzbard del. 
n, che tanto ravviva ogni film. 

Prossimo, programma, in primissima vi 
sione: «Ta danmatrite «pbagmuolan con Ja 
meniale Pola eri. R° nna film Para. 
mount, vivacissima. artistica e esorrevole 
come un sorriso della nrimavera, Farà un 
vero - avvenîmento: artistico, 


Novo Gine, Ogri va allo schermo la tan- 


ta ailana «promidre» con Charlie Chanlin 
(Charlot) nella ema ultima erande inter 

i ù febbre dell'oro», massimo 
irato. Prima. membresentazio 


Cine Edison, ‘Con tnavolsente  suoceszo 
hanno rentinuato ieri le nroiezioni della 
suberbrillanta nommedia. «La suorera do- 
mater. sl canolavoro di Harold Lloyd, la 
film rhe seena il più srande suocesso di 
ilarità della cinematoerafia internazio. 
nale. Continuano le repliche. 

Prossimo programma: «I Miserabili». 


«Il gobbo misterioso» — sscondo opisodio 
dle «Il cavaliore di Lagardère» — al Cinema 
Galileo. Va oggi allo sshermo Ja reconda 
e nitima serie del erandioso romanzo ca- 
valleresco «Il cavaliere di Lagardère», che 
tanto euocesso ha deststo in questi pior- 
ni tra i frequentatori di questo familiare 
ritrovo, Primeinin alle ore 16. — I posti 
liro 2; Il posti tire 130, 

In mreparazione il canolavoro cinemato- 
grafico con Livio Pavamelli ed Flenda 
Lunda: «La galonpata nel sole». 


Ginema Garibaldi. Dopo il trionfale suo- 
cesso di ieri, la grande opera d'arte 
«Faust» inizia oggi le sue repliche, che 
certamente saranno molte, data la grande 
immortanza dello spettacolo, acrompagnato 
dal coro a granda orchestra. Orario delle 


tappresentarioni: ore 16, I7.2), 19, 20.10, ul-| dl 


tima alle 22.15, Sono escluse tutte le em- 
trate di favore, 

Cins Savoia, Ogzi va allo schermo il co- 
lossale dramma storico dal titole «1 nic- 
colo Re>, interpretato dai migliori antirti 
della Commedia frameese, Principia alle 
15,30, I posti lire 1.50; JI posti lire 1. 


Notiziario sportivo 


L'inizio del camplonato studentesco 
di palla-cesto, Domani, mercoledì, come 
annunciato dal calendario già pubbli 
cato, si inizierà il campionato di palla- 
cesto con gli incontri dello squadre: 
Liceo «Dante».- Liceo «Petrarca» dalle 
18 alle 19 è Istituto Tecnico «L. da 
Vinein= Istituto nautico dalle 19 alle 20 
nella palestra centrale di tia della Valle. 


Federazione Alpinistica Escursionisti» 
ca Giuliana. Le associazioni affiliate 
che non ‘avessero ancora fregiato i ri 
spettivi gagliardetti con il Fascio lit. 
torio, sono invitate, a farlo entro .l 
giorno 23 corr. e 2 darne immediata 
assicurazione a questa Federazione, 


j lezione di scherma e pugilato. Giovedì alle 


1/19: giovani coperta 1: 


medn- | pi, 
he dilchina 3: camerieri 1; 


Università Fonelare. Domani 
nella sala Tartini II e u 
dell’illustre prof. Pericle Duca 
etrusca» (con proiezioni). 


Società Alpina delle Giulie. Oggi 
19.30 seduta. della Commissione e 


Sociotà dei Filarmonici. Questa sera alle 
20.15 in via Mazzini 25, prova hestrale. 
Domeni solita prova corale. 


Circolo Impicrati Bancari, 
alle 20.30 pugilato. dalle 2. 
scherma per la sezione maschile; alle 22.10 | 
lodrammatica. I s che hanno già 
chiesta la tessera dell'O. N. D. devono in- 
viare la relativa fotografia necessaria per 
la tessera. 


Società A, Manzoni. Questa cera dalle | 
19.50 alle 20.50 lezioni di francase e tedesco. 
Iscrizioni ancora aperte. 


Associazione XXX Ottobre. Domenica 3 
aprile avrà luogo una escursione alla vol 
ta del Canale, di Leme con visita di Doca- 
stelli. Per tale occasione si nsufruirà del- 
la riduzione ferroviaria del 50 ner cento. 
Informazioni e programma dettazliato im 
sede. Ta serata di conversazione che ‘si te- 
neva il mercoledì d'ora in: poi si terrà ogni 
martedì. 


Società Liutistica «Euterpe» Questa sera 
alle 20.30 i componenti il complesso dovran- 
no trovarsi in sede per le prove del pro- 
gramma che dovrà eseguirsi giovedì pros- 
simo. 


E, S. ©. «Pro Trieste». Coloro che deten- 
gono. sci sono invitati a consegnare il ma: 
teriale éciistico in sede. Coloro che hanno 
presentato la domanda di ammissione a 
soci sono invitati in sede dalle 20 alle2i. 


Unione Ciclisti Triestini, Orgi allo 21 se 
duta della Direzione. Mercoledì alle 20,30 
RIE ISIOnSti în sede. Venerdì alle 21 i 
ciclisti. 


nile 20.15 
® conferenza 
su «L'arte 


i dalle 19 
alle 22.9 


Ciub della Caramella, Questa. sora alle 10 


20,30 nella sala’ maggiore avrà luogo un 
concerto musicale. Venerdì alle 20.30 il Di- 
rettorio è convocato a seduta, 


e 


(NOTE DI CRONACA) 


Lo sigarette ribassato d' prezzo 


Ricordiamo ai moltissimi fumatori di 
sigarette Westminster che il prezzo del- 
le sigarette Merano, Turkish A. A., Em- 
blem, Statesman, Avalon e Clysma è 
stato ridotto del 15 per cento circa dal 
Lo gennaio corr. anno, Tutte le siga- 
rette «Westminster» sono fabbricate col 
migliore tabacco orientale, 


Malattie contagiose, Dal 12 al 19 cor- 
rente furono dennneiati i seguenti casi; 
Difterite. e croup: 4; scarlattina: 7; 
febbre tifoidea: 5; paratifo; 1. 


III 


Collocamento sente di mare 


Situazione giorn, del 21 per il 22 marzo 

“Turno Generale: fuochieti 26; marinai 18; 
giovani coperta I 3; giorani coperta Il 3; 
mozzi coperta 1: carbonai 14; giorani ca- 
mera 1; mozzi camera 1; giovani catina 1: 
mozzi cncina 1. 

Lloyd Triestino: marinai 761; giovani co- 
perta I 11; giovani coperta II 6; mozzi co- 
perta 246: fuochieti 69; carboni 2M; mozzi 
macchina 167, 

Cosulich: marinai 2: giovani ccverta în 
I il; mozzi coperta 79; fuochisti 3; carbo 
nai 6; fuochisti nafta 175; giov. macchina 
63; ingrassatori 3; giovani camera 232; 
mozzi cucina 20; ll cuochi se6 2; gio- 
vani cucina 6; allievi cnochi 50; mozzi cu 
cina 1; mozzi camera 1. 

Cosulich Sud: marinai 184; giovani co 
perta in 1 115; fuochisti 6; carbonai 2; fuo- 
chisti nafta 66; giovani macchina 47: mozzi 
coperta 8; ingrassatori 3; motoristi 4; gar- 
zoni in I 12. N 

Ass. Marinara Fascista N,L.T.:1 marinai 
mozi 
capi fuochisti 18; fuochisti 
operai meccanici S; elettrici 
ieti 2; cuochi 12: JI cuochi 4; gi 
cina 2; mozzi cucina 16: camerieri 5; I gar- 
zoni 8: II garzoni 10; mazzi carrera 22, 

Tripeovich: marinai 152; giovani coperta. 
98; mozz: perta 51; fuochisti 237; carbo- 
nai 119. 

Gerolimioh: marinai 13; giov. coperta 4; 
mozzi coperta 1: fuochisti ii; carbonai 6. 

Ass, Marinara Fascista: marinai 13; gio 
vani cop. 6; giovani cop. II 1: mozzi co- 
perta 1: capi fuochisti 1; -fuochieti ii; car- 
fuochisti nafta 5; giovani meze- 
giovanî camera 1: 
mozzi camera 1; giovani cucina 1; mozzi 
encina 1; capi fnochisti 1; cuochi 1; cam. 
busieri 1; macellai i: elettricisti 3. 


sce 


omai 7; 


i, Fernando de Noronha; «Am- 

aglio Bettolo», Casablanca 
tisti4, Casablanca; «Colombo; 
«Conte Verde», Capo Sperone Radio, Fin- 
me - Genova Radio; «Cracovia», Allessam- 
dria Radio; iulio Cesare», Fernando de 


R 


aPrincimessa. Giovanna», Capo 
dio - Napoli Radio: «Principessa 
Cerrito; uRemo». irenwan; 
braltar Rock; «Venezia Lu, 
Radio; «Viminale», Bombay Radio, 
Ta compilazione dei radiotelosrammi do- 
fatta nella seguente forma: no- 
atario; nome del piroscafo; 


mrone Ra- 
Mafalda» 
«Sofan, Gi 
Alessandria, 


‘appoggiate 


A rendere to îl pubblico delle tariffe 
da applicarsi, provvede il manifesto commi. 
lato a cura «del Ministero delle Comunica- 
zioni e distribuito a tutti gli uffici tele 
grafici del Regno. 


BORSA DI TRIESTE 


19-2î marzo 1927 


(O) 
84,-|Oceania 
2631| Premuda 
205l'fram 
1242) Vripeovich 
Goslampelea 
sosiUant nav, 
532) Fram 
‘119f Fin.Gosu! 
280/Cem. Dal 
284 Isonzo 
4ri5iNpalato 
1800] Rerka 
2300|Sicmat 
2010]S. T EL G. 
mMitjGas- Roma 
292; Iva 


B, Tee, nor 
Dan.Sava 
Bankitalia 


Infortuni 
Riun A 
Rino. B 
Sigorta 


Adria : 
Cosulich 
Navy, Dal 
Gerol. 
Libera". 
Istria-Tr. 
Lloyd s19{lerni 
Lussino 410 Ì 


Fsordio di settimana buono, con var. | 
tagci notevoli della quota. 
80. 


23|Jutificio 
200/01. nav. 
148] Pastificio 
760| Pilatura 
389/Rt.Dalmine 
300}St. Tecnico 


a, 556— a €06—; Nuova York da 2 a 
72.05; Spazna da a di 

423.-— ® 427—; Albania da 420, 
Atene da 28.50 a 29.60; Berlino da 520 
550; Bucarest da 19,75 è 13.75; P 
6525 a 65.75; Ungheria da 5 

Vienna GE WI a 315: 


33.60 @ 3940. 

VALUSH: Lire sterline b. n, da 107.20 2 
107.70; dollari da 21.80 a 22.15; ecellini da 
30/1— a 316,—; divari da 33.35 2 09.25; pezzi 
da 20 franchi da 25— a 89 

Cambio ufficiale dell'oro 

0 

Listino uMoialo dei prezzi del caffè alla 
Borsa per gli affari a termine, | prezz; ei 
intendono 1 lira par 100 kg, lordo 


-3-27: I. 419.33 


ra [Cor 
Lettera {iia 


9,30 |12.304 990 


Denaro 


fatti 
930) 9.30 |12.30, 


30j12.30 
850 


=|w 840 
| q88 | 640 
«= 1.020 | o61 


Prezzi 
sa | | 


marzo 
maggie 
luglio BI) = 
sat Geo | E70 
dicambre 


647 
660 | ego 


€49 


Listino ufficiale dei prezzi dello tucchero 
alla Borsa per gli all'arì a termino. I prezzi 
si ‘intendono in lire per WU kg. lordo 


Tuconoro crisi. arena fina 
Consegne enaro $ Lettera {Core d 


Si invitano inoltre le affiliate, a par 
tecipare domenica 27 corr. alla erande 


manifestazione calebrativa dell'VIII an. 
nuale 


della fondazione dei Fasci di 
combattimento. 


|co.za pina 9:30 112/304 tania 

Xe [382 bi 

192] 194 | 201 
— { 182 


marzo-maggio 
aprila-avosto 
nttobre-dicembrii 
marzo 


198 
178 


102 
106 


CONGRESSI, PESTE e CONVEGNI 


ro Bat- | © 


169 | magnesia 


Numero desi titoli trattati ii 19 marzo 1927 
in tutte te Borse del Regno 


Banca d'Italia... . ... 300000 
Barca Commereizle Italiana 1.400.099 
Credito Ita de n 800000 
«Uosulieh» " 
Ferrovie Meridionali 2% 
Nav. Qen. lt, «Rubattinon , 
Cotonificio Turati DRG 
ificio Veneziano . . |. 
ami di seta 
Soie de Chatillon. 95% 
Linificio e Sanapificio Naz. 
Manifatt. cotoniere merid. 
Snia Viscosa DR ++ 5.000 090 
liva Alti FornleAco d'It. 750.000 
Miniere Alti Forni Fiba -. 1.500.900 
Mn Mercurio Mie Amiata 090 
Soa An. «Montecatinis 25.000.000 
Fiat Fabbr, Aut It. Torino 2.000.000 
Off. Meco. Miani e Silvestri 600.000 
Adriatica di Elettricità . 2.000.000 
Elettricita Alta Italia 7 1,000.000 
Fiattricità dell'Adamello ©. 1.500.090 
Gen. Ital Edison di Blett, , 1.200.000 
Meridionali di elettricità. 1.200 090 
Terni Sos. ind. ed elettrio, 1.501.759 
Unione esercizi elettrici, 3.375.000 
Distillerie Italiane s + 1.100.090 
Lie Lomb. Raffin. Zuccheri 375090 
Aedes An, Lig. Impr. Costr. 18.750.000 
Bonifica Terreni Ferraresi . 509,990 
Istituto Fondi Rustici . . 700.990 
istit Romano Reni Stabili 00.009 
Eridania rete 300.000 
Pirelli e 0. . Mina ci aa IO NO 
Soo, Risanamento di Napoli 129.000 
tl 


{ 
160.250 
333.354 
._ &10.000 

2.000.000 

600.090; 
1,000.009 


Media dei Cambi e Consolidati 


CONSOLIDATI: 3.50 percento netto 
3.0. percento. netto (1902) 58; 
lordo 38.325; 5 percento netto 
‘gazioni Venezie 6175. 
CAMBI: Francia 06,83; Svizzera 426,38; 
Tondra 107.55; Olanda 20; Spagna 390.53; 
Belgio I, Berlino 523,70; Vienna 309.50; 
Praga 65.25; Romenia, 13. Argentina coro 
45; Argentina carta 9,45: New, York 22193; 
Cansdà 299; Oro 42822; Belgrado 39.25; 
Budanest 390; Albania 45); Norvegia 875; 
Russia 114.2 
Bersa di Milano, Abbiamo un buon inizio 
di eottimana, Tutto il mercato, dopo brevi 
battute di indecieioni e' di incertezza in 
apertura, ruanifesta una intonazione molto 
migliore da quella in cui Jo avevano la- 
sciato sabato scorso le‘ attive ricerche di 
Consolidato. Si conferma la buoma tenden- 
zo che dilaga in breve a tutti i comparti 
dei valori industriali. I primi buoni effetti 
sono risentiti dai valori bancari e special» 
mente dalle Banca d'Itala e dalle Commer- 
ciali; ma anche tutii eli altri valori a 
argo mercato danno moro a contrattazio 
ni animate e a quotazioni molto sostenute. 
‘Rendita 63.10; Consolidato 78.85; Banca 
d'Italia 2117; Commerciale It. 1242; Credito 
It 213: Banco Roma 116; Banca Naz. Ored. 
531; Credito Maritt. 510; Consorzio Mobil. 
Finenz. 67; Mediterranee 365; Meridionali 
620; Rubattino 518; Libera Triestina 405; Co- 
sulich 196; Costruzioni Venete 187; Ansaldo 
#0: Ilva 198; Metallurgica It, 120; Elba 50; 
Montecatini 224; Breda 144; Fiat 460: Isot- 
ta 185; Officine Meccaniche 74.50; Reggiane 
50; Dietillerio It. 123; industrie Zuccheri 
486: Raffineria Lig. Lomb, 579; Eridania 660; 
Gulinelli 160; Riseria, It. 121: Fondi Rustici 
git; Beni Stabili 613; Grandi Alberghi 127; 
Esportaz. Italo-Am, 357: Pirelli 62; Ce. 
menti Spalato 250; Cotonificio Cantoni 3500; 
Wurati 720; Cotonificio Turati 720; Cotonificio 
Veneziano 173.50; Oascami Meta 75 A 


(1995) 


3 pe (o) 
78.525; O! 


20 
driatica 
na 210; 


Elettricità i Blettrica Brescia. 
Negri 216: igor 576; Lig. lose, 
Elettricità 271; Vizzola 829; Marconi 8; 
Terni 418; Esercizi lettrici 100. 

Borsa di Roma, Mercato attivissimo e con 
molti affari. Ripresa generale su tutta la 
quota. Sebbene la chiusura non si faccia 
ai massimi, tuttavia il distacco dalla chin- 
sura di esbato è notevole e la tendenza 
rimane buona. 

Rendita 65.75; Consolidato 75.80; Obbliza- 
zioni Venezia 61.9); Banca. d'Italia 2190; 

It. 1542: Credito It. £08; Banco 
b Cred. 536; Ore. 
eridionali 5 Cosnlich 

6; Merni 417; Mon- 
Gas 72; Beni Sta- 
to 288; Isonzo 103; 


150.50; Libera Ti 
tocatini 219,50; Ilva 19 
bili 615; Comentì Sp 
Fondiaria Vita 840, 
Borsa di Gonova, Affrettate ricompere 
d&nno al mercato una imigliore intenazio 
ne, Le Banca d'Italia dai. minimi di es- 
bato riprendono di circa 10 punti; così il 
rimanente era ricercato con. migliorie ge- 
nerali. La chiusura avviene in tono più 
calmo, benchè persista, Ja domanda in 
co5L 1 d'Italia, Cosulicà, Bonifiche, Fiat è 
m ci 
Rendita 63.25: Consolidato. 78.3; Obbliza- 
i Vonezie 6120; Ba 2902; 
11550; ‘Banca Naz. Gri IO 
511; Beni Stabili. 609; Morid: 

Hi meo 971; Libera, Mriesti. 
na 395; Cosulich Ilva 190.60; Monteca- 
tibi 222; Torni 416; Cementi Spalato 292. 

Borsa di Torino. Buon esordio di sotti- 
mana ‘(con prezzi sostenuti è chi im 
liovo reazione dai massimi eu real 
cialmente ben tenute, come al solito, 
Coramerciali. - i 

si idato 78,60; Banca 
iato (It. 1239.50; Cre- 


Ginevra, CAMBI, 
Francia 203525; 
w York 5197/8; 


2 marzo: 
Inghilterr: 
Belgio 72.2 


i 139,60; Bi 
Ungheria 99.7 


varia 3.75: 
3 Sem 


ORRISPONDENZA' APERTA 


— Lettore, Serivete al Consolato generale 
italiano di New. York, Terremoto. 
Rodolfo d’Absbureo e Stefania chbero nna 
figlia, Elisabotia Maria, nata a Laxenburs 
il 2 sottembre 1823 e maritata a Vienna 
il 23 gennaio iN? a Ottone principe di 
Windischgraets. — Riconoscerte, 1) Le pel 
liceio bianche si puliscono, di solito, prima 
battendole è spazzolandole energicamente 
e poi, a seconda della, qualità (a peli rigidi, 
a peli lunghi, ecc.). Quelle a peli rigidi si 
digrassano con benzina, poi si sfregano 
con sabbia lavata, fina e calda: quelle a 
peli lunghi (usate come. seppedanei) con 

i lvere 0, crusca fina: si 
stendo ia pelliccia su di una tavola e 
quindi la si efrega energicamente; vi si 
lascia la polvere a contatto per qualche 
ora, indi si scuote e' si batte la, pelliccia 
ver espeller! Quando occorre, l’opera 
gione si deve. ripetere. 


RINO ALESSI, direttore resronsabile 


Stampato ed ‘gaito dalla: 
«Società Editrice Iraliana  Romaz-Trieste, 


OIVIOCOLONICCONCCOONNC000] 
Gi comunicano: 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI ROMA 
Visti gli atti relativi alla concessione 


|della ‘“lombola > bemeticio dell'Orfano- 
|trofio Maschile Stabiano di Castellam- 


di Stabia; 
il Piano e il Regolamento della 
Tombola suddetta; 

Ai sensi è por gli effetti dell’avt. 214, 
primo capoverso, del Regolamento sul 
Lotto 9 Agosto 1926, N. 1601; 

RENDE NOTO 
che l'estrazione dell’anzidetta Tombola 


i| con premi in contanti per l'ammontare 


di Lire 459.020, avrà luogo immancabil- 
mente in Roma il 


alle ore 19,30 (7.20 pom.) 
nel Cortile interno del Palazzo Dema- 
niale a Via dell’ Umiltà, ove ha Sede 
}° Intendenza di Finanza, alla presenza 
della, Commissione Governativa e sotto 
l'osservanza delle condizioni e formalità 
tntto stabilito dall'apposito Regola- 
mento, 
Roma, 19 Marzo 1927, 


Il Prefetto: P. D'ANCORA 


con Harold Lioyd, tra giorni; 


LI 


al «CINEMA DEL GORSO» 


Precede la primissima visi 


Laurent Puccetti (Villa Maria) Biglia 
È Gorizia 
(già a Parigi 39 Rue Pascal) 


SORDITA' 


Senza operazione e 
senza dolore, anche 
per coloro che aves- 
sero provato di tutto 
senza successo, la 
gioia di udire è ora 
concessa, 

Le sordità, debolez- 
ze d'udito, ronzii eco, 
sono finalmente com- 

S battuti e vinti gra- 
zio alla rieducazione 
metodica della nuo- 
va protesi auricola. 
re, che è il rieultato 

di lunghe e faticose ricerche scientifiche 
contro la sordità, 

Consultazioni gratuite, dalle 9 alle 16, 
dallo specialista di Parigi in Protesi Auri. 
colare, Sig, Laurent Puccetti, di passaggio 

TRIESTE: Domenica 20, lunedì 2, mar. 
tedì 22 e mercoledì 23 marzo, ALBERGO 
VANOLI (Piazza Unità), 

FIUME: Giovedì 24 e venerdì 25 marzo, 
HOTEL ROVAL. È 
GORIZIA: Sabato 26 marzo, ALBERGO 
UNIONE, via Garibaldi 10 

UDINE: Giovedì 31 marzo, ALBERGO 
NAZIONALE, 


009000000000 0000000 000000 


SINOVIAL RIVALTA 


La Gorta, Artrite, 1 Reumi, la Scratica, de Ro 
triti e la Singyite, guariscono radicalmente e 
prontamente col SINOVIAL, che scioglie l'acido 
urico, 0 in\imeno di mezz'ora falcessare il dolore, 
scomparire fl gonfioro'c rimette in piedi l'amma 
lato. Effetto garantito Iron agisce sul cuore,.-non 
indebolisceslo stomaco. Non disturba l'intestino, 
Ricevendo L. 16, spedisco scat. race, franco: Prof 
fiati. P.RIVALTA - O, Magonte, 30 - MILANO (1 


Per pubblicità, Indirizzi di avvisi collettivi, ecc. chiamare soltanto il tel. N. 801. 


Se volete mantenervi SANI prendete alla s 


» disintossicante 


ARIA DI 


———_——_———_—_————+——+————————————r—— 5 


Il orante successo del elorno 


con le più belle canzoni del 1927 al 
CINEMA DEL CORSO 


ARTE - BELLEZZA - ELEGANZA 


one di: 


IL MIO CURATO FRA | RICCHI 


tratta dal celebre romanzo umoristico. di C. Vautel 


(impiegati 
Negozianti 
Operai 


e le loro famiglie 


i più convenienti 


DEL-CA 


SERBI TABACCHI 


converte il Banco Bolaffio. Per 
pezzi L. 100 Lott, Ital. 34% 


troveranno sempre l'assoluta 
convenienza comperando 


la merce migliore a prezzi 


CORSO V. E. HI, N, 23 


AVVISI COLLETTIVI 


Offerte di personale di servizio 

(Privati) cent. 10 la porola, Minimo L. 1 
Cinterm) coni 30 la parola Mn L_ ia 
ABEBISOGNANDOVI cuoche, domestiche, ca- 
meriere, personale Hotel, rivolgetevi via 
Machiavelli 24, 13103 A 

GUOCA seniplice offresi a giornata. Indi- 
rizzo _al ‘Piccolo. È 28634 A 

BONNA capace tutti lavori di casa, one 
stissima, con buone referenze, cerca Die 
cola. famiglia, anche persona sola. in età 
avanzata, Di dirigere casa, Offerte Corso 
V, ©. III 85, II piano. PAIA 

DONNA in età offresi quale massaia oste- 
ria oppurs casa privata. Indirizzo ERE 


CI ci iaia ai 
FRANCESE suona piano, cerca posto isti 
tutrico o governante, Offerte cassetta 15052 
A. Unione Pubblicità. 13062 A 
PRESTASERVIZI offresi per il pomeriggio, 
qualsiasi lavoro. Indirizzo Piccolo. a) 
SIGNORINA ventenne parla italiano, slove 
no offresi per bambino, lavori lezzeri per 
fuori "Trieste. Indirizzare  Chiarbola Sup. 
208, Plausler. 56509 A 


CI e ni 
Richieste di personale di servizio 
sent 30 la parola. Minimo IL 3 Mr 


n mR IR cineca 
A. DOMESTICHE cameriere, cucche, altro 
porsonale, cercansi per Trieste, Roma, Co 
mo, Milano, Napoli, altre città. Via_Ma- 
chiavelli %. pi _ 13108 B 

CAMERIERA capace, con attestati cereasi, 
presentarsi 9-11 e 46 via Trento 4, Tui porta 


CERCASI domestica, buoni attestati. Pari 
ni 14, JI, porta 11, 28676 
GUOCA brava, con documenti cercasi. 
Torre Bianca 2 Ir 56: 
DOMESTICA trentenne sappia cucimare be 
ne da cola, buoni attestati cerca piccola 
famiglia. Presentansi dalle 9-12 via Si. Nico 
lo 30, IV p. — 20016 B_ 
DOMESTICA Drava  coroasi prontamento. 
Janovite. Piccolomini 4, I. 23006 Bc 
DOMESTICA brava, onesta, buoni attestati | 
cercasi, Rossetti 21, piancterra. 53546 B__ 
DOMESTICA anziana, brava cucinare, buo- 
na para cerca famiglia tre persone, Giulia 
9%. primo. 20482 
BOMESTICA capace con attestati È 
Via Felice Venezian 4, porta 2. T06B_ 
BIMESTICA soriplice, capace, cercasi, Do 
po le 9 Cesare Battisti 23, 17, sinictra. 


MB E) 
TOMESTICA ifcine, con buoni attestati 
cercasi subito, per trattoria, Indirizzo al 
Pioeolo. Î 
DbumESsTICA Buoni attestati, per coniugi 
eoli, ottimo trattamento. Via Reni 6, porta: 
26. (arcensere). 20582 B_ 
DOMESTICA buoni attestati cercasi pronta 
mente. Corso 4, secondo, Levi. — 6668 B 
DONNA per servizio cercasi, Ristorante, 
Piazza Hortis_7. eis (745) 
DONNA per bambino e capace iutti lavori 
di casa cercasi. Presentarsi con oitimi at 
testati Gatteri 27, p. 13. Ù 
DONNA di servizio per traîtoria, che sap. 
pia cucinare, cercasi, Indirizzo SRI 
n 0, 


Via 
Ties 


‘TO completo falegnameria, compo. 
sto di: pialla filo, pizlla spessore 600, f: 
satrice, sega circolare, mortasatrice, con- 
tralberi, trasmissione principale comprese 
cinghie, il tutto produzione germanica, 
vendesi al prezzo d’occasione lire 12.000. + 
Devaldella, telefono 2539, LUNA 
PRESTASERVIZI capacissima con aitestati 
cercasi. Presentarsi dono le 9 Gatteri 3, 
porta _3. 56698 D_ 
PRESTASERVIZI giovane, onesta, per la 
mattina eerorsi, Torrebianea 14, II, 26827 B 
PRESTASERVIZI cercasi. RR oa 


{i 28. INT, Bettiol E 4 ; 
PRESTASERVIZI cercasi, Presentarsi alle 
9 3. Caterina 7, IV, destra. 28539 B 
FRESTASERVIZI sappia cucinare, attesta» 
‘resentarei SR 9 


ti, cervasi dalle 8-8, 
Gatteri 13, £ destra. : 

PRESTASERVIZI per alcune ore 
Sebastiano 7, primo. 


sì. 
(Bo 


Ù cinare, 

le 9 Ariosto 3, porta 12. $ se 
PRESTASERVIZI cercasi ragazza dai 16 
anni per piccola famiglia, Parini TR 


PRESTASERVIZI cercasi, Brunner Pali Ù 
PRESTASERVIZI ) 10. 
casi. Ruggero TA penna 


RAGAZZA brava, con buoni 
casì via Giulia 94, 


ei 


ie contraffazioni vivono a spese del 
Î> favoro alîrui di creazione e di organizzazione. 
°° Rifiutatele per il buon nome dell'industria - 


Le 
il È v 
si. 
ma 


grandi “specialità 
imitano‘ sempre 
non sì uguagliano. 


UNICA 


TORINO 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. 


Vi, martedì 


22 marzo 1927 « Anno V 


RAGAZZA seria per condurre bambino car- 
rozzella cercasi prontamente. Minzi, Sani 
tà 16, HI 28502 
RAGAZZA Tue vizi 
Beoglietto 4, porta 6. 
RAGAZZA cerco. XX Seitermbre Di. Gatte 


corcusi. Pen d 


LAVORANTE o mezza lavorante a in 
DEE da uomo cercasi. Via O. Caprin 


LAVORANTI sarte pratiche cercansi per la 
voratorio. Cassetta 15080 Ds Unione GELIDA 
00 DI 


| MAGAZI 


Indirizzo Piccolo, 


| Demande d'immego è di lavoro 
(Privati) cont. 10 (a parola: Minimo L. 1 
{Intermo t_30 Mn parola Min L 4. 


implanti, sistemazion 
canizzazioni commerciali, rap 
da composizione concordati amichevoli, as 
ume ragioniere specializzato, cue, «dis 
mendo ore rnaliere, serali, of 
nilità, corrsipondenza, qualunque 
Aliti ‘pretese. Cassetta 14019 0, 
Îi 13019 


mziende, 


azionda. 
nione_} 
UuliMc83U manitatture, 

tolerie, cotcuerie, dettaglio, ingrosso, 
fresi, anche altro ramo. Offerte cassetta 
30790 ubblicità, 1 


è compress) diepos 
re, trattando qualunque art coro 
Seo cvassetta 1305) 


le bilancista esperienza 
esportazione offresi per 
lerivero cassetta 41 ‘B Unione 
5999 So 


IPLOMATA ragionie! 
nere contabilità, esperta bilaneista, corri 
svondente, lavori d'ufficio indipenden 
Offerte cassetta 12 


BONHNA capace tuti 
ta giornata. Via Carlo Stupari 
È 408 
FARMACISTA diplomato, capacissimo, re 
PI ga offresi. Offerte Se 
33000, (Unione Pubblicità 
perfetto “er gono 

scenza italiano. offresi eingole Offerto 
Cassetta 15007 C. Unione Papblibi 


GIOVANS pratico manifatture wi 

parla! italiano eloveno, offresi Indirizzo pi 
Pierol E66% 
INSEGUAÎ 


siasi modo, Torraba Concettina, via ante 
Ta Col 2581 


ARIA, Tara, desiderosa m 
Tela, offresi progso famiglie s 
vetta, 15045 C, Unione Fubl 


eseenzione. Offerte cas 
Pubblicità. 
dat er pratica tenitura 


g. i Fonnscoi a Hogue, giù 
offresi quale cassiera, venditrice, 


valonteroso. n 
qualsiasi lavoro, pur 
o. Offerte cassetta 13075 0. Unione 
Peuplidità 


font eh to 


RA. A _d0UR, punto 
ticamo a macchina, 


_0s0g ti 
mecnratezza Ginnastica 21, 


terzo, destra 
‘21900 


Na Lrrr ioui, 
i Sa 2 


Yersalene macchina ‘prezzo lire 16. 
(meo ERoleeni Chiozza, 15 


“scolo 
MOGISFA' Cono Gartiatat i DI sasa 
slezanti modolli, confeziona, rimodorma, 


SAHYA bravissima, confeziona subito, sj 

i ballo, passeggio lire 0, tail 

i i mantelli ultima ‘mo- 

mantelli vecchi, 

Zovenzoni 5, PEEDSE 
‘28525. ( 


VESTITI tignore psn 
ours eec., conf 


ansi, massima aolle 
ifniime, Kan Nicola, 32: II. 


DIA Ci 


tI 
Em bresenza, desiderosi iniziarsi carriera 
cinematografica cercansi. Antica sonore - 


È aiutante, < 

Veneto 4, 

GOMMESSA dai 14 si 16 
oria uomo. Corso V. 


anni cerco per 
E, 28, Tia dalle 


FAGCHINO guida, cono 


a 
Gesco. ceror Albergo Venezia. bol 


Fà su per negoz 
Di 1 


| GARZONA sarta nomo ce 
fe. Tucano, via Pondares 3. 


VAIL e mezza lavecunte: sa 
Sue _Piccol 


\ Garta  vomo cercas 
encoò. Piazza. Unità 3. 

| GARZONA parta donna cercss 
nani 16 


n SAS fattorino per negozi 


Sartoria 
PD 


0 intelligsato svelto, 
inte. Indirizzo Pice: 


plen=| 


erio ramo Pn 
Offerte cassetta 1975 


frutta secche core; 
D 15018 D_ 


Unione Pubbl 


MEZZA Javorante 
90, III p. 


_|etab: 


luce, affittaci, Cava 
escluso donne. 7702 F 

comodo cuci 
strada climi 


dA Lu ERA mobiliata, 


lu 
Li siriano 
Di 
via 
Indi 


A e cucina armo 
adatte sposi, centro, affittansi. 


Piccolo. 


ne etti, ingresso RE 

n ulfittasi provvisoriamentò, 

rizzo al Piccol p 
GAMERA bella, mobiliata, con I 

bagno, putizia serupolosa, affittasi in casa 

sig: le, soltanto a signore distinto, con 

le dimora a "Trieste, Indirizzo rai 

pass P 


o Revero 64, P. 
206GI 


MEZZO ina barbiere o! oppure rag 
barba, ‘cerco. Indirizzo Pio 


RAIA abilissima per 


n ima asjour 
i, Ooesetta, 1504 


D. Unione Pubh 


DINGINL ANTE sarta donn: 
china e; pagante cercansi, 


zacsi PDTATA te, 4 

RAGAZZA 

al_Piecalo, 
[944 
inglese, 


per 0% 


piuto 7° 
cenmtae 


RAGAZZO npu 
fatti oere 
Sten 


ae ongeg 
659 DI 


provetta t 
O,  saiiiaienio anche: francese cor 
casi per. ufficin segreteria da im. 
ditta ramo matallurzico Milano, Offerte con 
referenze, pretese. Cassetta 35 B, Unio 


ni 7 
zature, Oftrirai 3006 se pr 
buone, referenze. setta 
Pubblicità. 
mero mobitiate 
Richieste 
In parola. Minimo T. 


130% 1 


3.50 


moderno, ingresso 
fine mese, Doo 


G 1 comfor 
ipendento, cercasi pe 


città. Offerto 13066 
CAMERA mob 


Monte. ingr 
primo am 


due Metti, 

cercano impingati 
Serivere: Destasi, vin Brun. 
sa, nato 


A TERNA 
sola, presso per 
‘Offerto Cassetta, . 13077 


campagna, cerca 
dabbene. 


cniale; Inco elettrica, ny 
presso signora sola po: 
cercano coniugi xo) 


ZA matrimonia 
‘aprile, presso un 
eni | d'itita bambina | 


pe 


PUphiicità, 


die ante) 
6679 P 


A A. CENTRICA nefitta» 
hiozza 9, terzo, dei 


È ite, comodo ome 
scelti 12, terzo, di 


centrale 
affitta 


libero, altro ma: 
Provyeditorio, 8. Laz 
di 


‘A contro, 
solamente Fikcna adulta distinta; Indiria: 
o _Dicc LS 


ATA, 
milità, 
simi. 


vieta mare, 
altra 
Vinle Regina Elema 


hagno, con 


pen 
pil 


Affittasi a persona; Sitia: 
I. piano, dentr 


da lotto, comodo 
presso persona. sola. Indi» 


arcore zii | 
3 .pensioni private 


| porto, 1 


so. Îibero, affitrasi: 
CARENA vitigni Drovtamente, ME 
to, mnico enbmanilino. Ruggero Manna 2%, 
pert 204627" 


sinistra. | 
Mae || 


itansi ueo ufficio, 
66381 F 
‘ingresso libero, 
ino cate Fabris, affittasi. Escluso UE 
-_Imdiriczo. P si 
CAMERI 
da ci A 


ARA 
asi di 


"dabhone, i, ] 
aa $, 1 piano. 


eg 
8 , alfittansi 
conitigi. Indirizzo 


lotto, 
mente 
MATRIMONIALE, comodo consma, 
prontamente a coniugi distinti, 
6._IT. sinistra. 


pronta. 
al Pie- 


cucina 
distinti 


flatamer 
2969 FP 


Tnce, comodo cw 


affittasi, Iranco 
È 


gento, ro: 


COLLIER sekounks bianconero, 


-P—iigia, portare Parini 13, 


APFARTAMENTO am 


SPAGNOLO, tedesco, francese, italiano in- 
segnano esperti docenti, Enenkel, Battisti 
7. terza. 20438 G 


Oggetti rinvenuti e SIAT), 
ven 30 la narola Mini 


BORSA contenente chiax TA sm 
rita da Cattinara 8. Giovanni. Via. Giu. 

liani n, 28 20476 H_ 
pelle, contenente borsellino ar 
ario, caro ricordo, smarrita lun- 
o Pescheria. Mancia mortandole di ritor. 

ili 7, IT. 28436 H 

sMmarr 

presso Ferdinandeo, Trattandosi cosa im- 
TRIO generosa mancia chi riporta in- 

H 


E na 
gi via SET medaglia sel Portarlo via 
_Bonomo 1, III piano. 


CCHINO con 


I 
Tito sabato. pomeriggio a Barcola. Mancia 


a chi lo riporterà, Indirizzo al Piccolo, 


56610 H 


PORTAFOGLIO con iniziali, 
Giacomo in 


cumenti e pertaloziio via &. 


IANSLVAR 


arri ope- 
raio, Rinvenitore pregato RATIO piazza 
Gegi H 


d ricamata, 
to venordì in tram Barcola. Bnona man- 
I, p. 9. 66665, H 


nari cene deve ica parsec 
Ulferio di appartamenti, botteghe 


e magazzini 
sent. 35 la parola Minimo I. 3 


Di pi 
lato, tutto lusso, comfort, como- 
4 camere, bagno, tel LOD IR 
vita mare, ‘monti, presgi 
Offerto Qassetta, 


Bi AFFITTASI quartiere 3 stanze. © 
no, cucina, comfort. Gatteri 36, L, “esta: 


A. APPARTAMENTI 34 camere, vu 
tre ‘camere, giardino, S. Giovanni. 
mobiliati, scambi, offre, Sandri, tirontiot 
tone Ci?. 56645. I 
‘A AVPAKTAMENTO 4 stanze, cen 

i da (2-7 ‘camere, | 


A, GAMERA for 
stanze, affittansi. 
TORNARE IRE I DECESSO 
APPARTAMENTI camer BE 
3 fino 7. affitta) 


APPARTAMENTO 5 
contro, affittasi 
(i 


Siruoai Glasi viloto, quattro 8 
affittasi prontamente. Indirizzo) al È 


bili 
tasi subito, Indirizz 
566181 
acqua, gas, 
con più 
Unione 
150321 


fort, telefono, aflitt 
Picgolo. 


corridoio. cueina, 
parohetti. vista mare, scambi 
le, Offerte cassetta 12032 L 
di 


pu 
Rusgero, 


MOBILIATA bolla, 
o dus persone, 


MOBILIATA: elegantemente, ingresso lihe- 
i. Carducci 30, trattoria, SE fac 


lendo vitto, 


mente due persone, 


o 30, mi 6. 


prontamente persone Ro Ales 
Volta 14, portinaia, 28590 FP 
STAT da letto con 

Camponz tzlo, eplendida v 
» termosifone. 

tin Pea Serivero 

licitày 

irittasi 

ola. 


sicino sb 
Udino, 25, JI, 
dilata 


STANZA ci È 
porta ti. 


STANZA mobiliata, luce, si 
ivo 93, TI. 


elesamie, affitias 


STANZA mobiliata, sa 
Vai 


stinto signore Via Valdirivo 12, 


saitani, Vi 
arande, ufficio, vuota, 


STANZA sn 
Viale Venti Settombm n 


libero, affittasi, 


tn 
itigresso libero) 
Informazio 
EESNA F 


a, 


anche. © micio coli STaMAMamal, 


STANZA 
Via Tdina 99, 1. K 


STANZA 


ufficio, Hindi rizzo 


Piazza Goldoni, 
ie mobiliato, due a 


ZÉ attiguo. 
Torre bienna 


8 
vuote ii affittamsi, 


morta 
con Tuca, ad 
r bene, Rossetti 41, 


na. 
stagione, mobiliato, 6 ML i 
di lO. nia. tutto in stato, sipnorile. Tnter- 
sd N._919, "20514 FP 


darchbesti Venti 
sato, PASO 
ou fone I) 
Minimo 1350 
A LA Ferlità School via Fa 
folotann 14-99, ineegnamento tnt 
Mraduzioni Ls BAG 
STENOGRAFIA ballana, fedesta.  Di- | 
H9S corso 3 mesi. 1 mese pratica. Dotti 
lografia, Lingua tedeeca. Ginnastica 45. 


‘ameriio, cucina, mobilisti, 
in villa. Indirizzo Piccolo, 


fittansi 
20568 I 


K smarrito 8a | 
hato sera, Lascio il denaro portando do- 


Il Lioyd Triestino partecipa 
con profondo dolore la morte 
del Signor 


Carmelo Colognatti 


Primo macchinista 
avvenuta in Adriatico, dopo 
ben 30 anni di opera feconda 
ed attiva prestata al servizio 


della Società. 
Trieste, 21 marzo 1927. 


destino rapì all'affetto dei suoi 


“AMELIA ved. SFERZA 


Addolorati, dàrro il triste annuncio i 
figli Valeria, Umberto e Maria, in unione| 
agli altri congiunti, 

I funerali avranno luogo martedì 22 cor- 
tente, alle ore 14.39, partendo dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Regina Elena. 

Famiglie: 
SFERZA, 20trICH e BLASON 


Crudele 


Dopo JaneR e pen malattia si spento 
ET 


ANTONIO RENCEL 


La moglie Maria, i figli, unitamente ai 
parenti ne danno il triste annuncio agli 
amici e conoscenti. 

I funerili seguiranno martedì 22. cor 
alle ore 15.3), partendo dal Largo dei Giar 
dino SOPRA (Qato Pirenze). 


RINGRAZIAMENTO 


Profondamenie commossa ringrazio tutte |. 


quelle persone che, nella mia assenza, die- 
dero aiuto e conforto al mio caro nonno 


SANTE FREGNAN 


Speciali ringraziamenti alle spett. fami. 
lie Moro e Caggianelli che sì disinteressa- 
tamente e gensrosamente si prestarono. 


LUCIA ISHIRINCHECLI (e fam.) 


PELLICCIA uomo, perfetta. coliier sktanis. | 
puzzola, sciarpe pelo, Rici viaggiatore, 


ale, 


ì n co quem. per 
tipografia, vendesi. 


ATR 
atoria e Indirizzo 
Picgolo 28 


(compresi K 
Tirè trecento, rimanenza: 60 mensi 
ferte Cassetta 7707 M Unione Pubblici 


È | CAMERE 3, camerino, aicina, bagno, ripo: 

atiglio, terrazza, giardino, affittansi 7000. 

Offerte Cassetta 15085 1 Unione RECCO 
13083 


TA, cucina, bene mob: 
distinta 


esclusivamente @ 


CAMER 


Le, 
fitta ici, signo» 


affittasi prontamente: 
D6653 


MAG n a 
Manzini 9, 


QUARTIERE nuov 
no, Team, cace imp 
‘atizo differente posi 
nosotta 12980 I Unione Pabbli i 


QUARTI amera cucina, acqua, 


bene mobiliate. affitto minimo, paraggi 
Giaromo, affitinri prontament 


Prezzo mo- 
deeticsimo. Indirizzo al Picc 156561 I 
ATIERE Vela E ; 


con 


stanzino 
SE QQSEE 


GUARTIERE 3 catanzo. c 
bagno, ‘casa ‘signorilo, paraggi 

centrale mblerebbesi con quartiere 5 
stanze, ogni comfort, centro, Giferte ca sac 


BI 
, tutto comfori moderno, miobiliato 
iammobiliato, Indirizzo al Piccolo. 
20 566081 
cucina, altre 

ma boanuiia: ab 


3 camere, cucina, 
Mediatori eselu- 
56657 1 


QUARTI ne iO io: 
affittasi causa partenza, 
si. Indiriszo al Piccolo. 
QUARTIERE 2° vi 
na, comfort, 
scambio con camerino, 
comfort, paraggi Stazione, Giardino 
blico. Cassetta ‘3093 I Unione E 
43093 
VILLETTA! mobiliata Milano, affitto 1000 
amnue, comfort, affittasi oppure cambiasi 
sù quartiere Trieste, Rivolgersi VE 
pesto EOS 


ATTO ETA TOTE NI EI 

Ricnieste di appartamenti, botteghe 
o magazzini 

narnia Minimo, }. 


‘APPARTAMENTO 4 stanze, È 
fort modeino, con giardino, 
prontamente, 


vie: tazione 


camoî 


350. L 
i stanzini, com- 
città, cerco 
jar L 
10 1, 
cor 
niugi | 67 IL 
MARAZZINO piccolo on ufficio è telefono, 
‘olgere offerto scritte, LORO cal 


Offorto Cassetta 
Pubblicità. — 


v Ù @ 
sto, Da 6. mosi ERCONLA Offerte sub 
Cassetta 13088 Li Unione ADI 


BUARTIERE due sianze, cucine, accessori, 
cercasi pagando anno anticipato. Offerte 
onasetta 415 TL Unione Pnbblicità. 419) è 
Vèr 
3510 narbio. 


nuovo, — bimba 
Cellini 1, portineria. 

U Ù _____S6654 MT 
EPPAREGGHIO radio 8 valvole, poteste, 
completo, altopariante, batterie, vendo oe 
ca idea Sottefontamo 19, ‘9; possibilmente 


di 
cappoitino Lenci 


vendo, 


snella, 
trecnne, 


al zinco, baracca, 
tric | Raffineria tl. nori z 
ANGIA chine fuarmo, portiere, banco, 
vendonsi, Settefontane 3, negozio dolci. 
n vi LSM 
CANE da caccia (grillon), stà un anno, 
con pedigrèe, vendesi. Rivolgersi Hotel ad 
È 
ZELLA pi Ven 
‘occasione lire 100). Indirizzo Piccolo. 
56611 M 


UASSA controllo lire 90, altia 2700 vende 
Muller, Ireneo 6. Telefono 9-97. 28583 M 

GASSAFORTE Wertheim, vendesi, Viale 
XX Settembre 16, priino piano; fo: 13-16, 


DISCRI, al 
ina Motinecanie: 4. porta Di 
DISCHI opere lire 9, vari lire 7, vendonei 
cocasioniasima. Romagna, 2, primo; pome- 
riegio. E 
FONOGI RAFO 

‘endonsi 


venda, 


dei 


vendesi occasione. * Romagna 2 primo; po- 
meriagio, 56632 M 


IRRIR I 

ASsoLi chitarta, mandolino, violino, Hib 
segnansi, metodi brevi, facili. apeciali, ca 
tissime pretese. Viale Ventisnt. 

12, TT: 56642 G 
Valzer wnderno #Tdeal» Imparate. 

i, bambini, Senola delle Grazie, vin 
S. Francesco 4, scala IT, I Informazioni 
dallo 17 nile 20 12708 0 


MACCHINA famiglia Singer 200, altr 100 
trattabili. Gioliani 141. 651 M 
MACGHINA scrivere Wbderwood, SE 
via 1600; piccola. da viaggio 600, vende Mul- 
ler. Ireneo 6, tefelono 597. 28583 MT 
MAGCHINA scri vendesi, occasione; r1- 
veuditore escluso, Via Geppa 17, TO 
529 


DATTILOGRAFIA: prima scuola avtoriz: 
FR lire 1.9) lezione. Stenografia. cate 


MACCHINA Singer originale sarto, ner 
270, vendonsi ‘giornata. Pozzo mare 2, 
destra _ 7705 an 


ENOETSA to0be vanta for po ini 
sinversatione; Offerte Castri Rn 
Tnione Pubblicità, 16 
MAESTRE insegnano tedesco, Hi Inno è 
francese, 3 lire ora. S. Michele 10, di pa 


MODELL'ATURA Fo Coni era pura. insegna i gent) 


ni prima claeso FiMNeRi Serivere  Caa- 
14700 (G_Uniene. Pani 14700 G 


ET colantiche; preparnzione Gai 
sami stuolo. medio, Dott. Enenkel. Magi 
sti 7, terzo. 2438. G 


MACCHINA Finger originale, vondesi gior 
nate causa bisogno, Beccherie 3, 1. 20486 M 
MACCHINA dinematografica assunzione #0 
metri, «Srnemann» miova. Cavalletto pa- 
moramico, sei chassis, vendo 1700. Occasio- 
ne vnica. Roggero Manna il, porta 7. 
PEAS M 
MACCHINA cucire rientranio spola rotort: 
da, ‘altra famiglia, vendo prezzo. d’occa- 
è. Jiaci, Riborgo 9. 3 
MANTELLO" grigio, pagnissimO Ri stato ven: 
lite 70 Chiotza 281. 0508 M_ 
MANTELLO, vestiti fmissimi siguora, vene 
donsi prezzo mite. Gatieri 28, I, 66579 M 


- |[GAMERA ma 


SCARPE donna 4-39, baonissimo 
stoffa marron, ito momo, venilasi. a 
Giulia 18, IV. 29454 M 


semimiova, 


manopiedì, 
Maurizio 10, quarto, 


za Rangiovanni 
3506 M 
ferro uso 


telai 


modello | 
Ind 


UNDEHWOOI n 
vendesi occasione. 


VIOLINO boo 
fortissima, vendesi. 


Acquisti d'occasione 
cent. 35 lo narolo. Mimmo L. 3.59 


alia, 94 


{MEI OPE TE IERI 
Acquisti, vendite mobili e piamotorti 
cent, 60 la parola Minima Gobi 


RA. A PREEZI liquidazione camere matr 
moniali, stanze pranzo, studii completi, sa- 
lotti, mobili singoli. Steiner, via Geppa 17.1 
2153 NN 
a, San Laz: 

ranzo, lussuoso, 3200 

1000 NN 
À matrimoniali iagg 
cidate, 1850 in po! cino complete 800, 
praszo, attacca. pa; salotti, prezzi ribas- 
sati. Courrontate. Punzo, SE 


A AL Magazzino 
vendonsi IAA 


ARM let fi i lava: 
vendesi prezzo occasi ne. Foscolo 3, 
DAI TESS 


CAMERA 

donsi occasione. 

[e] 

prezzo basso Tomaso Luciani 12 morta 4, 
Falegnamne LEG NN 
GAM 


> modernissima, DS: 
checovale, prezzo iniisorio, vendesi causa 
partenza. corso. Gi 2 


pie nuova, 


:HE letto, cale praùi 
ne, Tpellitazione pagamento Inens: 
Uardu: 10 

AMERE per Î person: irimonia, 
le faggio cotto, 1709; RIOT doo: altre con 
priche, specchi lino a terra, 2500; porte 
piene, tino viennese, 3100. Turk, San Lar 

ttenzione all'indirizzo. 1000 
ZA grande, bell 
‘nata, Indiriazo Piccolo, 
A anteguerra, | buono stato, 
iu 0 nuovissimo, venda piro” Co) 


Z ferro, suste, materassi, n cu 
e sedie, vendonsi. Indirizzo Piccolo, 
56653 NN 
LETTI (due), suste, materassi 5î0, suste 70, 
damascate 90, materassi crine Janetta 
9%, altri mobili, tuito nuovo, vendo. Fon- 
deria 10, magazzino (piazza dep ve). 


cina, 


FIANINI, pisuotori mondiali, Bechsieiti, 
Hoffmann, Stingl, Schnlze, assortimento, 
vendonsi, Scambi, facilitazioni. Corso, Gar 
ribaldi 13. ISDN 


A, BRILLANTI 


Lontano dai propri cari, moriva improvvisamente sab@0 
scorso, a bordo del piroscafo «Merano», nel mare di Brindi: 


ARMELO COL 


Ri 


ATI 


d’anni 56 . Primo macchinista del Lloyd Triestino 


‘Affranta dall’ indicibile dolore, ne dà il triste annuncio 18 
moglie FANNY nata BENEDETTI, assieme ai figli GINA 
PIERO MANFREDINI, 
e MARIA nata TURK, GIORGIO, ANNA e GIULIO;RI 


marito 
m 
fratello ANTONIO e la sorella 


CARMELA, CARLO 


SILVIA. 


Le amate spoglie saranno trasportate a Trieste, 


20 marzo 1927. 
Il presente serve quale 


Triaste, 


partecipazione diretta 


ol 


col 


della famiglia tutta annuncia con vivo dolore | 


morte di 


tero, 


Fabio Severo N. 16. 


Trieste, 22 marzo 1927. 


Si prega di essere dispensati dalle visite di contogiTAnezdi 


2lorso se P_UI 


Affranta 
spegneva, 


per la 


perdita del 


ni el 


suo 


oggi ei alle ore 14. 30, Haticndo dalla via 


aper ] adorato ARMANDO; 
ieri mattina alle 8, a soli cinque giorni di distanza 


Gemma Martellanz-Bosco nata Vio 


Inconsalabili per 


Virreparabile _ perdita, 


ne danno 


il rist 


annuncio la mamma ANNA ved, VIO, i fratelli EGIDIO, MARIO 
ALFREDO, le sorelle ALICE in WESSEK ed ELVIRA in TURILLI 


unitamente agli altri congiunti. 


I funerali seguiranno mercoledì 283 corr., alle ore 15, partendo A 


dall'abitazione di Via Ohiozaza N. 


Trieste, 22. marzo 1927. 


42. 


Si prega di essere dispensati dalle visite di condoglianza 
i presento serve da partecipazione diretta 


RINGRAZIAMENTO 


La sottoscritta, profondamente commossa per la manifest 
zione di cordoglio con cui si prese parte al grave lutto che, 


colpì con la. perdita del suo am 


ato 


Hermann Spierer 


ringrazia sentitamente tutte 


Paccompagnamento della. salma all ultima 
qualsiasi 


fiori. od. în 


di 


invio. di 


tributo 


gentile 
rendere 
VEstinto. 


OMAgg io e 


oro, argenteria, acquista, 
assume lavori d’oreficeria. Licher. Lazzaro 
iL primo TIRO 
A brunello in: 
trovate unicamente 
Cardueci 21, 13058 O 


Leti 
dere listino gratis. Rappresentanza Indu- 
Sanitarie, Casellario 602, Se 


IÒNI scia iorniture sposa, mu- 
confezionamento speciale, Foscolo 
20: 


STRì contabilità nuovi, bol 
copialettere, fade perforatrice, 
tri oggetti SRO endonsi occasione 

5 a 


quelle gentili 


dimora, 
altra 


guisa, 
tto alla 


di affe meno 


Famiglia SPIERER 


persone che coli 


con ; 
vollett 


riù 


IMPIERATO stabile cerca 5500, resti 
mensile, carenzie, qualunque inle 


Terie Cassetta 13074 R Unio: 


no Pubblti 


(eu) 
articolo, vendesi. Ind 


NIORIA Boogan, cn 
o, lava, tinge qualsiasi vi 
prezzi modici, 


to; massi 
perfetta 
13026 0 


tel. 45-09, ‘ troverete assortimento vetture 
getasioni o noleggio autovettura n prez 
È Ti 


persport 
asi con Ziota Via Valdirivo 3, 


adatto Servizio 
traatormabiio autobus, camioa- 
Indirizzo Piocolo i PASO 
ICIGLEYYA itnissima, dti 
vendesi metà prezzo. Gatteri HA II 
28586 O 
BICICLETTA viaggio 24; ritra Corsa, se 
nuova, vendo. Farneto 10. Dopo TERE 
ra, 


tre Peugeot, tendo ratealmente. Liaci. 
66599. 


portata 


CAMION Ìianiehi piena e n 
Tadi- 


25 quintali, rendesi occasioniesi 
DI Trzo al Poca 


neavo. "veni ‘onco_5. 271203 Q 

CAMION 2 a con séuza rimorchio, 
gommato ‘muovo, attimo ‘stato, ‘occasionis 
sima, vendesi. David. Frigorifero3, Udine. 


FIAT tipo I, tassi, balloa smont 5 
fettissima, vendo occasione. Via Gannano 
GLI n di 56608 Q 
HABLEY Davidson, sidecar due posti, co- 
me nuova, prezzo mite, vendesi. Piccolo 
mini f. mazazzino carboni. 07 Q 
INETAN 350, nuova, completa, bol ven 
do subito 6500, Offerte Cassetta, Unione Pulr 
blicità. 13095 Q_ 
MUTUGCIBLISTI prima d’acquistare, chiede 
to prezzi, condizioni, della Moto M 1, Rudge, 
Motosmporio, Albe Ferri. Rappresentante 
Trieste. Gorizia, VS A 
No: GICLO Moser, 2 marcie, FRE $ 
minuovo, vendesi, Ginnastica 55. RS 


PIA (n Butopiani, harmonium, ENTE 
vendo rate minime, noleggio. scambi. Pia- 

noforte Mignon occasione 4500, harmoniùm 
500, Valdirivo 24. 27887 NN |; 
PIANINI, pianoforti mondiali Lauberger 
Gloss, l'oerster, Hofmann (ex Hofmann 
Czerny), Pallik Btiasny, scambi, facilita 
zioni. Pianino Magrini, nero, modello gran; 
de, piastra, PRESI 3600; mezzacola 300. 
Via Sanità 4 13078 NN 


PIANINO ci. rosso-mogano, modello 
lussuoso, trepedali, garantito, vendesi pres 
20 vantaggioso, Piazza Ospitale (Solitario 
26.1 

Saia mogano, porieito, vendesi occa: 
sionissima, 2500. Tiziano 8, porta. 7. 

13100 NN © 


incrociate, vende 
1, primo; 9-15 
DICE 2566 NN 

PIANOFORTE viennese vendesi rara occa- 


‘sione. Corso Garibaldi 13, IMI, sinistra. 
28589 NA 


POLTRONA dondolo vendesi occasione. 
Corso Garibaldi 32, IV. destra. 26579 NN 
SALOTTINO completo, con libreria, scri. 
vania, cortinaggi, vendo occasione. Infor- 


mazioni Ran Francesco 6, corte, tnvnez- 
ziere. 18473 NN 


PIANINO. straordinario, 
si grande occasione, Pellico 


situ: 
au 
Q 


STABILIMENTO vulcanizzazione, 
zione completa copertoni, riparazioni, 
femobili occasione. Battisti 14. 
ne PEDONE 15 Ter prolungato, gommato 
muovo, vendesi occasione. Garage Roma. 
Trieste. 29550. 
fi tipo Bordino, perfetta. vendo Via Ca 
nuamo A. dalla 948, 56515 Q 
Gil: torpedo. Insso, piena .eficienze., quasi 
niova, vendesi, Trentaottobre 3, primo. . 
5601 Q 


Gapitali - Società - Cessioni 


di FALLO commerciali e industrie 
parola Minimo T box 


‘amichevoli, giudiziali 
procedura, fallimentare. Sistemazioni azien- 
dar liquide divisioni patrimoniali; 
stilizzazione piùridica qualsiasi contratto; 
ituzione società. Consulenza fiscale: con- 
cordati; Rara mobile, ricorsi. Aecerta- 
‘menti contabi ‘bilanci, impianti, aggior- 
namento ELARIO atretrate, confuse. 
Trnm. Relbiezi. Tizinno 9. 28545 IR 
o TERA barbiere, aîfitio minimo, causa 
maloltio vendesi prezzo irrisorio. Indiriz- 
i» Piccolo. 56650 


BOTTEGA centralissima; ‘arredata, cedesi | È 


prezzo conveniente, Teione mite. Indiriz 
zo Piccolo ta 56608 


STANZA Îeito massiccia, vendesi. Via 88. 
Martiri 24. p. il. 28499 N 


Commercio ed industria 
cont, so la DARE Minimo L bin 


‘A Brescia chiedete 


scaldabagni elettrici, allé officine 0 ice] 
17036. 


BUFFET spaccio vini, Goniralissimo, bene 
arredato, lavoro sicuro, vendesi. pronta- 
mente, prezzo irrisorio, cansa altri impegni. 
Fscluso mediatori, Indirizzo + Picesoio. 


BAFFE' con annesso bullet, avviato, centra 
liteimo, vendesi, favorevoli condizioni, op- 
pure permutasi con stabije od intav lazione. 
Teban. SI 4 6605 R 


SALONE — parruceniere 


signora, 


clieutela finissima, reddito rileva: 
si causa partenza. Cassetta 13069 


ne Pubblicità. 


altra 
Antoni 


be: 
vendesi, 


i © conduzione 
Rivolgersi 


ATTORIA antichi 
lavoro discreto, ricco 
inimo, rione popolati 
soluto riboso, prezzo 
ni, procuratore Dress, Uaffè 
RENTAMILA muiu 
FIN cercasi sopra 


toab tir 
Liga ima, 
Unione_P 


cerco 
garanzia. 


16.000 è più, disp 
Ste. fuori. Starè, 


cento bi ia 


GASA due quartie 
[atalletta, paraggi Ere 
prezzo irvisori 


nisrola. 1 


Trizzatto: 


SEECAEGIDON IP) 


pure © 
o, C 


Tomi 


DI 
Cassetta 


FONDO 8. Giovanni vendesi. 


manifatture 


FONDO pendics Scorcola, vista Wi 


do  Gassetta 13067 


$ Unione Pub 


luws9, Città, 


“vendesi Vo 


STABILE re atta do 


Do 


trale, vendesi lire 230.000, ren 
fo netto. Offerte Cassetta 13097 


Pubblicità. 


Diversi 
sent 70 la varato Ain 


mo Tue 


rate, impermeabili, 
a 13 Catmés. 


nov. 
ra. Confezione di 


ù, vestiti da uomo pronti 
TI categoria. 


do, Corso. Vitt. Em. HI n. 26, 


© rate, vestiti uomo, iaillens 


misura. Assort; 
Garibaldi 8, Ii 


imento. seterie, & 
ca 


ABAY-JOURS artistici, rrande 
prezzi modigi, nesumonsi ‘ordina ni 


Milano 7. Kloor. 
[IATALONIMA; tutto perd 
casa, troverai le tanto 


jo) a, 


sospiri 


della Calzoleria Muratti, via 


ARRIVATI 
ve: ties mi 
tmarnizioni gratis, Salone 


i) 
E SQRT 
Froboa 


destino. Via. Toro_2. L_ 
LEVATRIGE autori 


da Ros 


stanti. Emerschitz Shaizero. Fornev 
nastica prolungata, villa propi 


terurbano 20-64. 


jorza 280, 


autorizzata. Bacosi i 


n arrivati manti 


stofl'e vestiti uomo, 
tobre 3. primo. 


SALI E cappelli siguore, 


biancheria 


o ni 


verili, ‘grande ‘assortimento. . 


Prezzi buoni. 


SIGNORA di cuore, sola, pri 
bino a costo; cure materne 
zanino. 


Trent zottohre 


re 
po 


